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CGIL, CISL e UIL chiamano i lavoratori alla lotta 


TUTTA L'ITALIA SI FERMA 

IL 5 FEBBRAIO PER LE PENSIONI 


LA PROTESTA DELLA SICILIA 


L a crisi del centro-sini¬ 
stra non è stata, certo, 
chiusa dalla formazione del 
governo Rumor. Questa cri¬ 
si ha origine nella insoluta 
contraddizione tra la poli¬ 
tica attuata dal centro-sini¬ 
stra in tutte le sue versioni 
ed i problemi del paese, le 
esigenze delle masse lavo¬ 
ratrici e dei giovani espres¬ 
se attraverso ampi movimen¬ 
ti di lotta. Essa si manife- 
sta oggi più acutamente doj 
ve in modo più diretto si 
esprimono gli interessi po¬ 
polari: negli enti locali e 
nelle regioni. Molti grandi 
comuni e intere regioni so¬ 
no da tempo paralizzati dal¬ 
la politica di centro-sinistra. 
Ciò avviene da Napoli a Mi¬ 
lano, da Roma a Firenze a 
Torino, avviene nella Re¬ 
gione siciliana e in quella 
sarda. Là dove le forze po¬ 
litiche più sensibili e re¬ 
sponsabili del centro-sini¬ 
stra prendono coscienza di 
questa drammatica realtà, 
si avviano una nuova politi¬ 
ca e nuovi schieramenti di 
sinistra che ridanno vita e 
funzione a questi organi. 

La Siciiia rappresenta an¬ 
cora una volta un caso li¬ 
mite, anche perchè più acu¬ 
te vi sono le contraddizioni 
sociali e perchè nei sette 
anni di governo di centro-si¬ 
nistra è andato avanti un 
processo più profondo di lo¬ 
goramento delle istituzioni 
che ha reso ancora più 
drammatiche le condizioni 
di vita e di lavoro delle po¬ 
polazioni. 

Nel vuoto cosi creato dal¬ 
la crisi delle istituzioni de¬ 
mocratiche riemerge l’auto- 
ritarismo prefettizio e poli¬ 
ziesco che .vorrebbe frenare 
l’ondata delle lotte popola¬ 
ri. Ma queste lotte sono og¬ 
gi di tale ampiezza e forza 
da richiedere, invece, l’in¬ 
tervento del Parlamento si¬ 
ciliano e di quello naziona¬ 
le per l’adozione di profon¬ 
de riforme. 

La lotta dei braccianti di 
Avola ha posto con dramma¬ 
ticità i problemi del collo¬ 
camento, della libertà dei 
lavoratori e del disarmo del¬ 
la polizia. A Trapani è in 
corso un possente sciopero 
unitario di circa 40 mila 
compartecipanti i quali chie¬ 
dono non solo riparti più 
giusti, ma la stabilità sul 
fiondo, la direzione delle a- 
zìende, un mutamento, quin¬ 
di, di rapporti sociali per 
arrivare al possesso della 
terra. 

I piccoli proprietari di 
agrumi della fascia costiera 
fono sull’orlo della rovina e 
ai profila anche quest’anno 
la distruzione di tonnellate 


di arance; non si mette ma¬ 
no, però, alle necessarie ri¬ 
forme nelle strutture agra¬ 
rie commerciali e industria¬ 
li di quella zona e alla re¬ 
visione degli accordi comu¬ 
nitari. 

I terremotati in questi 
giorni hanno protestato 
drammaticamente perchè ad 
un anno dal terremoto non 
è stato ricostruito un solo 
muro. 

Ad Agrigento le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale per ricordare ai go¬ 
vernanti gli impegni assun¬ 
ti, e mai mantenuti, al mo¬ 
mento della frana. Gli ope¬ 
rai dcirEiettronica sicula 
continuano a manifestare 
nelle vie di Palermo e con 
loro sono altre migliaia di 
senza lavoro e di lavorato¬ 
ri che scioperano per abbat¬ 
tere la discriminazione sala¬ 
riale. 

I L GOVERNO di centrosi¬ 
nistra di Carollo fu bat¬ 
tuto quarantacinque giorni fa 
perché non affrontava que¬ 
sti problemi né neH’imme- 
diato e tantomeno nella vi¬ 
sione generale dello sviluppo 
di una regione che invece 
dovrebbe essere condannata 
a vedere crescere l’emigra¬ 
zione, la disoccupazione gio¬ 
vanile, le sperequazioni dei 
redditi. 

In questi quarantacinque 
giorni i partiti di centro-si¬ 
nistra non hanno riconside¬ 
rato criticamente la situa¬ 
zione; hanno riconfermato, 
al contrario, di volere rico¬ 
stituire il governo sulla base 
della vecchia, imputridita po¬ 
litica e dei vecchi program¬ 
mi; non riescono, però a 
metter su la compagine go¬ 
vernativa poiché all’interno 
e fra i parliti di centro-sini¬ 
stra (in prima fila quello 
del « moralizzatore » La Mal¬ 
fa) si è aperta la solita, 
furibonda rissa attorno ai 
centri di potere e di corru¬ 
zione. 

Tutto ciò si riflette nega¬ 
tivamente sulla vita demo¬ 
cratica dell’Isola e provoca 
la paralisi totale delle isti¬ 
tuzioni autonomistiche. E’ 
sorta da questa situazione 
l’esigenza di spezzare meto¬ 
di e consuetudini che de¬ 
gradano r.\ssemblea regio¬ 
nale. Infatti i partiti di 
centrosinistra, non trovan¬ 
do un accordo, simulavano 
votazioni per presidenti-fan¬ 
tasma che una volta eletti 
si dimettevano. Ciò per gua¬ 


dagnare (con la complicità 
del presidente de dell’As¬ 
semblea) altro tempo e con¬ 
tinuare nel chiuso delle se¬ 
di di partito le risse per la 
spartizione del potere. 

L 50PP0SIZI0NE di sini¬ 
stra col suo gesto di 
protesta ha voluto e vuole 
chiedere il ritorno delle isti¬ 
tuzioni democratiche al lo¬ 
ro normale funzionamento; 
riaffermare l’urgente neces¬ 
sità di aprire un dibattito 
politico chiaro sulle scelte 
che la Sicilia è chiamata a 
compiere; ribadire l’impro¬ 
rogabile esigenza di affron¬ 
tare con prontezza i pro¬ 
blemi dei braccianti, dei 
contadini, dei terremotati, 
degli operai, delle migliaia 
di siciliani senza case, sen¬ 
za strade, senza scuole. 

Ecco perchè il gesto del¬ 
l’opposizione è un gesto de¬ 
mocratico rivolto contro co¬ 
loro i quali hanno tentato 
di esautorare ogni forma di 
vita democratica. Ecco per¬ 
chè, in questi giorni, mi¬ 
gliaia di lavoratori in lotta 
si incontrano con i parla¬ 
mentari di sinistra che pre¬ 
sidiano l’Assemblea per de¬ 
finire programmi e leggi ne¬ 
cessari al popolo siciliano. 

L’iniziativa dei parlamen¬ 
tari della sinistra vuole an¬ 
che sottolineare con forza 
che l’attuale assetto buro¬ 
cratico, parassitario e clien¬ 
telare della Regione — frut¬ 
to della ventennale gestione 
democristiana — deve esse¬ 
re spezzato. Queste struttu¬ 
re, infatti, non sono oggi 
strumento di liberazione del 
popolo siciliano, ma di nuo¬ 
va oppressione. 

Per ridare all’autonomia 
la sua genuina ispirazione 
di autogoverno del popolo, 
è necessario ricollegare la 
autonomia al popolo, alle 
sue lotte, alle istituzioni de¬ 
mocratiche che sorgono dal 
basso; nelle campagne per 
imporre la riforma agraria, 
nelle fabbriche, nelle mi¬ 
niere per rinnovare le in¬ 
dustrie e dare una dircrio- 
ne democratica agli enfi 
pubblici. E’ necessario ricol¬ 
legarla alle assemblee de¬ 
gli studenti che vogliono 
contare e decidere di più 
per avere una scuola nuova 
in una Sicilia rinnovata. 

Siamo quindi di fronte ad 
un grande movimento di po¬ 
polo che ha scosso in que¬ 
sti mesi tutto il tessuto so¬ 
ciale della Sicilia e scuote 
le vecchie strutture sociali 
e burocratiche. Esso si ri¬ 
collega, per la sua intrin¬ 
seca natura democratica, al 
più generale movimento 
che percorre il paese e 
chiede una nuova politica. 

Emanuele Macaiuso 
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Provocazione in Eurooa 

occidentale le massicce manovre militari degli americani e dei 
tedeschi dell'ovest, presso la frontiera cecoslovacca, organiz¬ 
zale e condotte con aperti intenti provocatori. Nella telefotn; 
un soldato USA guarda con un binocolo in territorio cecoslovacco 


H Cairo: la conferenza di solidarietà con gli arabi 

Appoggio alla lotta del popolo palestinese 

G. C. Paletta: la resistenza palestinese è legittima perchè Israele rifiuta di ritirarsi e perchè l'ONU condanna l'occupazione 


IL C.^.IRO. 26 
I lavori della seconda gior¬ 
nata della Conferenza Inter¬ 
nazionale di solidarietà ai 
popoli arabi sono stati carat¬ 
terizzati dall’appoggio alla lot¬ 
ta armala dei palestinesi per 
la « totale bquidazux^e delle 
conseguenze deU'aggre.ssione 
•iooiiU contro la Palestina, 


cominciata nel 1917 con la di¬ 
chiarazione di Balfour, allor¬ 
ché la Gran Bretagna diede 
una terra che non era sua a 
chi non ne a\e\a diritto >. 

I palestinesi non hanno par¬ 
lato di distruzione di Israele, 
ma di una «integrazione in 
uno Stato multirazziale e non 
aettario ». I rai^esententi dei 


movimenti di liberazione afri¬ 
cani (Sudafrica, Rhodesia. An¬ 
gola, Mozambico) e i delegati 
lalinoamericani hanno sostenu¬ 
to la necessità di appoggiare 
l'azione armata del popolo pa¬ 
lestinese, « poiché essa fa par¬ 
te della lotta globale dei po¬ 
poli oppressi contro la strate¬ 
gia globale dell’imperialisnx) 


intemazionale capeggiato da¬ 
gli Stati Uniti >. 

Fra le proposte in discus¬ 
sione ri è quella della crea¬ 
zione di un Comitato intema¬ 
zionale per l’appoggio ai po¬ 
poli arabi con sede al Cairo, 
il quale daborerà programmi 
di mobilitazione d^’opinione 
• di informazione in collabo¬ 


razione con comitati naziona¬ 
li da formare in diversi paesi. 

Nel cor.so della conferenza 
ha preso la parola il compa¬ 
gno G. C. Pajetta: « Vogliamo 
pnma di tutto riaffermare — 
ha detto Pajetta — la nostra 
condanna dell'aggressione, la 
nostra solidarietà con i popoli 
(Segue in ultima pagana) 



Confermato lo sciopero generale neirindustria, commercio e agricol¬ 
tura — Anche i lavoratori dei quotidiani si asterranno dal lavoro 
Gravi divergenze tra gli orientamenti del governo e le tre Confederazioni 

CGIL, CISL e UIL hanno confermato ieri, con una noia diramata alla 
stampa, lo sciopero generale del 5 febbraio per la riforma e raumcnto delle 
pensioni. Allo sciopero, che avrà la durata di ZA ore, parteciperanno tutte 
le categorie dell’industria, compresi i dipendenti dei giornali quotidiani, del commercio, del 
credito, deiragrìcoltura (salariati fissi, braccianti, mezzadri e coloni), nonché i parastatali, 
i nucleari, i portuali, i facchini, gli autotrasporlatori, gli esattoriali, i dipendenti dell’avia¬ 
zione civile (4 ore). I tassisti, 

^ i dipendenti delle imposte di 

-consumo, i netturbini (esciti- 

- -, - . , ‘ se le municipalizzate), i gasi- 

. ’ ' ■ . ' sii. gli assicuratori, i lavora- 

r , 7 7- - V tori degli acquedoUi e gli ad- 

T V iC'//' ^ ' ' * * 7- “ V ' - autostrade IRl scio- 

: ' ^ V ■ pereranno per due ore. I lur- 

/ . nisti anticiperanno o ritarde- 

V-'” ",*7,7','V ~ ^ V’ ' '• - ranno l’inizio deH’astensione 

'V' . . , ^ in base ad accordi locali fra 

, - - - . ; ' j * ’ '■ i sindacati. Per la salvaguar- 

‘ . . • dia degli impianti nelle lavo- 

' ■ razioni a ciclo continuo sarai! 

no attuati servizi ridotti di 
— emergenza. « Per quanto ri- 

' I ancora la nota — e in parti- 

^ È colare quella dei scrvizi pub 

Il II saranno concordate con i sin 

- -, - dacati interessati le modalità 

, ' . ' T ' di 

escludendosi ancora la possi 

^ constatazione delle gravi ed 

- incolmabili divergenze riscon 

^ w - / trale fra le posizioni governa 

^ quelle dei 

^sindacati e dei lavoratori dal 
-.«T * i t' l'altro. Il governo com’è no 

^ è orientato ad attuare al(^ 

'jDf ni senza però prendere in con- 

siderazione la richiesta fonda 

' ' mentale di tutto il mondo del 

Vzwyr fi* vendicazione cioè di una prò 

fonda riforma del ^sistema pen- 

f degli enti previdenziali. 

/ ■ ! , Il rifiuto del governo, con 

/ I rinvio a dopo il I9T0 per la ri 

n- ■ ■Mi.» 11 ^ ^ _ / forma, è del tutto pretestuoso 

. ■ 11 ' ■ - - - - ^ poiché i mezzi finanziari si pos- 

sono trovare. Il bilancio « fi- 

’*• - ^ nanziario > dello Stato nei pri- 

* 7*’’*^** —, mi 11 me.si del 1968 (confron- 

- *" ' ' fo fra entrata e spesa effet- 

t tiva) dà un avanzo di oltre 

♦ ' * ' a miliardi di lire. Il 1968. da 

'«Il punto di vista sostanziale. 

, ha visto aumentare le entrate 

tributarie di quasi 800 miliardi 

i y di lire col superamento delle 

^ stesse previsioni in molti set- 

', fori, e'clu'e le lasse sui patii- 

^ ^ „ moni e sui profitti che .vino di- 

evasioni con'^entite ai rie- 

Provocazione in Eurona ‘"Vn" 

occidentale le massicce manovre militari degli americani e dei rare la propria po'^izione il 

tedeschi dell'ovest, presso la frontiera cecoslovacca, organiz- povomo è quindi ridotto ad 
zaie e condotfe con aperti Inlenfi provocatori. Nella telefoto: spauracchio della 

un soldato USA guarda con un binocolo in territorio cecoslovacco deiraumento dei 

“ costi: l’atto di giustizia richie- 

"T • sto dai lavoratori (che chic- 

Lrl dono la restituzione dei propri 

- contributi) e dagli anziani sa¬ 
rebbe impossibile perchè i pa- 
■ aspetterebbero al- 

n^|OCT||1§lC§l raumento delle pen¬ 
tì^ effettuare un'ondata 

■ ^ dì aumento dei prezzi. Ma il 

.... . ....... 1 . governo, che pretende di im- 

di ritirarsi e perchè l ONU condanna I occupazione I porre di tirare la cinghia ai 

pensionati, ha proprio in que- 

intemazionale capeggiato da- razione con comitati naziona- sto momento roccasione per 

gh Stari Uniti *. h da formare in diversi paesi, ^^ostrare in modo più produt- 

Fra le proposte in discus- Nel cor.% della conferenza ^ 

.sione va è quella della crea- ha P^o settori della produzione afiin- 

zH>ne di un (limitato interna- gno G. C. Pajetta. «vogliamo a„ii« 

rionale oer raDOOCtrio ai do- pnma di tutto riaffermare — riforma delle pensioni 

^ «aETcon 2^a’ Siiro ^ costituisca un’occasione per 

Sellale elaborerà programmi condanna ^ll’aggre-eione. la non aumentare I prezzi ma 

di mobibtarione ddl’opinione solidanetà con i popoli per rilanciare lo sviluppo di 

a di iitfonnanona ki collabo- (Segue in ultima pagina) tuHa raoooooiia. 


GERUSALEMME — Lo sciopero della fame cominciato Ieri da 
una quindicina di arabe (cristiane e musulmane) nella chiesa 
del Santo Sepolcro ha avuto l'adesione di un numero crescente di 
donne che, a mezzogiorno di oggi, occupavano la chiesa in 
numero di cinquanta. Esse chiedono II ritiro degli occupanti 
israeliani dal territori arabi e denunciano le crudeltà degli 
Invasori (Telefoto) 


Proclamato 
da CGIL e CISL 


Da domani 
sciopero 
nelle scuole 
per 3 giorni 


Il personale insegnante • 
non Insegnante# di ruolo e 
non di ruoto della scuola 
media Inferiore e superiore 
scenderà In sciopero oer 72 
ore da domani, mercoledì. Le 
sciopero è sialo proclama¬ 
to dal sindacali delia CGIL 
e della CISL In seguilo alla 
costatazione, nel corso del¬ 
le recenti trattative per la 
soluzione del problemi che 
riguardano II personale non 
di ruolo, della mancanza di 
preciso impegno da parto 
del rappresenlanlt del go¬ 
verno. 

Il sindacalo scuola CGIL 
e il SISM-CISL riaflv-rniano 
alla base della propria azio¬ 
ne sindacale, I seguenti 
obiettivi: nomina a tempo 
Indeterminato con garanzia 
di stabilità; immissione In 
ruolo attraverso graduato¬ 
ria per titoli, abolizione di 
ogni forma di esame e di 
concorso; superamento del 
concetto di cattedra con quel¬ 
lo di orarlo di cattedra; ri¬ 
conoscimento dei dirilll de- 
mecralicl e delle libertà sin¬ 
dacali del lavoratori della 
scuola. 

« Lo sciopero del 29, 30 a 
31 gennaio — hanno dichia¬ 
ralo dal canto loro i segre¬ 
tari della CISL, Armalo a 
Marcone — vuole essere la 
dimostrazione della volontà 
della categoria per la solu¬ 
zione del problemi posti a 
l'Impegno alla estensione ed 
intensificazione della lotta 
qualora persista nel gover¬ 
no il rifiuto alla trattativa >. 



Mentre proseguono le manifestazioni di protesta 


CACCIA IN SPAGNA 


ai capi del movimento 
studentesco e operaio 

Irruzioni nelle case, retate nei quartieri popolari - Sempre chiuse 
e presidiate dalla polizia le Università e le scuole superiori 



LONDRA — Studenti spagnoli durante la manifestazione antifranchista dinanzi all'ambasciata 



una bazzecola 


C OME forse sapete, le 
spese militari del no¬ 
stro paese ammonteran¬ 
no, quest’anno, a 1408 mi¬ 
liardi e mezzo, con un au¬ 
mento. rispetto al 196S, 
di 97,5 miliardi, pari al 
7,43 per cento in più. fi 
ministro Giti, commen¬ 
tando alla Camera il bi¬ 
lancio della Difesa, dopo 
avere dichiarato che que¬ 
sti 1408 miliardi sono fl<:- 
solutamente insufficienti 
rispetto alle nostre esi¬ 
genze militari, ha aggiun¬ 
to che l'Italia è il paese 
che spende meno in que¬ 
sto campo (percentual¬ 
mente, si capisce): meno 
degli .Stati Uniti, dcl- 
rÙRSS, della Francia e 
della Polonia. 

Siamo proprio conten¬ 
ti. Sul momento, lo con¬ 
fessiamo, la cifra di 1408 
miliardi e passa ci era 
sembrata un po’ forte, 
anche perchè ci irritava 
il sospetto che noi spen¬ 
dessimo, in armamenti, 
più degli Stati Uniti o 
deU’URSS o della Fran¬ 
cia. I braccianti e i me¬ 
tallurgici, per esempio, 
dicevano: « Va bene. Quel 
che ci vuole ci vuole. Ma 
perchè esagerare? ». E i 
disoccupati, che quando si 
tratta di spese militari 
sono sempre i primi a 
incoraggiare i nostri go¬ 
vernanti, avei'ano una so¬ 
la preoccupazione: che 


gli altri paesi europei si 
seccassero a vederci spen¬ 
dere più di loro e ci ac¬ 
cusassero di megaloma¬ 
nia. Non parliamo dei 
pensionati dell’lNPS. La 
loro vecchiaia, che la mi¬ 
seria rende scoraggiata e 
triste, conosce una sola 
consolazione: sapere che 
comperiamo cannoni e 
bombe, lanciafiamme e 
Tni.ss:.’j, nin alla condizio¬ 
ne che non si vada oltre 
i limiti i;npo':ti dalla di¬ 
screzione e dal rispetto 
delle proporzioni. 

F/ a que’^to punto che 
sopraggiungono, sconvol¬ 
genti. le dichiarazioni del 
ministro della Difesa: 
non solo l'Italia .'ipende 
poco in senso assoluto, 
ma in confronto con gli 
altri paesi europei fa sem¬ 
plicemente ridere. Miflc- 
quattrocentootto miliardi 
in un anno, circa il dop¬ 
pio di quanto si pensa 
(finora si pensa) di de¬ 
stinare alVaumento delle 
pensioni per molti anni. 
Vi pare dignitoso? I ter¬ 
remotati sono in fermen¬ 
to: se avessero saputo 
che gli immensi benefici 
di cui lo Stato li ha col¬ 
mati sarebbero andati a 
detrimento delle spese 
militari, avrebbero prefe¬ 
rito rimanere aU'addiac- 
ciò. Anzi, per patriotti¬ 
smo, et sono già. 

Fortebracclo 


Nostro servizio 

.M.ADRID, 27. 

Mentre la stampa spagnola, 
sottoposta a rigida censura, 
continua a tacere, o a inneg¬ 
giare servilmente alla repres¬ 
sione (come < Iloja del Lu- 
nes > di stamani), notizie su 
manifestazioni di protesta 
continuano a giungere ai cor¬ 
rispondenti stra.nicri attraver¬ 
so vari canali ovviamente non 
ufficiali. Spesso non è chiara 
la data a cui le notizie si ri 
feriscono, ma .^i tratta comun¬ 
que di fatti avvenuti a parti¬ 
re da venerdì sera. .A Madrid, 
alcune centinaia di persone, 
fra cui numerosi sludcnii, 
hanno alzato barricate prcs^ 
l’università al gr.do dì < Fran 
co assassino! » e hanno respin 
to i poliziotti con lancio di pie 
tre e di bottiglie incendiarie. 
.A Saragozza, gli studenti han 
no manifestato al centro della 
città e (si dice) occupato, o 
tentato di occupare la facoltà 
di diritto, .A Valencia scontn 
violenti fra manifestanti e po- 

Eleuterio Echeverria 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi lltalia 
firma il 
fratlaio anti-H 


I .-Appresentan:; d.v.Mvi-.jn 
dell’Italia a Wash-icon. .MoL-ca e 
Lozih-a fimva-w) ■„ iraitato 

cofuro !a prolife.'ar.or.e tiolle ar¬ 
mi n.iclean. già .v«:«»cr-.:to da 
oltre 80 paesi. 

La ftnrvv .sarà *cconv,vi5nata 
dalla presentazione di una nota 
cM gavTcno che « interpreM > ah 
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PAG. 2 / vita italiana 


SICILIA: la protesta dei deputati del PCI e del PSIUP 


NAPOLI - Dopo ^incendio alP Università 


AHORNO ALL’ASSEMBLEA 
SI ESTENDE IL CONSENSO 


OCCUPATA 

POPOLARE 


A Sala d’Èrcole presidiata da 72 ore s’infittiscono gli incontri con delegazioni di terremotati, 
contadini, operai — Giovedì a Palazzo dei Normanni manifestazione dì solidarietà 


Manifestazioni e assemblee 
contro la criminale 
violenza squadrista 

Iniziativa unitaria CGIL, CISL, UIL — Incontro studenti-operai — Scio¬ 
pero del docenti democratici — Interrogazioni urgenti del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 
n primo risultato è già 
raggiunto, anzi gli cTTetti so¬ 
no superiori alle previsioni: 
clamorosa e ammonitrice, que¬ 
sta occupazione tic! Parla¬ 
mento siciliano, che — sullo 
sfondo di grandi lotte di mas¬ 
sa in atto in tutta la Sicilia — 
i deputati comunisti c social 
proletari portano avanti or¬ 
mai da tre giorni e da tre 
notti, è diventata un caso poli 
tico nazionale. Inoltre, per la 
DC e per i suoi alleati socia¬ 
listi e repubblicani sono cer¬ 


tamente ridotti al minimo 1 
margini per un rabberciarncn 
to, sul piano della pastetta e 
del compromessi per il potere, 
della criai che si trascina, 
intollerabile e degradante, da 
42 giorni. 

Ciò comincia a preoccupare 
i dorotei tanfè che stamane 
li presidente dimissionario 
della Regione ha sentito il bi¬ 
sogno di impossessarsi del mi¬ 
crofoni della rete siciliana 
della RAI al fine di lanciare 
una sorta di appello al popo¬ 
lo siciliano. 

L'intervento radiofonico di 
Carello è evidentemente det¬ 


tato dalla preoccupazione per 
il consenso e la solidarietà 
via via sempre più larghi del¬ 
le masse popolari alla prote¬ 
sta del deputati del PCI e del 
PSIUP, e dalle prese di posi¬ 
zione positive provenienti dal¬ 
le stesse file cattoliche. Un 
deputato regionale de — Man- 
nino. della sinistra di base — 
riconosce apertamente questa 
sera che < il ricorso alla esa¬ 
sperata azione di dissenso de¬ 
nuncia la gravità della crisi 
politica che la Sicilia m atto 
attraversa > e che « al di là 
di facili ed emotivi morali- 


Dimissionari due esponenti di » Forze Nuove » 


Torino: «controassemblea» 
della sinistra cattolica 

Donaf-Cattin parla di « frattura molto grave » — Ribadita da labor l’autonomia 
delle ACLI — I dirigenti delle Ire confederazioni sindacali polemizzano con Cariglia 


Oggi la direzione demo- 
cristiana si occuperà delle 
questioni della scuola e for¬ 
se anche delle pensioni. 1 
problemi che attengono alla 
preparazione del congresso 
saranno oggetto di una riti- 
niono successiva. E’ noto 
che anche su questo punto 
le opinioni sono discordi. 
Piccoli propone che in vista 
della massima assise de la¬ 
vori a fianco degli organi 
dirigenti una commissione 
organizzativa. Moro e le si¬ 
nistre chiedono che la com¬ 
missione abbia un carattere 
politico ed eserciti poteri 
effettivi di controllo. 

Dal vertice il dibattito 
passa alla periferia dove si 
ripetono gli scontri che han¬ 
no caratterizzato il recente 
Consiglio nazionale. Due 
membri del direttivo della 
DC torinese, appartenenti 
alla sinistra di Forze Nuo¬ 
ve, sono dimissionari. Essi 
hanno reso nota la loro de¬ 
cisione nel corso di una as¬ 
semblea cittadina che i di¬ 
rigenti locali avevano con¬ 
vocato per discutere sulle 
eledoni amn^inlstrativc di 
autunno. Lo stesso leader dì 
Forze Nuove, Donat Cattin, 
ha preso la parola per de¬ 
nunciare la crisi politica che 
galoppa a tutti i livelli del 
partito. 

Egli ha detto che tra la 
direzione e le correnti di 
sinistra si è aperta una «frat¬ 
tura molto grave ». Poiché 
gli uomini che si trovano 
alla testa della DC cercano 
« il potere per il potere » la 
sinistra « deve scindere le 
responsabilità c dare batta¬ 
glia ». E perciò Donat Cat¬ 
tin ha annunciato la convo¬ 
cazione di una controassem¬ 
blea cittadina, aperta a tut¬ 
ti gli iscritti, per mettere 
finalmente aH’ordine del 
giorno i temi politici, o ha 
adombrato la costituzione di 
un comitato di coordinamen¬ 
to esterno alla DC e com¬ 
posto di rappresentanti dei 
« gruppi spontanei ». delle 
ACLI e di tutte le forze del¬ 
la sinistra cattolica. T.a con¬ 
troassemblea è prevista fra 
quindici giorni. 

Frattanto Livio Labor par¬ 
lando a Rovigo ha proposto 
come temi del dibattito con¬ 
gressuale delle ACLI cinque 
punti; 1) recupero del mo¬ 
vimento aclista al proprio 
ruolo autonomo cd origina¬ 
rio di associazione educati¬ 
va e sociale; 2) sganciamen¬ 
to del movimento da ogni 
forma di collateralismo nei 
confronti di qualsiasi forza 
politica; 3) conquista defi¬ 
nitiva e irreversibile del 
principio del voto libero de¬ 
gli aclisti; 4) registrazione 
deH’esistenza nel paese di 
una nuova domanda politica 
che nasce dal vivo dei pro¬ 
blemi e delle lolle sociali e 
che non trova adeguata ri¬ 
sposta nei canali partitici 
tradizionali; 5) spinta ulte¬ 
riore verso una unità sinda¬ 
cale basata .suH’autonomia. 

REAZIONI A CARIGLIA 

Acque agitate anche nel PSI. 
Un altro motivo di polemica 
è il discorso domenicale del 
vicesegretario Cangila che, 
ossessionato da un anticomu¬ 
nismo di tipo zoologico, è 
arrivato ad accusare i mini¬ 
stri che hanno preso contat¬ 
to coi sindacati per le pen¬ 
sioni. di soggiacere ad una 
• suggestione demagogica ». 
Ieri l’agenzia socialdemo¬ 
cratica Nuova Stampa ha 
cercato di minimizzare la pe¬ 
santezza di questo attacco 
che coinvolge alcuni rappre- 
wntanli del PSI al governo, 

InvTtOn. 


tare che l partiti della coa¬ 
lizione abbiano un atteggia¬ 
mento « difensivo » rispetto 
all’opposizione c ha unito 
nella stc.ssa critica Mancini, 
De Martino e Giolitli che se¬ 
condo 1 socialdemocratici si 
propongono di scalzare Fer¬ 
ri dalla segreteria e di crea¬ 
re una « nuova maggioran¬ 
za » interna. 

T demartiniani hanno ri- 
.sposto che gli argomenti 
li.sali da Cariglia contro 
le trattative governo sinda¬ 
cati sono • presi a prestito 
dalla destra . e mirano sol¬ 
tanto a superare le difficol¬ 
tà dcH’attiialc maggioranza 
che « continuano ad esiste¬ 
re c si troveranno sul ta¬ 
volo delia direzione venerdì 
prossimo ». La nota demarti- 
niana aggiunge che l’attuale 
gruppo di potere (il 52 per 
cento del partito) « non è In 
grado di guidare il PSI ed è 
perciò lautile che si cerchi¬ 
no diversivi nel tentativo di 
scatenare una nuova crocia¬ 
ta anticomunista ». 

« C’è piuttosto da meravi¬ 
gliarsi — ha dichiarato Fer¬ 
nando Santi — che il gover¬ 
no non si sia intrattenuto 
coi sindacati nel momento 
di formazione del program¬ 
ma anziché mettere le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori di 
fronte a decisioni prestabi¬ 
lite, con il risultato di rice¬ 
vere un’accoglienza che si 
tradurrà in unitarie c forti 


Chiesta daì 


senatori 


dei PCI 

Statuto 

dei lavoratori: 
discussione 
immediata 

I senatori comunisti si ri¬ 
servano di chiedere II pas¬ 
saggio in aula delie propo¬ 
ste di legge per lo statuto 
del diritti del lavoratori 
qualora nella prima seduta 
della commissione Lavoro, 
questa selllmana, non si dia 
inizio alla discussione sui 
provvedimenti che, com' è 
nolo, sono stali presentati 
dal comunisti (primo firma¬ 
tario il compagno Terraci¬ 
ni), dai socialisti del PSI e 
dal socialisti proletari. 

L'ammonimento è stalo ri¬ 
volto alla maggioranza dopo 
che II ministro del Lavoro 
Brodolini, Intervenuto sulla 
richiesta del parlamentari 
del PCI, ha dichiaralo che 
esperti e funzionari stanno 
mettendo a punto un proget¬ 
to che egli si è impegnalo a 
presentare al Consiglio del 
ministri, dopo aver Interpel¬ 
lato i sindacali. 

I senatori comunisti hanno 
oblellato che non vi è alcuna 
ragione di procrastinare l'e¬ 
same di un provvedimento 
tanto qualificante, solo per¬ 
chè Il governo deve deci¬ 
dere; semmai, quando final¬ 
mente sarà stato approvato 
dal Consiglio del ministri 
potrà essere aggiunto a quel¬ 
li di inlzlallva parlamentare. 
Ci sono diversi precedenti, 
al riguardo, che suffragano 
le richieste comuniste per 
rimmediala discussione. 

Se il governo e il centro¬ 
sinistra la Impediranno, i 
senatori comunisti, come ab¬ 
biamo dello, valuteranno la 
situazione e se del caso chie¬ 
deranno che a norma del re¬ 
golamento I progetti che so¬ 
no stali presentali mesi fa 
pastino all'esame dell'ai- 
tcmblea. 


inaiiifcstazioni di protesta ». 
Quanto ai rapporti col PCI 
Santi ha detto che la situa¬ 
zione impone « ripensamenti 
e rettifiche, ripen.samenli in 
atto nella stessa DC- La ve¬ 
rità è che la situazione del 
partito, anche per le con¬ 
traddizioni dei demartiniani, 
è assai pesante per la pre¬ 
senza di due maggioranze: 
una per il governo c l’altra 
per il parlilo ». Questo im¬ 
pedisce li dibattito politico 
necessario « per un effettivo 
spostamento a sinistra ». 

Cariglia ha cercato di 
.schermirsi sostenendo che il 
suo discorso è stato frainte¬ 
so e che i commentatori han¬ 
no preso un < abbaglio ». .Ma 
anche il licnniano Corona 
ha avuto per lui una battuta 
polemica; In questo parlilo 
-— ha detto — « ciascuno si 
sente autorizzato ad andare 
a ruota lìbera ». Ed ha ag¬ 
giunto: < 11 centro sinistra 
per il PSI è diventato uno 
stalo di necessità, men¬ 
tre larghi settori della DC 
ne rivendicano una carica 
ideale ». 

Una ferma risposta alla 
sortita di Cariglia è venuta 
dagli esponenti delle centra¬ 
li sindacali. 

Il segretario della CGIL, 
compagno Lama, ha detto 
che « le determinazioni dei 
sindacati in materia di pen¬ 
sioni passano al vaglio di 
milioni di lavoratori e di 
pensionati ed è il giudizio 
di costoro che interessa es¬ 
senzialmente le Confedera¬ 
zioni. Le opinioni più o me¬ 
no estemporanee di questo 
o quell’uomo politico, pur 
non lasciandoci indifferen¬ 
ti, non possono in nessuna 
misura modificare le scelte 
che i sindacati hanno adot¬ 
tato unitariamente ». 

Vigltanesi. segretario del¬ 
la UIL. ha definito • sor¬ 
prendente » la dichiarazione 
di Cariglia che < rispoUera 
una concezione largamente 
superata del ruolo del .sinda¬ 
cato. Non si può parlare di 
partecipazione dei sindacati 
alle scelte del paese e poi 
disconoscerne il ruolo ridu¬ 
cendone la funzione a quel¬ 
la di semplici parti da con¬ 
sultare, o. come qualcuno 
pensa, di ” moderatori ” del¬ 
le spinte rivendicative ». 

« I.ie affermazioni di Ca¬ 
riglia — ha detto il segreta¬ 
rio della CISL, Armato — 
sono rivctatrici del distacco 
sempre più profondo tra le 
forze reali del paese c una 
parte della classe dirigente 
dei partiti Nessun democra¬ 
tico può contestare al sinda¬ 
cato il diritto di negoziare e 
decidere .sulla destinazione 
dei .salari ai la\oratori. 
L’azione delle tre Confeclcra- 
zioni è soprattutto rivolta a 
far chiarezza su un tipo di 
gestione come l’attuale che 
consente non solo sperperi 
e confusione ma la manipo¬ 
lazione del salario indiretto 
dei lavoratori per gli usi più 
diversi e incontrollati. Li¬ 
beri i partili e il r iriamcn- 
to di migliorare le pensioni 
dei poveri c del ricchi, ma 
questa libertà diventa abu¬ 
so nella misura in cui .«i 
pretende di far gravare sui 
contributi salariali l’eroga¬ 
zione dei miglioramenti as- 
.sistenziali o quando .si di¬ 
sconosce il molo essenziale 
dei sindacati in ogni deci¬ 
sione che compromette i sa¬ 
lari dei lavoratori. Il gover¬ 
no può fare quello che \uo- 
Ic, ma nessuno potrà vietare 
ai lavoratori di difendere i 
loro interessi anche nelle 
forme di lotta più adeguate». 

ro. r. 




pe\olezza della necessita di 
affrontare in termini politici 
lei situazione, superando l<i pra 
tica ormai invalsa di esaurire 
tutto in un desolante gioco di 
fxitere ». Da qui I Oiigen/a — 
sottolinea Mannino — ctie il 
discorso « non si limiti alla 
ricomposizione di un qualun- 
que governo, ma si allarghi 
alla piu ampia prospettiva dei 
problemi della Sicilia, delle 
sue esigenze di crescita ci¬ 
vile. democratica, di svilup 
po economico » 

Sulla stessa linea si collo¬ 
cano un altro deputato della 
sinistra de di base, l'on. Ni- 
coletti, cd il presidente re¬ 
gionale delle ACLI, prof. Alon- 
gi. Il primo sottolinea come 
alle grandi lotte di questi me 
si in Sicilia si tenti di far 
fronte con sistemi che < non 
possono essere accettali ne 
dalla Sicilia né da quelle for¬ 
ze che all'interno della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra di¬ 
cono di essere interessate a 
seri chiarimenti per mettere 
in moto un processo di rin¬ 
novamento e di rilancio della 
autonomia a cui sia assicu 
rato il p ù ampio supporto di 
forze popolari ». Dal canto 
suo. d prof. Alongi insiste sul 
l'aspetto più evidente dei fat¬ 
ti di cui è teatro Sala d'Èr¬ 
cole che. « in tutta la loro 
drammaticità ». sono un sin 
tomo chiaro della < diffusa 
insofferenza per finipotcnza 
realizzatrice di una maggio¬ 
ranza incapace di sottoporre 
gli interessi di parte a quelli 
delfiniera comunità ». 

Quali siano gli Interessi rea¬ 
li della Sicilia — e come ma¬ 
turi anche nel fuoco dell'oc¬ 
cupazione la coscienza della 
esigenza di un profondo rinno¬ 
vamento della vita regionale, 
che re.slituisca nlfautoiinmia 
Il suo ruolo originario, propul 
sivo e rinnovatore — Io dico 
no gli incontri che. con un 
ritmo ininterndto. si susse- 
guono per venti ore al giorno 
nelle sale del gruppo del PCI, 
Intanto c'è da riferire che 
per giovedì pomeriggio è sta 
ta indetta davanti a Palazzo 
del Normanni una manifesta¬ 
zione pubblica di solidarietà 
promossa da PCI e PSIUP. e 
nel corso della quale prende¬ 
ranno la parola i presidenti 
del due gruppi parlamentari 
dell'opposizione di sinistra. 

GII incontri e l colloqui 
odierni costiluLscono. nel loro 
complesso, una intensissima 
giornata di vere e proprie riu¬ 
nioni di lavoro 
Ecco i giovani di Sambuca 
(Agrigento) col sindaco Mon- 
Lalbano; ecco il sindaco dj S. 
Ninfa, uno dei comuni martire 
del terremoto nel Trapanese. 
Vito Bellafiorc; ecco la de¬ 
legazione dei sinistrati del ter¬ 
remoto di Santa Elisabetta, di 
Mcnfi. di Montevago guidata 
dall'ex sindaco di quesfulli- 
mo paese, compagno Barrile. 
Arrivano poi le vittime della 
frana dj Agrigento fi dispera¬ 
ti abitanti della miserrima 
frazione di Giardina Gallotti); 
gli amministratori popolari 
di Lcvxiforte (Enna); gli oP<^- 
rai di Vittoria, i contadini 
delle serre di Comiso. gli edili 
di Scicli (Ragusa). Ed anco¬ 
ra: le donne dei catoi di Pa¬ 
lermo che hanno occupato le 
raso popolari di Falsomicle e 
rii Fondo Mulacchia (« tra oc¬ 
cupar»! 0 occupanti ci inten¬ 
diamo! » ha detto una donna 
con un neonato al seno, ri¬ 
volgendosi al viccprcs’dente 
dell'.Asscmblca. compagna An¬ 
na Grasso), gli operai della 
Aerosicula. i lavoratori della 
Elettronica Sicula che s«ino 
stati i primi a giungere sa¬ 
bato e sono tornali daccapo 
stasera. 

Giorgio Frasca Poiara 


Teppisti hanno incendiato il portone della sede sindacale 

A Teramo attentato fascista 
contro la Camera del lavoro 

Stroncata ad Ancona una provocazione - Grande corteo antifascista anche a Grosseto 


Sempre più isol.nti dalle 
manifestazioni, le assemblee 
dove SI organizza lo sdegno 
iwpolare e dalle riiielute 
prese di ixisizione delle or- 
ganizz<izioni giovanili, i tep¬ 
pisti fascisti tentano tutta 
via ancora la strada della 
provocazione e della crimi¬ 
nale violenza. A Teramo 
hanno cercato di incendiare 
la Camera del lavoro; ad 
Ancona non sono riusciti in¬ 
vece a mettere insieme uno 
squallido corteo perché i 
lavor.itori fhanno impedito. 
A Gros.seto mime una gran¬ 
de mamfesta/ione antifa¬ 
scista è stata la risposta ai 
tentativi teppisti di sabato 
scorso. 

L'altrnlato di marca fasci- 
■sta a Teramo è stato com¬ 
piuto la notte scorsa contro 


i locali della Camera del 
lavoro; alcuni teppisti, an 
cora sconosciuti, hanno dato 
fuoco al portone della sede 
sindac.dc. Solo il pronto in 
tervento dei cittadini e dei 
pompieri ha impedito che le 
fiamme si propagassero. Ieri 
sera, dotio la denuncia del¬ 
la segreteria della CdL si t 
tenuta nella stessa sede una 
affollata assemblea nel cor¬ 
so della quale si sono esa¬ 
minate le dc*cisioni da pren¬ 
dere in risposta al gesto 
tnminalc. A proposito è an¬ 
che previsto un incontro fra 
1 rappresentanti di tutti i 
partiti di sinistra Negli am¬ 
bienti della CGIL — afTer- 
nia una nota diffusa a Roma 
— si stigmatizzano con fer 
mezza le violenze fasciste e 
SI auspica un deciso inter¬ 


vento dei poteri pubblici per 
prevenire e stroncare simili 
provocazioni: in ogni caso i 
lavoratori sapranno reagire 
con responsabilità e fer¬ 
mezza. 

E' quel che è avvenuto ad 
Ancona dove l'inizio di una 
squallida manifestazione è 
stato stroncato sul nascere 
da una decisa reazione dei 
cittadini democratici. I fasci¬ 
sti. inseguiti, si sono rifu¬ 
giati nella sede del MSI. 
mentre giovani operai e stu¬ 
denti davano vita ad un cor¬ 
teo 

Anche Grosseto ha vissuto 
ieri una grande serata anti¬ 
fascista La manifestazione, 
una decisa risposta alle prò 
vocazioni fasciste di sabato 
scorso (quando alcuni vec¬ 
chi e nuovi arnesi missini 


fecero atti di violenza squa 
drista durante una dimoatra- 
zione del .Movimento studen¬ 
tesco per la Cecoslovacchia) 
ha tenuto la piazza e le vie 
centrali di Grosseto per ol¬ 
tre due ore con circa due¬ 
mila giovani e non giovani. 

La proposta era partita 
dalla FGCjl e avevano ade¬ 
rito il nostro partito, il 
PSIUF e la sua federazio¬ 
ne giovanile. l'.ANÌPI, la 
ANPPIA. nonché la federa 
zione giovamle socialista e 
la corrente di sinistra del 
PSI. 

Sotto le redazioni della 
< Nazione » e del « Telegra¬ 
fo » sono state bruciate va¬ 
ne copie proprio di quegli 
stessi giornali che ieri ave¬ 
vano dato un resoconto fa¬ 
zioso dei fatti di sabato. 


Colombi denuncia al Senato la politica governativa 

Le montagne in 20 anni 
spopolate per due terzi 

La minaccia crescente delle alluvioni - L’urgenza della 
difesa del suolo - Interventi dei compagni Fumi e Cuccù 


Contìnua 
alia Camera 
il dibattito 
sui bilanci 

Il dibattito sul bilanci, che 
continua a trascinarsi stanca¬ 
mente alla Camera, è entrato 
da Ieri nella fase conclusiva 
con l'Inizio delle repliche. 
Harvno preso la parola 1 rela¬ 
tori tingrò per la spesa. Fab¬ 
bri per l'entrata) e La Log¬ 
gia per il rendiconto Gli uni¬ 
ci aspetti di qualche interes¬ 
se di questi interventi sono 
stati quelli dedicati alla po¬ 
lemica con 1 comunisti, al 
quali è stata contestata la 
tesi deU'assoluta inutilità di 
discutere per Intere settima¬ 
ne del bilanci ormai vecchl- 
Sono anche intervenuti i mi¬ 
nistri delle F.nanze. Reale, e del 
Bdanc.o. Preti: Reale ha affer¬ 
mato che nel 1968 l'enirata é sta¬ 
ta di 268 miliardi superiore alle 
previsioni ed ha auspicato l at- 
tuaz'.one della riforma tributaria 
e di quella della finanza locale: 
•ntan'o ai Cornali e alle p.'ovn- 
ce potra.Tno evvere concesse im 
mediate agevolazioni per un to¬ 
tale di 311 miliardi. Preti ha an¬ 
nunciato che presto dovrebbe es 
sere presentata ai parlamento la 
legge sul e procedure e che il 
governo s'a elaborando d secon¬ 
do piano quTiquennale. 


Tulli I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi martedì 2S 
gennaio. 


n Senato ha iniziato ieri se¬ 
ra un dibattito sui problemi 
della montagna, proposto da 
diverse mozioni presentate 
rispettivamente da PCI, 
PSIUP, PSI. DC e PU. 

Da venti anni si lanciano 
appelli allarmati, in parla¬ 
mento e in convegni di varia 
natura, per fermare il pro¬ 
cesso di disgregazione delle 
zone di montagna. Nel frat¬ 
tempo nei territori montani 
le forze di lavoro si sono ri¬ 
dotte a un terzo di quelle 
presenti nel 1950. 

Il compagno Colombi, in¬ 
tervenendo nel dibattilo, ha 
rilevato come la politica che 
ha portato aH'abbandono pro¬ 
gressivo della montagna sta 
alla base del dissesto idro¬ 
geologico del paese ed è al- 
rongine delle disastrose al¬ 
luvioni che negli ultimi anni 
hanno colpito pressoché tutte 
le regioni d'Italia. Per tali 
motivi rassetto del territorio, 
la sistemazione idraulica e la 
difesa del suolo debbono assu¬ 
mere carattere dì priorità. 11 
31 dicembre scorso — ha ri¬ 
cordato Colombi — è scadu¬ 
ta la cosiddetta legge ponte 
sulla montagna. St è determi¬ 
nato un vuoto legislativo, men¬ 
tre le leggi che si erano 
su>;<;eguite avevano già portato 
a interventi frammentari od 
episodici sia per d dannoso 
sovrapporsi di enti e di isti¬ 
tuti. sia per le interferenze 
di interessi privati in organi¬ 
smi come i consorzi di boni¬ 
fica 

Colombi ha perciò affer¬ 
mato che è necessario com- 
biare radicalmente orienta¬ 
mento. se si vogliono impedi¬ 
re nuovi disastri. E' neces- 


Senza conclusione i lavori terminati ieri 

Proteste al congresso 
dei segretari comunali 


L’ottavo congresso nazionale 
dei segretari cemiinah e pro¬ 
vinciali na concluso i suoi la¬ 
vori icn mattina in una sala 
di Palazzo Valentmi a Roma 
con una seduta caratterizzata 
da una sene di vivacissimi 
scontri. L'ultimo atto del con 
grosso, che aveva aperto I suoi 
lavori do.i'cn'ca in Campido- 
g'i.o. é stato I <ù'-ct one c.e.i t n o- 
ne nazionale della categoria, 
elezione che ha provocato una 
sene di incidenti fra il grupixi 
dirigente dell organizzar one che 
fa capo al vircsidcnte prof. Già 
cobclli e gruppi di giovani se 
grelari che iniendono porre su 
nuove basi la rappresentatività 
all'interno dell'Esecutivo e del 
Consiglio nazionale. Anche se 
non si può parlare di una 
vera e propria contestazione 
del congresso, si può dire che 
Tasscmblca romana si è con¬ 


clusa con i.n nulla di f.ntto. 
I.iNCi.mdo una profonda frattu 
ra all interno dell Un.one. 

las scontro piu grosso fra i 
due gruppi che dividono il con- 
gre-» so Si e avuto, oltre a quel¬ 
lo sulle elez'oni. .sullo spinoso 
proh'cm.a ridia « statizzar one » 
o « municipilizzazione » dei se¬ 
gretari comunali e provinciali 
l. argomento e attualmente al 
I esame della corte costiluzio 
naie la quale dovrà emettere 
•—n parere entro la fine di feb 
braio. su un ricorso che con 
sidera in contrasto con la co 
stituzione la nomina dei segre 
lari da parte dello Slato. La 
carta costituzionale, infatti, ri¬ 
conosce la piena autonomia de¬ 
gli enti locali (province e co¬ 
muni) e quindi spetta ad ossi 
1.1 nomina rtei propri funzionari. 
Di fronte alla nrosnrttiva che 


1.1 Corte ccislitiiziona’e ricono¬ 
sca illegittimo l'atluile ordina¬ 
mento dei segretari comunali 
c provinciali — sostengono i 
t contestatori » — l'Unione non 
propone mente di alternativo, 
neU'intercìso della categoria e 
nel rispetto della Costituzione, 
(ih attu.iii dirigenti dell L nione 
non vanno oltre a una difesa 
ad o'tranza dell'attuale ordina 
mento che vcvle i segretari fun¬ 
zionari statali a tutti gli ef¬ 
fetti. Una p<isizionc pericolosa 
che manda la categoria, e in 
particolare i giovani, allo sba¬ 
raglio. 

Su questo scontro I) Congres¬ 
so non ha assunto una posi¬ 
zione precisa. Da qui la critica 
che la riunione romana non è 
servita a niente e che la po¬ 
litica svolta dagli attuali diri¬ 
genti ricHTnione é da consi- 
derarsi fallimentare 


sario sanare immcilialamenle 
le carenze legislative e in¬ 
tervenire perchè gli stanzia¬ 
menti previsti nei vari bilan¬ 
ci vengano effclUvamente im¬ 
piegati anche attraverso gli 
enti locab e gli enti di svi¬ 
luppo agricolo. Perchè sia 
impostata una politica che ri¬ 
sponda effettivamente agli 
interessi generali del paese, 
è opportuno convocare entro 
la prossima primavera la 
conferenza nazionale per la 
difesa e la sistemazione idro- 
geologica del suolo, adem¬ 
piendo al voto solenne espres 
so in occasione del dibattito 
in parlamento 

Si tratta di avviare una 
nuova politica in questo cam 
po per giungere anche alla 
predisposiziaie di un nuovo 
testo della legge sullo actjue 
c sugli impianti idroelettri¬ 
ci e per varare la rifor¬ 
ma necessaria degli strumen 
U d’intervento per la monta¬ 
gna e per la sistemazione 
idrogcologica. in modo che 
siano salvaguardati e accre¬ 
sciuti i poteri degli enti elet¬ 
tivi locali. 

Colombi ha .sollecitato la di- 
sru.ssione dtl p.'ogftto di legge 
sulla montagna presentato dai 
comunisti. 

Il compagno Fusi ha ri!e 
vato che dopo ralluvione del 
1966 sembrò che questi pro¬ 
blemi SI fossero imposti alla 
attenzione delle classi dirigen¬ 
ti. Ma 1 governi che si sono 
succeduti non hanno modificato 
i vecchi indirizzi. Nel Grosse¬ 
tano. che due anni fa fu som 
mer.so daH’alluvione. non sì 
è fatto ancora nulla di sfv 
stanziale per la sistemazione 
deirOmbrone c per le opere 
connesse alla difesa del suolo. 

Il compagno Cuccù (PSIUP) 
ha detto che il processo di 
deg.'‘.id.'! 2 .’.one dcl’a montagna 
SI può frenare c.an un mas 
SIC (io mtcrwnto pubblico per 
la creazione di demani fore- 
st.vh. una riforma agrana che 
obblighi 1 privati — pena Io 
esoropno — ad opere di tra 
sformazinnc. 

n socialista Ressi Dori.a ha 
ugualmente affermato che 
bisogna approntare dei piani 
organici per la inontagn.a e 
por la difesa del suvlo < altri¬ 
menti pagheranno con danni 
inenarrabili a ciò che stiamo 
costruendo nelle valli o nello 
pianure ». 

f. ì. 


Torino: attentato 
contro una chiesa 

TORINO. 27 

Una bombi di n.>tcvoIe ,» 
lenza é esplosa la notte sco-«a 
davanti al portale della eh e$a 
di Santa C.'istina al cent.'o di 
Tonno. 

Gli Inquirenti sospettano che 
la paternità dell'attentato sia da 
attribuì.-si .ad elc.menti neo-fa«ci- 
«ti: infatti nella chiesa p.-edica 
no solitamente sacerdoti c<30si- 


26 Studenti 
denunciati 
a Palermo 

PALERMO, 27. 

Terza ondata di denunce 
contro i giovani del Movi¬ 
mento sludeniesco palermi¬ 
tano, protagonista di una 
forte azione per II diritto 
allo studio e la democrazia 
nella scuota. Con un solo 
rapporto, la polizia ha sol¬ 
lecitato la magistratura a 
incriminarne altri 26 lutti 
sotto la caraltertstica ac¬ 
cusa di c Interruzione di ser¬ 
vizio pubblico », per avere 
essi partecipalo all'occupa¬ 
zione di due istituti. Tra i 
denunciali anche un colla¬ 
boratore dell'* Unità », il 
compagno Aldo Llparodi, 
compagno Aldo Llparodi, che 
faceva II suo dovere di cro¬ 
nista. 


Occupazioni 
e scioperi 
a Torino 

TORINO. 27. 

Due scuole medie torine¬ 
si sono occupate dagli stu¬ 
denti in lotta contro il pia¬ 
no Sullo, contro l'autorita¬ 
rismo di presidi e profes¬ 
sori e per una reale demo¬ 
crazia di base nella scuola. 
In altri due istituti medi 
sono in corso scioperi ed 
c occupazioni di lavoro », 
mentre l'agitazione si va 
estendendo ad altre scuole. 
Al liceo artistico, occupalo 
ormai da alcuni giorni è in- 
tervenuta stasera ia polizia 
che ha costretto gli stu¬ 
denti a sgomberare: tutti i 
giovani sono stati identificali 
dagli agenti. 

Infine prosegue ad oltran¬ 
za l'occupazione della fa¬ 
coltà di Economia e Com¬ 
mercio delle cllniche univer¬ 
sitarie dell'ospedale Moli- 
nette, da parte degli stu¬ 
denti di Medicina e dei cin¬ 
que collegi universitari tori¬ 
nesi, I cui ospiti reclamano 
l'assegnazione delle borse 
di studio agli studenti bi¬ 
sognosi, senza limiti di pro¬ 
fitto scolastico, e la gestione 
diretta del collegi. 

Scienze polìtiche 
bloccata 
a Cagliari 

CAGLIARI. 27. 

La facoltà di giurispru¬ 
denza e scienze politiche è 
occupala da quattro giorni. 
In una mozione votala al- 
I' unanimità nell' assemblea 
plenaria, gli studenti moti¬ 
vano le cause della occupa 
liene. 

Dice la mozione: t Oggl~è 
necessaria una vasta e ap¬ 
profondita presa di coscien¬ 
za degli esplosivi problemi 
sociali, quali il diritto allo 
studio e gli sbocchi profes¬ 
sionali, di drammatica evi¬ 
denza nei quadro della real¬ 
tà sarda ». Gli studenti af¬ 
fermano Infine che porteran¬ 
no avanti concreti obiettivi 
di lolla. 

L'occupazione della facol¬ 
tà non resta, tuttavia, fine 
a sa stessa, i giovani hanno 
già Iniziato del corsi di stu¬ 
dio e vanno dibattendo argo¬ 
menti collegati con I probla- 
ml della società sarda. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27. — Movimento 
studentesco, partiti di sinistra, 
organizzazioni sindacali hanno 
reagito con la massima deci¬ 
sione alle gravi, benché isola¬ 
te, provocazioni dei fascisti. 

Le segreterie provinciali del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL si sono riunite In serata 
per decidere In merito a una 
manifestazione di protesta da 
effettuare nella giornata di do¬ 
mani Il movimento studente¬ 
sco, dal canto suo. ha distri¬ 
buito nella mattinata, (.avanti 
agli Ingressi deU’Unlversità. 
migliaia di copie di un volan¬ 
tino In cui si fa una precisa 
cronlstiana degli ultimi avve¬ 
nimenti, descritti dalle perso¬ 
ne che li hanno vissuti (si ri¬ 
vela, fra l’altro, la presenza 
all’inferno delPUnlversità nel 
giorni precedenti 1 dramma¬ 
tici fatti di sabato, di alcuni 
deputati missini e di altri noti 
esponenti del partito neofasci¬ 
sta). I fascisti, dice ancora 11 
volantino hanno tentato di 
stroncare a Napoli il movi¬ 
mento studentesco, per bloc¬ 
carne lo sviluppo, la matura¬ 
zione politica e l’estensione di 
positivi collegamenti con gli 
operai, ma li movimento, la 
CUI sede è stata incendiata (si 
tratta dell’Aula De Sanctis, al¬ 
l'interno deH’ateneo. in cui gli 
studenti svolgevano lavoro di 
discussione e di seminari) 
continua a esistere Per (io- 
mani, alle 11. nell'Università 
centrale, è indetta un'assem¬ 
blea generale di studenti, ope¬ 
rai e cittadini Dal canto suo, 
la sezione napo’etana dell'As- 
soctazione napnletana docenti 
subalterni (ex ANAU e 
ANPUI) ha proclamato per 
domani uno sciopero di so¬ 
lidarietà col movimento stu¬ 
dentesco- assistenti e inca¬ 
ricati SI asterranno da ogni 
attività didattica e scientifica 
e terranno un’assemblea per 
discutere e portare avanti 1 
temi della lotta 

I compagni onn Giorgio 
Amendola Napolitano, Capra 
ra, Brnnzuto. Conte. D'An¬ 
gelo D’Auria, Macciocrhi, 
Jar^zzl e Rauccl hanno pre 
sentalo ieri la seguente m 
terrngazione urgente, a I sot¬ 
toscritti chiedono di interro 
gare il nii.nlstro deH'Interno 
e il ministro della Pubblica 
Istruzione sull'azione di al 
cune squadracre di tennisti 
fascisti, fatti affluire dall’in 
tera regione, che a Napoli 
hanno organizzato la deva 
stazione e l’Incendio delia 
Università, tentando succes¬ 
sivamente l'assalto alla sede 
della Federazione del partito 
comunista, dove sono stati 
energicamente resointl 

(« I sottoscritti, respingono la 
assurda versione fornita an¬ 
che dalla televisione dello 
scontro di opposti estremisti, 
sottolineano come la dura le 
zione impartita ai tepoisti e 
la forte risposta di mobili¬ 
tazione del monito del lavoro 
e delle forze democratiche, 
costituiscano la risposta uni 
tarla e combattiva della po¬ 
polazione napoletana al ge¬ 
sto tepplsUco e alle compli¬ 
cità delle forze di polizia 
ancora una volta accorse a 
copertura della provocazione 
fascista. 

« 1 sottoscritti chiedono 
quali urgenti misure si inten¬ 
dono adottare, come 11 caso 
richiede, contro ogni rigur¬ 
gito di vecchio e nuovo au¬ 
toritarismo, che trova peral¬ 
tro, a Napoli, la significativa 
presenza del questore Alia- 
nelio. l'uomo delle Fosse Ar- 
deatine. che il centrosinistra 
tuttora tollera e utilizza » 

I compagni sen. Fermarlello. 
Abenanfe. Bertoli, Chiaro- 
monte e Papa hanno interro 
gato con urgenza 11 mmistro 
dell Interno « per sapere tl 
suo giudizio e i provvedimenti 
che intende adottare tn mento 
al tatto che un gruppo di tep¬ 
pisti fascisti dopo essere stato 
scacciato dall'Ateneo napoleta¬ 
no dagli studenti e dalle forze 
democratiche della città e tn 
seguito al fallimento della ma¬ 
nifestazione che intendevano 
inscenare prendendo a prete¬ 
sto 1 drammatici fatti di Pra¬ 
ga. sono ritornati all'Universi¬ 
tà aggredendo vigliaccamente 
e selvaggiamente gli studenti 
e dando alle fiamme aule ban¬ 
chi e suppeltettilL Atti di vio¬ 
lenza dei lascisti sono ormai 
ricorrenti a Napoli, come è di¬ 
mostrato dagli episodi della 
devastazione del Ureo Gio 
vambattista Vico, della sczro 
ne del PCI al Vomero. della 
redazione del quotidiano II 
Mattino e dal tentativo com¬ 
piuto ai danni della stessa Fe¬ 
derazione comunista napoleta¬ 
na dalla quale sono stati ener¬ 
gicamente respinti ». 

Gh interroganti hanno inol¬ 
tre chiesto * di conoscere se il 
ministro non ritenga urgente 
e necessario affrontare la que¬ 
stione. divenuta ormai impro¬ 
rogabile, della direzione della 
questura di Napoli » 

II ministro della P I on. Sul¬ 
lo. presente n ministro degli 
Interni on Res'ivo. ha ricevu¬ 
to ieri il Rettore de'.l'Universi 
tà di Napoli, prof Tesauro, il 

QMoTft siigli irìi? '‘ic***: 

tl awenu'. r^ll .Veneo ,A. ci' 
loquio hanno mr'e'ipi-o an 
che r. Reiio’-e deli T'nr.ers.ia 
di Roma, nrof d'-\vack e il 
Dire’tore generile de]l is'rj 
zione universitaria. dotior 
Comes 

Al termine delKincontro. che 
è durato due ore e mezzo, il 
Rettore Tesauro, avvicinato 
dai giornalisti, non ha voluto 
fare dichiarazioni- » Posso dire 
soltanto — ha detto — che si 
è trattato di uno scambio di 
informazioni ». 

fe. pr« 
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Analisi di 20 anni di ina¬ 
dempienze costituzionali 

«Vestito 
stretto» 
per le 

autonomie 


Se, por un arco che com¬ 
prende oltre vent’anni, un 
bilancio delle inadempienze 
costituzionali non è stato 
tracciato al di là dei limiti 
del dibattito politico corren¬ 
te, occorre prendere atto 
tuttavia che almeno per al¬ 
cuni settori fondamentali 
della vita del Paese il con¬ 
to del dare e dell’avere è 
ormai chiaro e meticolosa¬ 
mente particolareggiato. E’ 
il caso delle Regioni e della 
crisi delle autonomie locali. 
Riguardo ad esso è diOìcile 
sfuggire al discorso sulle re¬ 
sponsabilità politiche. Dav¬ 
vero, se oggi « la situazione 
economica, politica ed isti¬ 
tuzionale degli enti locali 
si configura sotto tutti gli 
aspetti come una situazione 
intollerabile, come un vesti¬ 
to troppo stretto entro il 
quale si pretende di conte¬ 
nere a forza la realtà del 
Paese » — come scrive En¬ 
zo Modica nell’attualissimo 
saggio pubblicato dagli Edi¬ 
tori Riuniti ft La Repub¬ 
blica delle autonomie*; li¬ 
re 500) — ciò non può es¬ 
sere imputato nè al caso, 
nè al sopravvenire di fat¬ 
ti capricciosi e del tutto 
impre\isti. Il « vestito stret¬ 
to • dei Comuni lo si è 
confezionato e voluto cosi, 
perchè ad esso in definiti^ 
riconducevano, insieme a 
vecchie remore e imposi¬ 
zioni burocratiche, le scelte 
compiute sul terreno del co¬ 
siddetto « ammodernamen¬ 
to » neocapitalistico. 

Ripercorrendo l’esperien¬ 
za dell’ultima legislatura, 
ci si accorge che proprio 
questa visione deUo s%nlup- 
po economico e sociale è 
stata assunta come asse di 
una proclamata * continui¬ 
tà ». Da qui la politica del¬ 
la spesa che ha portato ai 
5 mila miliardi di debiti 
dei Comuni e airingigantir- 
si del « debito occulto » co¬ 
stituito dalle esigenze non 
soddisfatte della comunità 
in fatto di scuole, servizi 
pubblici, sanità, ecc.; da 
qui l’oppressiva « tutela » 
prefettizia, che giunge fino 
a cancellare da un bilancio 
comunale (caso della Giun¬ 
ta di S. Giuliano Terme) la 
spesa per l’acquisto di qual¬ 
che decina di copie della 
Costituzione. Que^o è il 
terreno su cui nascono le 
contraddizioni. Infatti, il di¬ 
segno tecnocratico — a par¬ 
te ogni altro limite — può 
cercare la via del successo 
soltanto attraverso una 
« complessa mediazione po¬ 
litica »: ma la linea neoca¬ 
pitalistica, negando le ri¬ 
forme, si spinge al massi¬ 


mo fino ad un ammoderna¬ 
mento concepito come sup¬ 
porto dell’espansione mono¬ 
polistica. li’impulso centra¬ 
lizzatore è una logica con¬ 
seguenza. E qual è, si chie¬ 
de Modica passando ad una 
verifica politica del proprio 
assunto, la capacità rinnova¬ 
trice, per esempio, del pia¬ 
no Pieraccini? Come affron¬ 
ta esso i grandi problemi 
della scuola, della casa, del¬ 
la sanità, dei trasporti? Le 
previsioni sono al disotto 
di ogni elementare esigen¬ 
za moderna. 

Alla base della rinnovata 
vitalità del tema delle au¬ 
tonomie non sta soltanto la 
ristrettezza di « margini » 
di mano\Ta dell’efficienti¬ 
smo tecnocratico, ma anche 
una crescita di coscienza 
nelle forze politiche che è 
il risultato di un processo 
di lotta e di elaborazione 
politica che abbraccia due 
decenni. Ritardi ed equivo¬ 
ci non sono mancati; e tut¬ 
tavia senza l’azione organiz¬ 
zata di grandi forze popola¬ 
ri i temi dell’autonomia, 
del ruolo dei Comuni e del¬ 
l’attuazione delle Regioni 
non avrebbero assunto il 
peso che oggi hanno nel 
quadro delle scelte politi¬ 
che urgenti. Si potrebbe 
tornare indietro fino ai tem¬ 
pi di De Gasperi, di Scei¬ 
ba e di Tambroni ma si 
guardi anche soltanto alla 
fine miserevole cui si è con¬ 
dannata in un breve volge¬ 
re di anni la linea della 
* omogeneizzazione » delle 
giunte alla formula di go¬ 
verno. 

Il dibattito oggi si apre su 
prospettive ravvicinate di 
azione politica unitaria. Il 
tema delle autononùe è parte 
della tendenza al rixmova- 
mento della società e dello 
Stato. Non è perciò casuale 
che protagonisti di questo 
processo siano le forze che 
si richiamano al socialismo 
e alla classe operaia. Ciò 
fa si che la battaglia per la 
trasformazione democratica 
dello Stato costituisca — 
come conclude Modica — 
« parte organica di quel pro¬ 
gramma di rinnovamento 
nella direzione del sociali¬ 
smo già delineato nella lot¬ 
ta per la liberazione e per 
la Repubblica e basato su 
una politica estera di pace, 
sulle riforme di struttura 
agricole e industriali, sul¬ 
l'attuazione del diritto al la¬ 
voro, sul superamento dei 
tradizionali squilibri della 
società italiana ». 

Candiano Falaschi 


tntervìsfa con il compagno Ramon Mendezona del Comitato esecutivo del PC spagnolo 
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Decine di studentesse e stu¬ 
denti iraniani hanno occupato 
Ieri mattina Tambasclata del 
loro paese. In segno di protesta 
— dichiara un documento con¬ 
segnato ai giornalisti — « con¬ 
tro le dure condanne Inflitte 
ai 14 patrioti e intellettuali ». Il 
documento ricorda che al 14 
sono stati inflitti complessiva¬ 
mente più di cento anni (le 


pene vanno da tre a 15 anni di 
reclusione). Gli studenti hanno 
inoltre affisso su un muro del¬ 
l'ambasciata un manifesto con 
la fotografa dello scià, segnata 
sulla fronte da una svastica, 
ed un tremendo elenco di ac¬ 
cuse, fra le quali: lo stermi¬ 
nio di Z5 mila azeirbaiglani nel 
’46, l'assassinio del ministro de¬ 


gli esteri di Mossadeq, 11 mas¬ 
sacro degli studenti di Qum, 
l'eccidio di contadini nel Sud, 
i bombardamenti di villaggi, le 
stragi del Kurdistan, le fucila¬ 
zioni degli ufficiali antimperia¬ 
listi. Gli studenti hanno telefo¬ 
nato a Teheran, trasmettendo 
le loro proteste al ministro 
senza portafogli Hedayatl, ed 


hanno tenuto una conferenza 
stampa, presente l'ambascUto- 
re, con il quale hanno poi in¬ 
trecciato una vivace polemica. 
N'el pomeriggio, gli studenti si 
sono spontaneamente ritirati. 

Nella foto: alcuni giovani, 
con 1 volti coperti da maschere 
improvvisate per non essere 
identlilcati, davanti al manife¬ 
sto contro lo scià. 


Il governo conferma: la città è condannata se non si fermerà il saccheggio delle acque del 
sottosuolo e lo sconvolgimento dell'equilibrio idrogeologico della laguna 

Venezia: 20 anni per morire 

Le previsioni sono precise e ag^ghiaccianti - La situazione sarà irrimediabile nel 1990 . Le cause oltre che naturali» 
sono soprattutto dovute all’attività incontrollata dei monopoli che pompano acqua e gas, restringono la lagena 


Dal nostro inviato 

VENEZI.\. 27. 

I palazzi, le chiese, le case 
di Venezia, l'intera città, in¬ 
gomma, scivolano sempre pm 
rapidamente nella laguna. Ira 
venfanni, se il processo non 
Tiene arrestato, la situazione 
Sara irrimediabile. 

L'alfermazione aiKora pm 
drammatica per il contesto 
di scientifica obiettività m cui 
viene emmciata, è letta dal- 
l'ing. Antomo Franco ne.-a 
riunione del ODraitato mim- 
stenale per la difesa di Ve¬ 
nezia nato con una legge del 
1962. Sono passati sette anm 
e ci sono volute l'aliuvione, 
le mareggiate e Tallartnata 
pressione deU'opinione pub- 
hiica perche un organismo 
ministeriale accettasse pub¬ 
blicamente le tesi degli c al¬ 
larmisti 1 ! e riconoscesse im¬ 
plicitamente le responsabilità 
dei monopoli, dei petrolieri 
« simili neU'alfossamento di 
Venezia. Basterebbe ciò a ri¬ 
velare la tragica urgenza del¬ 
la situazione . 

La relazione dell'mg. Fran¬ 
co che presiede, oltre al Co¬ 
mitato anche il Consiglio su¬ 
periore dei LLPP è. nei suoi 
termini essenziali, allarmante 
al massimo. Venezia sprofon¬ 
da. L'Istituto geografico mi¬ 
litare ha eseguito una .sene 
di misure di livellazione da 
cui r.sulta che l'mtero cen 
tro storico si abbassa progres¬ 
si amente rispetto al mare, 
t.anto che c orm.ai materna i- 
camente pre\edibile il mo¬ 
mento in cui. se non si prov¬ 
vede, esso verrà sommerso 
dalle acque. 

L’eloquenza delle cifre è 
pa’urosa. Dal 1903 al IffJó Ve¬ 
nezia subì un abbassamento 
zìi rm 1 R ■'tri successivi d’- 
dasscttc armi la velocità si 


è raddoppiata: cm. 3,7. Poi 
una ugiiale misura è stata 
raggiunta m soli dieci anni. 
Infine, dal 1952 al 1961 sono 
bastati nove anni per una d, 
scesa di cm. 4,6. « Con tale 
progressione — afferma l'mg. 
Franco — al 1990, se non si 
interviene m maniera decisa, 
si avrà un ulteriore abbassa¬ 
mento di circa 20 cm. ». E 
poiché il movimento è « para¬ 
bolico », cioè Si accelera col 
tempo, la catastrofe definiti¬ 
va è alle porte. 

Questi dati confermano, ag¬ 
gravandole, le peggiori previ- 
siom avanzate da pareccni 
anni dalle persone responsa¬ 
bili. Noi stessi abbiamo scrit¬ 
to articoli a non finire su 
questo argomento. Ma la real¬ 
ta e .stata sempre negata daue 
autorità e dai fogli padronali 
per una ragione semplicissi¬ 
ma; l'abbassamento del livel¬ 
lo di Venezia non e dovuto 
soltanto a cause naturali, ma 
soprattutto all'attivuta della 
grande industria che ha pom¬ 
pato acqua e gas, ristretto la 
laguna, scavato canali e scon¬ 
volto il regime delle acque. 

Ora questi fatti vengono ri¬ 
baditi dai tecnici che faimo 
parte del Conutato ministe¬ 
riale e dal suo presidente. 
Gli studi compiuti non lascia¬ 
no dubbi. D pompaggio del¬ 
le acque dal suolo e la cau¬ 
sa prima dello sprofondamen¬ 
to di Venezia, (^esto pom¬ 
paggio avviene soprattutto 
per alimentare l’mdustna mo¬ 
derna. insediat.asi sulle terre 
ricavate dal prosciugamento 
della laguna. 

Oggi SI contano, ufficial¬ 
mente più di seimila pozzi 
che estraggono oltre seimila 
litri d’acqua al secondo dalle 
viscere della terra, lasciando 

,ìkV»« — 
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l appunto, dalla discesa oeda 


città. Cifre ufficiali, assai in¬ 
feriori alla realtà, ma già pau¬ 
rose, cui si aggiunge l’estra¬ 
zione del meUmo che crea ul¬ 
teriori vuoti. 

I monopoli, le zone indu¬ 
striali che hanno reso miliar¬ 
dari i conti del fascismo (i 
Cmi, i Volpi e soci), stanno 
distruggendo Venezia con la 
medesima efficienza con cui 
otiererebbe una carica di di¬ 
namite posta sotto San Mar¬ 
co c il Palazzo Ducale. La si¬ 
tuazione e giunta ora a tm 
punto tale che non si pub 
andare avanti. 

Perciò il Comitato ha ap¬ 
provato aH'unanimità un or¬ 
dine del giorno che chiede il 
blocco dello sfruttamento del¬ 


le acque sotterranee e il di¬ 
vieto di concessione e di estra¬ 
zione di idrocarburi, oltre al¬ 
l'esecuzione immediata dello 
acquedotto del Sile allo stu¬ 
dio da oltre un decennio. 

Il blocco dello svuotamen¬ 
to del sottosuolo deve accom¬ 
pagnarsi al blocco dell'espan- 
sione della zona induslnme, 
raccomandato energicamente, 
anche se m via tempcranea. 
A questi aspetti della medesi¬ 
ma realtà si aggiunge quello 
inscindibile dello sconvolgi¬ 
mento della laguna. 

Dopo averla colmata in par¬ 
te, accentuando cosi il feno¬ 
meno dell’acq'ua alta, m au¬ 
mento di anno in anno (pa¬ 
rallelamente aliaffossamento 


Seattle 


Assassinato un dirigente 
negro da due razzisti 


SEATTLE, 27 

Un nuovo crimine del razzi¬ 
smo: Edwm Prati, di 38 anni, 
uomo di colore, direttore della 
I>ega Urbana, che si propo¬ 
nga di affrontare i problemi 
delle popolazioni negre delle 
città, e stato as>as,sinato di 
nanzi alla sua casa a 5>oatlle, 
da due razzisti bianchi che k) 
avevano atti.'ato fuon bussando 
alla porta. La moglie di Prati 
ha a.ssistito aJ crimine da una 
finestra. 

Il govemalore dello Stato di 
Dall E,\dn5, ha cÌl- 
ehiarato che Prati era « un uo¬ 


mo di grande comprensione, che 
sapeva vedere il lato positivo 
di ogni problema, e lavorava 
per avvicinare le persone fra 
loro >. 

Edwin Pratt non era dunque 
un cestremi'ta »; era, fra i mi 
Iitanti negri, un capace nego 
ziatore. trovava credito an 
che presso i padroni < bian 
chi » meno incanagliti. Nono 
stante que.sto. è stato brutal¬ 
mente assassinalo, come Mar¬ 
tin I,uther King, che era egual¬ 
mente un uomo di pace. Come 
ai sohto. la poiizi.i anerma oi 
non avere india sugli assassini. 


della citta), i monopoli nanno 
scavato grandi canali che 
sconvolgono le correnti e le 
maree. L'ultimo attentato alla 
laguna e il cosiddetto a cana¬ 
le dei petroli » scavato por 
collegare il porto alle zone in¬ 
dustriali. 

Le grandi industne chiedo¬ 
no ora di approfondire lo sca¬ 
vo per 11 p,^saggio di navi 
di magg.ore stazza. Ventimila 
Cittadini nanno firmato una 
petizione chiedendo la sospen¬ 
sione dei lavori fino a che non 
sia p.’-ovato che l'opera non e 
dannosa 

La batiazl.a si fa rovente e 
lo s; e viato nella nimione 
od.ema. Al Comitato, che si e 
espresso contro "ogni ulterio¬ 
re intenento in laguna, si e 
oppos'o decisamente il diret- 
to.'c de: porto, l'mg. Tomolo. 
Cloe facendosi portavoce d; 
grand: interessi mdustnali, ha 
chiesto li completamento del 
progetto 

Lo .scontro di opmioni. per 
quanto mantenuto sul piano 
tecnico, ha drammaticamente 
posto in luce — grazie anche 
agli mterventi dei sen. Gian- 
quinto e Ferroni in appogg.o 
alla decisione del Comitato — 
quali .siano i grandi interessi 
che impediscono, di fatto, il 
.salvataggio di Venezia Pro¬ 
blema gravissimo cne sarebbe 
stato bene nchiamare nell’or- 
dme del giomo. Il Comitato 
— ci ha spiegato l'mg. Franco 
nspondendo a una nostra do¬ 
manda — ritiene che. m pr.a- 
tica, la situazione resterà fer¬ 
ma per 1 prossimi due anni. 
Perciò non ha chiesto uiia 
decisione immediata. Spe¬ 
riamo. 

Non dimentichiamo, comun¬ 
que, che il Comitato può soio 
Taccuvtandarc misure e. ira i: 
dire e il fare, ci sono di mez¬ 


zo i monopoli e il loro poten¬ 
te alleato, la burocrazia. Pro¬ 
va ne sia che il Comitato, 
come ha rivelato Ting. Franco, 
ha impiegato oltre un anno 
per riuscire a disporre effet¬ 
tivamente dei fondi stanziati 
dal governo per i suoi lavo¬ 
ri. Cioè un anno intero e ari- 
dato perso nello sforzo di ot¬ 
tenere di fatto il denaro che 
il governo aveva assegna¬ 
to sulla carta. E questo fim- 
scù per chiarire perche men¬ 
tre Venezia sprofonda, il Co¬ 
mitato nato nel 1962 per la 
sua salvezza, cominci pratica- 
mente ora a fimzionare. 

Infine l’uitimo aspetto del 
problema di cui si e discus¬ 
so e quello delia vitalità di 
Venezia Una citta da cui gli 
a.o;tanTi fuggono abbandonm 
do le case malsane e il r*tmo 
stagnante dell'economia. Il Co- 
mitato ch.ede perciò pro.-.-i- 
denze non solo per gh zdifici 
monumentali ma per il risa¬ 
namento delle case, per il mi¬ 
glioramento dei servizi igieni¬ 
ci. termici, elettrici, per la 
creazione di trasporti moder¬ 
ni e COSI via. 

II problema Insomma è du- 
plice: salvare Venezia e sal¬ 
varla come una città viva. Per 
questo è indispensabile che 
alle riunioni dei Comitato mi¬ 
nisteriale. agh ordini del 
giorno, alle raccomandazioni 
e agli studi si aggiung.a.oo una 
pressione popolare semr-e 
piu lnten.sa e un controllo 
democratico sempre più atti¬ 
vo per dare al Cernita*o 1 
mezzi necc.ssan (tuttora scar¬ 
si) e soprattutto per e-.-itare 
che le decisioni più sagge ri¬ 
mangano, come .sono rimaste 
per anni, carta inutile negli 
archivi mimstenali. 

Rubens Tedeschi 


Perchè lo «stato di emergenza» - Commissioni operaie e movi¬ 
mento studentesco: una nuova realtà rivoluzionaria - Un partito 
comunista di massa - Le vecchie sigle politiche non dicono più 
nulla alla gioventù > L'incontro cattolici e comunisti - Che fare? 


Nel momento in cui il 
regime franchista ha get¬ 
tato definitivamente la 
maschera, proclamando in 
Spagna lo stato d’emer¬ 
genza, le foci c le ic.sli- 
monianze degli esuli aiu¬ 
tano a comprendere la 
realtà politica del Paese. 
Per questo abbiamo avuto 
un colloquio con Ramon 
Mendezona, del Comitato 
esecutivo del Partito co¬ 
munista spagnolo, che ha 
risposto (liic nostre do¬ 
mande esprimendo il suo 
parere sulla brutale ini¬ 
ziativa presa dal regime 
franchista, sulle forze i« 
lotta, sulle prospettive che 
si aprono per il popolo 
spagnolo. 

Che cosa significa la pro¬ 
clamazione dello < stato di 
emergenza » in tutto II Pae¬ 
se per la durala di Ire 
mesi? 

E' una mossa clamorosa del¬ 
la vecchia cricca raccolta at¬ 
torno a Francisco Franco, Car- 
rero Bianco, il vice-presidente 
del governo, ben noto in Spa¬ 
gna con il nomignolo di < atn- 
miraglio dei corridoi ». e So- 
lis, espressione del cosiddet¬ 
to Alofimento, il partito fran¬ 
chista (unico ammesso) c di 
Alonso Voga, il massimo espo¬ 
nente della politica di repres¬ 
sione. 

Con lo stato di emergenza 
viene riesumata una vecchia 
legge, detta del « banditismo e 
terrorismo », praticamente ca¬ 
duta nel dimenticatoio da al¬ 
cuni anni e in ba,so alla quale 
anche la diffusione di volan¬ 
tini, gli scioperi, le « riunioni 
non autorizzate », gli « assem¬ 
bramenti » di più di tre perso¬ 
ne cadono sotto la comjieten- 
za dei Tribunali militari. 

Negli ultimi anni il movimen¬ 
to di mas.sa antifascista si è 
allargato in maniera preoccu¬ 
pante per il governo: nuovi 
strati sociali si sono uniti alla 
lotta contro la dittatura. Sin¬ 
tomi di questa nuova situazio¬ 
ne sono il ripetersi di occupa¬ 
zioni di chiese e di altre isti¬ 
tuzioni ecclesiastiche (sono sta¬ 
ti occupati persino dei semina¬ 
ri!), le recenti riunioni dcU’Or- 
dine degli avvocati di Madrid 
e di I^rcellona in cui sono 
state fatte proprie le rivendi¬ 
cazioni dei detenuti polilici, 
cd è stata rivolta al go¬ 
verno la richiesta dell’abbando¬ 
no delle leggi speciali. Oltre 
a conquistare nuovi alleati, il 
movimento operaio ha dimo¬ 
strato la sua vitalità, tra l’al¬ 
tro, con lo sciopero dei mina¬ 
tori in Asturia (che si prolun¬ 
ga da novembre e ha impe¬ 
gnato circa trentamila mina¬ 
tori con la solidarietà della 
maggioranza della popolazio¬ 
ne) e il moltiplicarsi di con¬ 
flitti del lavoro in tutto il 
Paese. R movimento rivendi¬ 
cativo c antifascista si è svi¬ 
luppato ariche in talune regio¬ 
ni agrarie, ove da tempo se¬ 
gnava il pa.sso. come in .An¬ 
dalusia. in AragcKia e in Cata¬ 
logna. Altri sintomi delle gra¬ 
vi difficoltà del regime sono i 
suoi cedimenti nella questione 
universitaria, l’incoerente di¬ 
battilo sullo « statuto del mo¬ 
vimento > e la recente inizia¬ 
tiva sulla questione dinastica 
con la spinta in avanti di Juan 
Carlos di Borbone come « ere¬ 
de » di Francisco Franco. D’al¬ 
tra parte Timmobilismo del re¬ 
gime era stato confermato dal 
vuoto discorso di Capodanno 
di Franco, che invece negli 
scorsi anni in queU’occasione 
e.sponeva a grandi lince la sua 
politica. 

Tuffi questi clemcnfi pos¬ 
sono far ritenere prossima 
la caduta del c regime »? 

Anche se è impossibile e 
inutile fare profezie, è incon¬ 
testabile che viviamo l’ultima 
fase deli’attuaie assetto politi¬ 
co: i sintomi di esaurimento 
del regime sono ben visibili. 
Quel certo equilibrio, che es¬ 
so mantiene ancora è instabi- 
1-z c la sua durala dipenderà 
dall’ampiezza e dal vigore del 
movimento di massa. La di¬ 
chiarazione dello < stato di 
emergenza » din>istra che rif>n 
c’è la pO'Sibilità di una so¬ 
luzione neiramhito del rtgimL. 
nella ncerca di una .sua < li¬ 
beralizzazione ». 

Quali forze sono entrale 
in lotta e quali sono le nuo¬ 
ve forme di organizzazione 
e i loro collegamenti? 

Ln Spagna si sta configuran¬ 
do una alleanza di ferze del 
lavoro e della cultura, un am¬ 
plissimo fronte tra i vari strati 
di lavoratori. 

Le Commissioni operaie han¬ 
no raggiunto grande estensio¬ 
ne, svolgono — e da tempo — 
importanti azioni e puntano a 
realizzare uno sciopero gene¬ 
rale nazionale. 

Il movimento .studcnte.sco. 
per la sua iniziativa autono¬ 
ma e il suo oncntamento ten¬ 
de a modificazioni profonde c 
in senso socialista del Paese 
cd è strettamente legato al 
movimento operaio: c questo 
1 un fenomeno nuovo per nei. 


Il movimento si è esteso anche 
in regioni agricole ove stagna¬ 
va o non contava su antitlio 
tradizioni. 

Che funzione hanno gli 
schieramenti e i partiti po¬ 
litici tradizionali? 

La geografia politica della 
Spagna .si è radicalmetite modi- 
fìc.ita rispetto al passato. Le 
vecchie formule, le vecchie 
sigle {wlitiche non dicono più 
nulla alla gioventù e alle gran¬ 
di masse che sì sono risveglia¬ 
te alla |)olitica. Persino l’in¬ 
fluenza degli anarchici è tra¬ 
montata tra gli operai, ben¬ 
ché negli ultimi mesi siano 
sorti dei gruppi studenteschi 
che si richiamano all’anarchia. 
Anche questo, d’altronde, è un 
fenomeno nuovo e che non 
ha precedenti nelle Università. 

Oggi tutti riconoscono una 
grande influenza al Partito co¬ 
munista. Il nostro è un parti¬ 
to di massa (cosa mai avve¬ 
nuta, nel passato, neanche al¬ 
trove, in condizioni di illcga- 
lità) e ha compiuto grandi 
sforzi por elaborare una poli¬ 
tica in accordo con le esigen 


La CGIL chiama 
a sostenere 
concretamente 
la lotta del 
popolo spagnolo 

L’Ufficio stampa della 
CGIL comunica; 

« La CGIL esprime il suo 
sdegno per la gravissima de¬ 
cisione presa dal governo 
spagnolo di istituire lo sta¬ 
to di emergenza allo scopo 
di soffocare nel terrore la 
{Kisscnte lotta dei lavorato¬ 
ri. le manifestazioni degli 
studenti, dei cattolici e de¬ 
gli uomini di cultura, con 
la speranza di salvare dal¬ 
lo sgretolamento lo stato fa¬ 
scista. Infatti, alla procla¬ 
mazione dello stato di emer¬ 
genza hanno fatto immedia¬ 
tamente seguito migliaia di 
arresti e perquisizioni poli¬ 
ziesche a carico di dirigen¬ 
ti del movimento operaio e 
studentesco, di religiosi e 
di intellettuali democratici. 
Ma, malgrado la dura re¬ 
pressione e Tatmosfera di 
terrore, in molte località 
della Spagna, nelle officine 
e nelle miniere, nelle uni¬ 
versità e nelle chiese, la¬ 
voratori, studenti, cittadini, 
manifestano con coraggio e 
fierezza la loro riprovazio¬ 
ne per la soffocazione delle 
più elementari libertà. 

< I lavoratori e i demo¬ 
cratici spagnoli devono però 
sapere che, in questa ora 
grave, non sono soli nella 
loro giusta lotta contro 
l’odiato regime franchista; 
la CGIL, nel manifestare ad 
essi la pi'j completa solida¬ 
rietà. fa appello a tutte le 
forze democratiche italiane 
perchè, tutte insieme, ele¬ 
vino la loro protesta contro 
l’ondata degli arresti e il 
terrore che incombe su quel 
martoriato popolo, e si uni¬ 
scano per aiutare concreta¬ 
mente la Spagna a riconqui¬ 
stare la libertà e la demo¬ 
crazia ». 


zc del Paese, per delincare 
una via verso il socialismo nel¬ 
l’ambito delle liberta democra¬ 
tiche e con la collaborazione 
di altri partiti e resistenza di 
partiti di opposizione -Xpprcz- 
ziaino ogni iniziativa positiva, 
da qualup(iiie parte ispirata c 
condotta. Non escludiamo la 
critica, ma la vogliamo in sen¬ 
so positivo. Abbiamo sempre 
presente il comune nemico da 
isolare e da battere 

Nostro più forte alleato è il 
movimento cattolico, vana¬ 
mente organizzato c che dalle 
regioni ove conta una antica 
tradizione antifascista, come 
nel paese basco e in talune 
province catalane, si sta esten¬ 
dendo ovunque e ha conquista¬ 
to importanti posizioni anche 
nella capitale. Questa realtà 
si riflette neU’atteggiamcnto 
della stessa gerarchia ecclesia 
stica. L’alleanza tra cattolici 
c comunisti è una grande spe 
ranza, è un importante pegno 
deH’avvenire rivoluzionario 
della Spagna. 

Quali colpi intende dare 
il regime allo schieramento 
dì opposizione? 

L'estensione a tutta la Spa¬ 
gna della Legge di emergenza 
ha prima di tutto robiettivo di 
intimidire la popolazione e poi 
di provocare urti c lacerazioni 
più gravi. 

Fino ad oggi I cstensione de! 
movimento di massa ha reso 
vani tutti i provvedimenti: 
scioperi, assemblee e riunioni 
< sediziose » hanno avuto luo¬ 
go e hanno conosciuto impor¬ 
tanti successi. I provvedimenti 
di un regime in pieno decadi¬ 
mento (non siamo più nella 
situazione di trenta o venti 
anni fa) come potranno arre¬ 
stare l’ingrossarsi del movi¬ 
mento popolare, rivendicativo 
e di contestazione? 

Un'ultima domanda: co¬ 
sa possiamo, cosa dobbia¬ 
mo fare noi per la Spagna, 
a cui siamo legati anche 
da un debito d'onore? 

Siamo ormai a trenta anni 
dalla fine della guerrà civile. 
Il regime ha contro di sè la 
maggioranza degli spagnoli e 
si regge grazie alla repressio¬ 
ne e all’intimidazione. Chiedia¬ 
mo agli italiani di intensifica¬ 
re l’opera di solidarietà con 
gli antifascisti, di unirsi a 
quanti chiedono l’amnistia po¬ 
litica generale, anche per met¬ 
ter fine alla vergogna dell’esi¬ 
lio tuttora imposto ai vecchi 
combattenti repubblicani. Del¬ 
le sue origini lontane il fran¬ 
chismo ha conservato fino ad 
oggi una specialissima sensi¬ 
bilità per il cosiddetto presti¬ 
gio: non ama che si parli e si 
scriva che in Spagna vi .son i 
carceri e detenuti politici in 
aumento, si applichino leggi 
straordinarie, fiorisca raiUi- 
conformisrao, la contestazione, 
si generalizzi la resistenza. Per 
questo ogni azione di solida¬ 
rietà. quanto si scrive sulla 
Spagna, sulle sue lotte rivolu¬ 
zionarie. ogni conferenza e 
manifestazione su aspetti della 
vita del nostro p.aest*. indebo 
lisce il nostro nemico, ci aiuta 
e affretta la nostra vittona. 

C. C 


Domani alla Casa della Cultura 


Assemblea di lavoro 
per gli insegnanti 

Aii’ordine del giorno il ruolo e la funzione del* 
l’insegnante nelle attuali strutture scolastiche 


Un’av.-cmb'ea di i.osognanti 
— pri.T>3 momento di lavoro 
cornine — si svolgerà domam 
a Ro.tu, nella seiie della Ca.sa 
della Cultura. L’assemblea, in¬ 
detta dal movimento 'di coope- 
razione idjcativa per lo ore 17 
SI art .colerà sul tema; < Ruolo 
e funzione dell'insegnante nelle 
attuali strutture della scuola ». 
c Le lotte stulentc.^chc — rì.-ce 
li comun.cato degli lase-gnanti — 
evidenziano, in maniera macro- 
scopiea. le contraddizioni di fon¬ 
do della scuola. In questa si¬ 
tuazione non po-isiamo restare 
estranei, né assumere *I ruolo 
di spettatori perchè anche noi 
siamo pesantemente condizio¬ 
nati nella nostra funzione di 
insegnanti dalle attuali struttu¬ 
re della scuola e dal ruolo che 
ad essa questa società assegna*. 

.All’iniziativa del Movimento di 
coopcrazione educativa — una 
associazione che raccogl.e a li¬ 
vello nazionale gli m-egnanti 
denxicratioi — hanno gi.à ave- 
rito il s n^iac.ato prov irici.ilo 
Scuola della CGIL e i 'O 
guenti in--ottnanti: Arata W.m 
da. Vroo'ii.mo -Arturo, .A-or 
Rova Bianca. Ba.occo Fernan¬ 
da, Berard.nelh .Alfonso, B.an 
catelli Luciano. B anco Carla. 
Bruni Manolla. BufTanh .Adria 
na. Cafiero Paola. Cannollctti 
Cecilia, Caruso MielK-la. Ca¬ 
stellano Clar,-.. Ci.steluuo\o E:n- 
ma, Cmi Lena. C^n^so Liluarva. 
CiroTio -Ann.a, Codaa Vittorio, 


Contai Franco. Càiteui M. Te¬ 
resa. D’AgOitmi Germana. Da- 
mascelà Ester. Danuani Emi.- 
nia. Del Veceh.o Fra.nca. Del¬ 
la Rocca M.reì..ì. De Rosa-. 
Chiarella. De S.mona .Anna. D. 
lor.o F'ranc-e^a, Di lor.o Pma, 
Ferrare Gianni. Ferretti .A. (re¬ 
do, Ferretti Lia. Galvano Fran¬ 
co, Giaboni Nora. Ci.Ui.am Ke- 
c.naNio. Insolera M.lina, Io. i 
\ .fono. Lettieri Li..ana. Lv.n- 
tencr .\!aunz.o. Lippar.ni Sef.:- 
n a. Ma.-sico Giovanna, .Mar-. i 
Gibr.el.a. Manin; M. San’-a. 
M.vrcoru Sorgo. .Me!-a Mj-e la, 
.Menna Lociana, MiliFo .Aurora. 
Mirn .Anna Mana. Mosca .Ma- 
na. Mura Nanni. Marzi Launi. 
N’anm Renzo. Nuoci M Lo: - 
zia. Pirillo Nestore. PezzeLa 
Maria. Pezzella So.s.o. Pae.i'-o 
Irerxt, Puntoni .Alberto. R-^inci 
Stefa.nia, Rossi Vittoria, Gioff'-è. 
Bruna. Sabatucci Nunz'O. San¬ 
toro -Alba. Serra RaiTaelh. S;a- 
vik Soma. Themilly .MarK>. Ta- 
V ani Car'a, Te^ta Dora. T.- 
r.t eco Maurizio. Tod.m Fl-a. 
TcKi'ni Gualt.ero. Tr.zz.r.o Mana. 
Turco Sara. Vinci M Tere-a 
tConv.r.t. dei a nev'e'---.ta d. u:a 
azon-u di lotte ebo -eviv*enz, zi 
ohettivi co-i'^ni .i noi e i.'.i 
'tjdenti — dee tempro il viv 
municato — abbiamo dec.^ c: 
indue q.ie.--ta r.ua.cvne che rov 
viK>l esvore qu.ndi un incontro 
acvadenvico fra * intellettuali > 
tra 11 primo nwnxmto d; un la¬ 
voro conmryz i cm tempi c rtKxti 
scatiuaranno dall assetrtW** ». 
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PROGRAMMA ’80 

Crìtici CNEL 

e sindacati 

Dichiarazioni dì Campilli e Simoncini - Vìncoli alle 
organizzazioni dei lavoratori, libertà alle imprese 


Il « Programma '80 », che 
contiene le scelto fondamen¬ 
tali per l’economia Italiana 
su cui si baserà il nuovo 
piano quinquennale, è pra¬ 
ticamente pronto e sarà re 
so noto a Rlornl. Benché si 
tratti di una pura e sempli¬ 
ce proposta, su cui si svi¬ 
lupperà il dibattito politico, 
il modo in cui è stato elabo¬ 
rato il documento — tecnico 
e riservato, sulla baso di in¬ 
dicazioni governative che 
hanno subito 11 logoramento 
stesso della crisi del centro- 
sinistra — ha suscitato già 
vivaci reazioni critiche. Par¬ 
ticolarmente risentita è stata 
la presa di posizione del pre¬ 
sidente del Consiglio dell’e¬ 
conomia e del lavoro, on. 
Pietro Campili!, il quale ha 
dichiarato che il CNEL devo 
Intervenire sia nella fase di 
elaborazione che di esecuzio¬ 
ne del Programma e che, sep¬ 
pur si deve trattare di una 
consultazione, questa non de¬ 
vo avvenire a cose fatte, ma 
prima che si decida e si fac¬ 
cia. Campilli ha concluso 
dicendo che la « legge sulle 
procedure » (peraltro ferma 
da mesi in Parlamento) non 
rispondo allo esigenze Isti¬ 
tuzionali e devo essere mo¬ 
dificata. 

Ancor più vaste, o di più 
ampio rilievo, sono le criti¬ 
che negli ambienti delle Con¬ 
federazioni sindacali del la- 


Elettì 

sindaco e giunta 
di sinistra 
a Ferentino 

FERENTINO. 27. 

Una giunta popolare di sini¬ 
stra è stata eletta ieri mattina 
nel grasso comune di Ferentino 
ove .si è votato nel novembre dt-l- 
lo scorso anno, dopo una Umga 
gestione commissariale. Il com¬ 
pagno Marco Coppotelli è stato 
eletto sindaco con i voti dd PCI. 
I^I, l’SIUP e PRI che foniiano 
la maggioranza del Caisiglio co¬ 
munale e dd quale erano pre¬ 
senti 29 consiglieri su 30. (3on 
i voti degli stessi itartiU sono 
staU detti asse.sso.-i effettivi: 
Luigi Martini dd PSI. Ijuigi Con- 
cutelli del PRI. Luciano Princi¬ 
pali del PSIUP e Antonio Fer¬ 
rara del PCI. jVssesaori supplenti 
fwno risultati eletti i compagni 
Cesare Bondatti c Guerino .\la- 
strosanti. 

L'acconio per la formazione 
di una giunta di .sinistra, che ha 
oovnsentito il ritorno, nelle mani 
dei partiti popolari, della am- 
mini^razione comunale di Feren¬ 
tino dopo una lunga parentesi 
^ fallito esperimento <U centro 
sinistra e caiseguente gestione 
commissariale, è stato raggiunto 
d^» ampia e re.sponsabilc di¬ 
scussione 


Sciopero 
della CISL 
dei dipendenti 
da enti locali 

La .Segreteria nazionale doli.i 
FIDEL CISL ha proclamalo uno 
sciopt-ro di 2-1 ore dei dipenden¬ 
ti fk-eli enti liK-ali aderenti al 
sindacato per vt nenli .31 gen¬ 
naio. manifestazione è .stata 
indetta — informa un comunica¬ 
to sindac.ile — in seguito alla 
mancata dl^cu■;sione in Senato 
dd provvfdinu-nlo di legge per 
la concessione dell’as.segno inte¬ 
grativo quale ai conto .sul ria>- 
-sctto d<-lli- n-tribuzioni dei (ii- 
pendenti rie.gli enti locali, già 
approvato dalla Camera dei de¬ 
putati. La ronce'Sione su 
nazion-ile ni in «-/ualt- mi,.iir.i 
dì tale as^t‘,.'r,.i r.ippri -.,-nt.i. i-n.v 
chukì il comunu.3to. la premissa 
per addivenire in un tempo im- 
rr.ediatamrr'.te siieces^ivo .ad un 
riassetto r.. triti.iiivo e f-.mno 
naie <k-Kc earrn-re 'U un puin-v 
di uniformit.à in tatto il terri- 
to.'io nazionale. 


voratori. Una riunione delle 
segreterie CGIL, CISL e UIL 
b convocata per esaminare 
questi problemi, ma b. già sin¬ 
tomatica una tlichlarnzlone di 
Franco Simoncini, segretario 
della UIL, in cui si lamenta 
anzitutto come non si sia vo¬ 
luto ncltllvenlre a rapporti 
più corrotti con i sindacati. 
La « legge sulle procedure » 
è ferma, ma nel merito « per 
quanto riguarda la consulta¬ 
zione dello forze sociali, il 
lesto attualo del disegno di 
legge sulle procedure ò del 
tutto Insoddisfacente », per- 
chà istituzionalizza 11 meto¬ 
do di Ignorare tutti nella fa¬ 
se di elaborazione, a Lo or¬ 
ganizzazioni sindacali — pro¬ 
segue Simoncini — sarebbero 
infatti consultate diretta- 
mente nella fuse di prepa¬ 
razione del programma pro¬ 
priamente detto, e attraver¬ 
so il CNEL sul testo del pro¬ 
getto, ma sarebbero ignora¬ 
te nella fase iniziale di pre¬ 
parazione del cfocumenfo pro¬ 
grammatico B quindi di de¬ 
terminazione degli obbiettivi 
e delle scelte di fondo, a 
cui esse sono specialmente 
interessate; e ciò allo scopo, 
come dico testualmente la 
relaziono di governo nel con¬ 
fronti di tali organizzazio¬ 
ni. di sollecitare la loro ade¬ 
sione agli obbiettivi e al VIN¬ 
COLI che ne discendono per 
tutti i protagonisti dei pro¬ 
cesso produttivo ». 

L’esperienza del primo 
piano quinquennale, cioè, non 
ha fatto ancora giustizia del- 
ratteggiamento assunto allo¬ 
ra con leggerezza dagli espo¬ 
nenti di centrosinistra che 
esplicitamente chiesero l’a- 
qulescenza del sindacati al 
contenimento di salari e pen¬ 
sioni In cambio dell'illusione 
che attorno a un tavolo essi 
avrebbero potuto contare di 
più sulle scelto generali di 
quanto consentissero loro gli 
effettivi rapporti di forza esi¬ 
stenti nel paese, la loro forza 
e autonomia, lo lotte e l'ade¬ 
sione politica che il sindaca¬ 
to è effettivamente capace di 
suscitare alle sue rivendica¬ 
zioni. Nel frattempo, però, lo 
orientamento dei sindacati si 
è chiarito ulteriormente: essi 
non si limitano più a respin¬ 
gere la politica del redditi. 11 
contenimento del salari, ma 
si presentano nettamente 1) 
come gestori per interi set¬ 
tori, di decisiva Importanza 
per la politica economica 
(fondi previdenziali, istruzio¬ 
ne professionale extra scola¬ 
stica, collocamento, turismo 
sociale); 2) come contestato¬ 
ri, e portatori di vere e pro¬ 
prie vertenze col potere pub¬ 
blico dirette a difendere gli 
effettivi livelli di vita del la¬ 
voratori in altri settori non 
meno decisivi (prelievo fisca¬ 
le, costruzione di abitazioni 
a spese dello Stato e costi di 
urbanizzazione, superamento 
del mutualismo in servizio 
sanitario ecc.). In ambedue l 
casi la posizione dei sinda¬ 
cati 6 ormai concretamente 
quella di un’autonomo agente 
contrattualo per il governo e 
gli « addetti al Programma »; 
ignorare questa realtà e cul¬ 
larsi in illusioni egemoniche, 
tecnocratiche o politiche che 
siano, non .servirà a molto. 

Ma a proposito di « vinco¬ 
li » c’è un’altro punto della 
« legge delle procedure » — e 
del comportamento quotidia¬ 
no del governo — Il cui man¬ 
cato .scioglimento vanifica tut¬ 
ti i bei tliscorsl sulla pro¬ 
grammazione. riducendo il 
Piano ad astratta ipotesi. Ed 
è nel rnppxirti con le Imprese 
piiliblicho e private; oggi cl si 
limita a chiedere « iriforma- 
zlonl » a quelle con oltre 5 
miliardi di capitale (articolo 
(> del progetto», convinti che 
basta « sollecitare, anche per 
mezzo degli opportuni stni- 
menti di Incentivazione » una 
« adesione con.sapevole ». Nes¬ 
sun obbligo, dunque: e allo¬ 
ra bisogna proprio che il di- 
srorso riparta dairim/.o. dal 
fallimento del primo tentativo 
di Piano e dalle sue cau.so, 
per non perdere fmeora tem¬ 
po in vane chiacchiere. 

r. s. 


Coloni e braccianti nel Sud per una migliore condizione contadina 


Trapani: un corteo lungo 6 chilometri 
ari: migliaia di braccianti in piazza 

Almeno ventimila i lavoratori della terra affluiti ieri nella città siciliana — Grande manifesta¬ 
zione nel capoluoffo puffliese — Si chiedono nuovi e umani contratti, riforma del collocamento, 
remunerazioni civili del lavoro agricolo, previdenza e assistenza, piani di riforma 


Compatto sciopero contro le » gabbie » 

/gais: seimila in lotta 

Ferma risposta operaia alle rappresaglie padronali 


Dal nostro inviato 

VARESE, 27. 

Seimila mctulmccfanici in 
sciopero alla Igiiis. Anche 
la maggioranza dei tecnici, 
degli impiegali è rimasta 
fuori. E' cresciuta una for¬ 
za nuova, una fiducia nuo- 
v.a; sono cresciute col voto 
del 19 maggio, con le eie 
zionl della commissione in¬ 
terna (la batosta subita dal 
sindacato aziendale S.ALIE), 
con l’accordo aziendale, sti¬ 
pulato il 26 giugno che san¬ 
cisce alcune conquiste sa¬ 
lariali (premio di produzio¬ 
ne) saldate a quelle inerenti 
la difesa della salute (rim¬ 
piazzi, pause, ecc.), con la 
partecipazione altissima agli 
scioperi nazionali per le pen¬ 
sioni e per l'atiolizionc delle 
zone salariali. Insieme è 
cresciuta In presenza orga¬ 
nizzata sindacale e (lolitica 
nella fabbrica. Questa mat¬ 
tina davanti ai cancelli ab¬ 
biamo trovato giovani del¬ 
la FGCI e delle ACU. 

Ma il padrone non sta con 
le mani in mano. Inizia la 
controffensiva. Innanzitutto 
si tonta df svuotare l'accor¬ 
do raggiunto. L'intesa preve¬ 
deva un intervallo di venti 
minuti dopo quattro ore di 
lavoro, prevedeva i « rim¬ 
piazzi > per 1 lavoratori ad¬ 
detti alle catene. Ma gli or¬ 
ganici — per I rimpiazzi — 


non sono aumentati e le 
« pause » sono state accom¬ 
pagnate da un'intensiflcazio- 
iie dei ritmi. Oggi, cosi, si 
è passali dalle otto ore alle 
7 ore e 40 minuti, ma in 
queste sette ore e 40 minuti 
è stata concentrala la pro¬ 
duzione di nove ore. 

Svuotamento dell'accordo, 
dunque, e rappresaglie. I ta¬ 
voli dei sindacati sono in¬ 
vasi dalle lettere con la di¬ 
citura « Ignis ». Un membro 
di C.I. ha richiesto e otte¬ 
nuto una aspettativa sinda¬ 
cale di 6 mesi. Viene richia¬ 
malo agli ordini e punito con 
una sospensione poiché osa 
entrare « sovente in stabili¬ 
mento ». cioè nel locale del¬ 
la C.I. di cui è membro. 
Il giorno dello sciopero per 
le zone salariali due giovani 
vengono licenziati in tronco. 
Sono sedicenni, vengono da 
Bari, vivono al convitto in 
titolato a Paolo VI. una scuo¬ 
la ricovero che sorge, senza 
pudori, accanto alla grande 
fabbrica. Doveva essere uno 
strumento di coesione tra 
operai e padrone: non ci so¬ 
no riusciti. Anche i giovani 
del convitto sono nei pic¬ 
chetti, E proprio per questo 
sono licenziati. Un quarto 
operaio è colpito da licen¬ 
ziamento; è stato < sorpre¬ 
so » mentre raccoglieva nel¬ 
la neve un piccolo parafan¬ 
go di gomma, caduto da 


una bicicletta. L'accusa del 
padrone è di « furto ». Tutti 
(|ucsti < decreti » — sospen¬ 
sioni. licenziamenti, intimi 
dazioni attuati reparto per 
reparto — si sono svolti nei 
giorni scorsi. Per questo la 
giornata di oggi era un 
« test ». Gii operai hanno ri¬ 
trovato fiducia e forza. I gio¬ 
vani. « addomesticati » al 
convitto Paolo VI. non han 
no abbassato la testa. Anzi 
sono state avanzate nuove 
richieste: corretto pagamen¬ 
to del premio, ritiro delle 
rappresaglie, rispetto delle 
prerogative della C.I. (di¬ 
stacco retribuito per 8 ore. 
diritto di assemblea), siste¬ 
mazione delle portinerie e 
dei tunnel di uscita, proble¬ 
ma della mon.sa. regolamen¬ 
tazione dello straordinario. 

La sezione sindacale FlOM, 
intanto, sta costruendo, nel 
dibattito, con FIM e UILM. 
le rivendicazioni di fondo, 
per dare aH'accordo di giu¬ 
gno efficaci strumenti di so¬ 
stegno. 

Intanto questa sera si è 
avuta un’altra grave rap¬ 
presaglia: al cotonificio Bu¬ 
stese un membro di C.I. è 
stato licenziato. Era stato 
fra I protagonisti di grossi 
scioperi. € Sorprc.so a fumare 
nel cesso »: <iuesfa la moti¬ 
vazione padronale. 

b. u. 


Terzo giorno di occupazione 
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Mentre continua la lotta negli stabilimenti di Valdagno 


Marzotto vuole altri soldi dal governo 

Decisa opposizione dei PCI e del PSIUP — Manifestazione di solidarietà del 1800 dipendenti del reparto confezioni 


Dai nostro inviato 

VAIJ)AGNO. 27. 
La sede comunale di V’alc.i- 
gno è divenuta la centrale o- 
perativa della polizia. Dai tele¬ 
foni del .Municipio vengono tra¬ 
smessi da funzionari di pubbli¬ 
ca sicurezza ai .superiori di Vi¬ 
cenza tutti I movimenti che si 
serificano .attorno alU occupa¬ 
zione degli .srabilimenti M.ir- 
zotto I.a notizia è esplosa sta 
mattina e la sia \encixit,1 è 
.'tata controliaUi. De! gri.vo 
fatto sono si.ili insestiti i ra¬ 
pi grupiHj del Consiglio 

Il sindaco Visona deve ri¬ 
spondere ai cittadini su qiic- 
fio gravissimo cpi.sodio che si 
allaccia alle mediazioni che 
egli cerca continuamente di 
mettere in atto sconfessato da¬ 
gli stessi sindacalisti, por so- 
•teoere le ragioni di .Marzotto. 


I-i DcniiKrjzi.ì Cristian.ì die 
Io gu.d.i mostra ancora una 
tolta — se ce nc fosse biso¬ 
gno — il suo doppio volto; 
manifesti c volantini di soli¬ 
darietà con gli Olierai c die¬ 
tro alle loro spalle piena in¬ 
tesa con 1 padroni. Non por 
niente nell.i riunione promossa 
ieri dal Sindaco a livello dei 
parlamentari della provincia por 
formare iin.i deleg.izione che si 
rechi a Roma per un incontro 
con Rumor, ia Dem<)crazia Cri¬ 
stiana ha assunto l’mcarico di 
chiedere al governo nuovi fi 
n-anziamcnli a Marzotto. E' la 
stessa richiesta che fa il pa¬ 
drone c i giornali del padro¬ 
ne, i quali travisano fra l'al¬ 
tro il comportamento dei par¬ 
lamentari del PCI 0 del PSIUP 
clic in occasione deH'inconfro 
si .sono decis.imento dichiarati 
contro nuoti incentivi pubbli¬ 


ci a .M.irz<)tto sostenendo anco¬ 
ra una tolta che lunic.a sena 
maniera l'er far uscire dalla 
crisi il .settore (s'osile è quello 
della costituzione dcU’Ente N.a- 
zionale Te.ssilc che programmi 
c coordini le attività del setto¬ 
re attraverso un controllo 
pubblico e delle forze del la¬ 
voro sugli investimenti, l'oc- 
cupazionc. i salari, la salute 
ojxiraia. 

l.a cron.ìca di oggi registra 
inoltre una manifestazione d* 
solidarietà davanti alla fabbri 
ca dei 1 ROh dipendenti del re 
parto confezioni, estranei alla 
tertenzn rivendicativa dei tos¬ 
sili. I tre sindacati hanno oggi 
proclamato Io sciopero di 24 
ore di questi lavoratori che 
dallo stabilimento del Maglio 
si sono imitati in corteo da¬ 
vanti alla fabbrica di Valda¬ 
gno. Dietro ai cancelli si so¬ 


no affollati gli operai del tur¬ 
no che in quel momento oc¬ 
cupavano la fabbrica. 

€ Unità nella lotta per piega¬ 
re Marzotto ». La parola d or- 
dine degli operai c dei sin¬ 
dacalisti si é sparsa nuova¬ 
mente per la città c qualcuno 
l'ha subito raccolta compren¬ 
dendone appieno il significato. 
Dal quartiere operaio dello vie 
D -Maggio e \XV .Aprile é 
partito alle 1.3,S) un corteo de 
gli abitanti della zona. « La so¬ 
lidarietà della vecchia Vald.i- 
gno proletaria » diceva un car¬ 
tello che apriva il corttw. l.a 
gente ha ixtrcorso le vie cit¬ 
tadine c si è portata davanti 
.allo siabilimcnto dove si è in¬ 
contrata con il comitato di fab¬ 
brica 

Questi incfl.atri .sono parti¬ 
colarmente sentili dai lavorato¬ 
ri in lotta. Si fa strada sem¬ 


pre più forte anche l'e.':- 
gonza che i sindacati pos.sar.o 
partecip,are aH’intcrno alle riu¬ 
nioni assemfa.'eari. Telegrammi 
e messaggi di solidarietà con¬ 
tinuano a pervenire agli ope¬ 
rai da fabbriche, partili. ass<> 
ciazioni. 

Stasera si sono riuniti i tre 
sindac.vti imr rispondere a una 
lettera che Marzotto ha pub¬ 
blicato sul Gozzellino in cui 
denuncia io t assurde pretese » 
degli operai e m;n.ieci.a di 
tr.vsferire in altre province « più 
tranquille » alcuni servizi com.c 
il centro meccanografico che 
con l'attuale occupazione ope¬ 
raia blocca anche rattività di 
altre fabbriche dì Marzotto fuo¬ 
ri provincia. E’ probabile che 
i sindacati decidano di allar¬ 
gare la lotta all'intera vallata. 


Nostro servizio 

TRAPANI. 27. 

Vcciiimila coloni e braccianti 
affluiti in nottata con tutti i 
mezzi nel capoluogo dai oentri 
della provincia, hanno invaso 
stamane Trapani, p.''otagoni>ti di 
una grarKljosa mani/estazicne 
per denunciare rostinato nhuto 
degli agrari di discutere d r.n- 
novo del patto di colonia. 

Cosi, ad Agrigento (nella cui 
provincia da domani c'è uno scio¬ 
pera generale di 48 ore), si sono 
radunati stamane migliaia di 
contadini dando vita ad una for¬ 
te manifestazione per il funzia 
nannento dell'Ente di sviluppo, 
per i comitali zonali, per il pa¬ 
gamento deH’intcgrazione del 
grano duro. In provincia di (tal- 
tanissetta. dove già un coocen- 
tramento dei lavoratori agricoli 
della Valle del Platani a era 
svolto ieri a .Mussomeli. oggi i 
braccianti c i contadini poveri 
di Gela. Riesi. Mazzarino. Nisce- 
mi. Butera e di altri centri han¬ 
no compiuto una marcia sulla 
diga del Disueri. interrala e da 
tempo praticamente inutilizzabi¬ 
le con un colossale spreco d'ac¬ 
qua. Infine a Vallcdolnao. in pro¬ 
vincia di Palermo, centinaia di 
allevatori e contadini hanno dato 
vita ad una viv’ace protesta per 
rtìclamare il pagamento dei con- ^ 
tributi per il sostentamento degli 
armenti c pot il soste{^ della 
loro produzione di olio e di 
grano. 

Ma. ripetiamo, il fulcro della 
giornata di lotta nelle campagne 
.siciliane è costituito dalla gran¬ 
diosa manifestazione di Trapani j 
dov'e sono giunti a migliaia — 1 
coi treni, coi camion?, con le 
auto, con le moto — da Campo i 
bello e da (Tastelvetrano. da Mar- | 
sala e da Mazara del Vallo, da 
Alcamo. Salemi. Partanna. Ca- i 
lataftmi. Santa Ninfa. Paceco. 
sfidando il boicottaggio organiz¬ 
zato delle imprese di trasporto 
(la gran parte di esse, subendo 
le pressioni degli agrari, non ha 
concesso l'affitto dei pullmanns). 
fingentLs-simo spiegamento di po¬ 
lizia. i disagi e le fatiche già 
accumulate in tina settimana di 
lotte, di occupazioni di municiT^. 
di scioperi generali. 

Chiuse quasi tutte le scuole 
(folte delegazioni del MS hanno 
partecipato poi alla manifesta¬ 
zione). la città paralizzata da un 
colossale corteo — per avere una 
idea delle dimensioni basti pen¬ 
sare che la colonna dei coloni e 
dei braccianti della sola Castd- 
vetrano si sviluppava all'alba 
sulla statale 115 per una lunghez¬ 
za di ben sei chilometri ~ il 
valore politico della manifesta¬ 
zione. e più in generale della 
battaglia in atto nel Trapanese, 
può essere dato dalla partecipa¬ 
zione alla giornata di lotta non 
soltanto dei dirigenti regionali 
delle tre cenfederazioni. ma an¬ 
che di un foltissimo gruppo di 
debutati nazionali e regionali del 
PCI. del PSIUP. del PSI. della 
-sinistra d.c. che partecipano in 
serata ad una riunione convo¬ 
cata dairintersind.acale per sta¬ 
bilire le forme e i tempi di una 
iniziativa ^rlamentare che. a 
fianco dcU’intonsiflcaz’one della 
lotta di ma.''», valga a spezzare 
la resistenza degli agrari. 

a. I. 


Proclamato dal comitato cittadino 

Sciopero generale a Terni 
contro ì licenziamenti 

Per il 1970 erano stati promessi 
22.500 nuovi posti di lavoro! 

TERNI, 27. ; 

Terni si ferma per impedire i licenziamenti e per riven- - 
dicare con forza una nuova politica di sviluppo della occu- Z 
pazione e della economia in generale. Il comitato cittadino. “ 
presieduto dal sindaco e composto dai parlamentari, dai Z 
rappresentanti dei gruppi politici e delle organizzazioni sin- “ 
dacali. associazioni di categoria c enti locali, ha indetto. - 
per domani martedì, una prima giornata di lotta per impc- Z 
dire 260 licenziamenti allo Jutificio e altri preannunciati in ~ 
pìccole e medie aziende e per chiedere una nuova politica Z 
economica per Temi e per l'Umbria. “ 

Alle 6 comincia lo sciopero allo Jutificio dove i 260 li- - 
cenziamenti si annunciano per il 4 febbraio. Si sciopera nel- Z 
le scuole; nelle fabbriche è stata proclamata mezz’ora di •• 
sciopero al termine di ogni turno di lavoro. I membri del Z 
Comitato cittadino si recheranno a Roma dai ministri del- ; 
l’Industria e delle Partecipazioni statali per illustrare la grave Z 
situazione cittadina. Per le ore 17 è convocato in seduta ” 
straordinaria il Coasiglio comunale: dalle 18 alle 19 i ne- - 
gozi abbasseranno le saracinesche. Z 

Una giornata di lotta — si legge nel manifesto alla città - 

~ perchè la situazione è grave: si torna a licenziare in Z 

una regione dove erano stati, invece, promessi 22.500 posti “ 
di lavoro entro il 1970. •« 


Il MEC 
difende 
le sue 
barriere 


BRUXEI-LF.S. 27 
La riunione del Consiglio dei 
niiiiistri della Comunità euro¬ 
pea ha cominciato la discus¬ 
sione sulla proposta di accor¬ 
di commerciali con la Gran 
Bretagna e gli altri paesi eu¬ 
ropei (Danimarca. Svezia ecc.) 
in sostituzione di quell'allar¬ 
gamento del Mercato comune 
che rostilìtà della Francia ren¬ 
de per ora impossibile. 1 pro¬ 
getti in discussione sono due: 
uno tedesco occidentale, che 
prevede la riduzione del 30^r' 
dei dazi doganali sui beni in 
dustriali. e uno francese che 
propone la stessa riduzione 
percentuale ma per 1 soli pro¬ 
dotti compresi negli accordi 
con gli US.A (circa la metà). 
L’Olanda ha cercato di otte¬ 
nere. aH'inizlo del dibattito, 
una dichiarazione politica a 
favore deU’allargamcnlo de! 
MEC come scopo degli accordi 
commerciali, ma nemmeno su 
questo c’è accordo, l ministri 
dovranno discutere anche al¬ 
tre questioni; fra d’ esse le 
richieste di alcuni paesi afri¬ 
cani per un'aiuto In cereali al¬ 
lo scopo di assicurare l'alimen¬ 
tazione base alla popolazione, 
richieste che assommano a 21 
milioni di quintali mentre la 
CEE sarebbe disixista ad ac¬ 
cordarne soltanto 10-12 milio¬ 
ni. C'è poi da esaminare l'an¬ 
damento delle trattative com¬ 
merciali con Tunisia. .Marocco 
e Jugoslavia, paesi produttori 
di beni agricoli esportati in 
Europa occidentale in condi¬ 
zioni che il MEC ha reso svan¬ 
taggiose sia per questi pae.'ii 
che per I consumatori europei. 
Le prospettive di accordi che 
abbattano l’elevato protezioni¬ 
smo sono minime. Infine cì si 
occuperà ancora del < Piano 
Mansholt »: si sta cercando un 
compromesso, in modo da man¬ 
tenere Tcnorme esborso ai pro¬ 
duttori (la Francia dà sovven¬ 
zioni per piantare alberi da 
frutta e anche... per abbatter¬ 
li) e nello stesso tempo av¬ 
viare alcune modifiche di strut¬ 
tura. in senso neocapitalistico. 


Telegramma al governo degli amministratori locali deil'Emiiia 

«Togliete le fabbriche 
ai monopoli saccarìferi» 

La richiesta firmata dai sindaci di Bologna, Ferrara, Modena, 
Parma, Reggio Emilia, Imola e Ravenna - Sempre più vasto il 
fronte della lotta contro l'Eridania - Chiesto il ritiro dei licen¬ 
ziamenti - Il PCI per la nazionalizzazione del settore 


Ieri terzo giorno di occupazione dello stabilimento Marzotto di Valdagno. Nella foto: il cartello 
che annuncia l'occupazione operala al cancello della fabbrica (Telefoto) 


zione alla giornata di lotta non n i 

•soltanto dei dirigenti re^onaìì DOSlro inviato 

delle tre eenfederazioni. ma an- BOLOGN'.A, 27 

di un folt’.-sdmo grap^ di Questo pomeriggio da Bolo- 

^ partito questo telcgram- 
rci. del PSrW' del PSI. della indirizzato ol presidente e 

-sinirtra d.c. che partecijjano m ^ vicepresidente del Consiglio 
fi" ministri, ai ministri della 

3- •• Bologna per esanx» situazione 
settore bieticolo saccarifero 
grande importanza per eccoo- 

Dal nostro corrispondente regione, constatato il per- 
BARI. 27 

.Swper.imcnt,! del rapporto co- --- 

ànioo die vada verso la pro¬ 
prietà <K‘!Ia terr.i. p:.ani di Ira- _ , , 

sfo-maz me e occupazione ri Qnqi mCOlltrO 

forma del collocaminto c dell.a UU 

previdenza agrico!.i; queste le 

rivendicazioni praicipali poste fril nflVPI'ItCI 

oggi dai coloni e dai braccianti liti* gifwciiiw 

del barese nella loro giornata 

di sc:o,-iero indetta dalla Feder- ciMflMreifì 

bracci.anti c dall’Uilterra. Lo jtinUllUQII 

.sciopero è riuscito sia nelle zone 

occidentali c.ho in quelle più J 

tipicamente coloniche. Delega- CO EriOOnlQ 

zicni di lavoratori xi sciopero 

sono giunte s.n dalle prime ore FERRARA ''7 

d: q m-attina nel ca^-^^o r.li operai delle fabbrichè Eri- 

I r.ìJ;n.ìndA)'; predio i ^Jiara.ni , \ »» . » 

I Ganb-ild: e dando vita da qui a dama di re..ara. Bondono, Jo- 

un grande corteo. Erano diver-e landa e Bando, requisite dai 

migliaia, i braccianti e i coloni sinda.-i, hanno tenuto stamat- 
rhe con decne di bandiere e Ima una assemblea pubblica in 

centinaia di cartelli hanno por- p.az/a Cattedrale, a fianco della 

tato città capo.uogo la de- tenda che i lavoratori dello sta- 

njoeia della grave situazione u 

esistente nelle campagne e che fe..a.e.--o har.no cretto 

5 i ripercuote direttamente sul Pnma di Nam.e. Il succo dei- 

loro ttnoce di vita: disoccupa- T intnxluzione di Ricci, segreta- 

ZHTio. per cui i lavoratoci chie- rio r.azionaIe della FL\IZ.A - 

dtTio che 31 d:a subito mano ai CGIL, che domani sarà uno de- 

p.ani di tra sformar, oro; v.ola- gjj jnte.'Iocutori al tavolo del- 

.agrari, per cui si pene il prò- sindacati - c,ndania. è stato que- 

blem.i urgente di una riforma revoca dei licenziamenti 

del co'.loc.anxnto per pK>rre fine come pregiudiziale della Iratta- 
! a! vergoionoso mercato di piazz.i. tiva: gli operai delie diverse 
I 11 co.-geo. che ha bloccato pe.- fabbriche che hanno parlato su- 

j diverse ore il tratlìco Cittada>,\ ^ hanno sottolineato una 

h.i r.igg;.x'.:o a iri corto monx-n- , ' . , , j 

‘ ro v:.i c-.r.llo ove ha refe i'uili- 

I CIO dei 0.n-,r;b-.if. i.-n.rìraf. e ove duro per aiTormare_ tale 

I : bracc:,in;i h.irxio e'pre"o il mendicazione ba.silaro. \cxi.-e- 

loro s.icgno e la !v>ro priXi-.-ta mi domani — è .'tato atTor- 

1 per la p.i'.'.t vM d: c.incc.l i7'.<nc mato — come si metteranno le 

I d.ig.: .’.r..igra:ici f.T.t.i da co.'O. noll'incont.'o .al minnioro 

quest. ulTici. Ina de.e.raz.ono d. programmazione: se rF.ri- 

1 braccanti si e ponau a confo* j ^ ^ ,, 

! ri.'e non il direttore rieii'Ufflc'o dama proseguirà nel.a sua sfida, 

dei ciTitr.b.ili ixitìcit;. Il corteo org.iniz/cremo un.a carovana di 

51 è cor'.clu'O con un Comizio a pullman e ci recheremo nella 

pi.izzj Fiu.me. capitale. mnalzerciTX) una te.-ida. 

se sarà necessario, davanti alla 
sede dello .'tesso mmi.'tcro o 
davanti a Montecitorio. 

Per questa iniziativa sono già 
d'accordi anche gli opera: di 
Parma. Rovi.go. Padova. Ra- 
renna. Cremona. 

Nello stesso momento. J Con- 
s.gl.o provinciale, riunito in Ca¬ 
stello Esten.'o. ascoltava una 
relazione del presidente compa¬ 
gno Costa circa gli sviluppi pre¬ 
senti o prevoiiibili della situa¬ 
zione e .suiresigonza di mante- 


Tìna Merlin 


Molti .arche ieri gli scioperi 
c«irtro le t zone > raLiria'j n 
v.iDo c.::à e rezicn; -.ralìane. 
A PARM A e a CAT.VNZ-ARO 
— c :iin>i d.ie degli scioperi 
più sicnitìc.itivi — hararn dj^T- 
tatii le f.ibbricho gl: onorai 
ido’ù'mdu'tria privata. O.ggi a 
CaUinzaro .scaT''rano pi'r due 
ere i commerciane: ieri. nt'lLi 
città, hanno manifestato anche 
4000 odili. Imponente, in Cala- 
hri.i. lo sc:o;iero di .VIC-AETRO. 


T.itto q.iesio l>xte .«-ino guiiite nere, insieme con i lavoratori. 


dai tre sindacati uniti. 


viva la mobilita rione. 


nianere della grave situazione 
per mancanza interventi decisi¬ 
vi governo, chiedono revoca li¬ 
cenziamenti e urgente convoca¬ 
zione conferenza nazionale con 
partecipazione enti locali, la* 
voratori e produttori bietole per 
esame piano ristrutturaricne e 
sviluppo settore. In attesa con¬ 
ferenza chiedono blocco contin¬ 
genti e finanziamenti », 

Mentre qutìsto telegramma 
partivo por Ronva. al circolo 
della stampa, un gruppo di se- 
notori del PCI. PSIUP. M.AS e 
del gruppo degli indipendenti 
di .sinistra presentava ai gior¬ 
nalisti un progetto di legge per 
l'esprcprio dei monopoli sacca¬ 
riferi e il trasferimento degli 
impianti industriali alla gestio¬ 
ne pubblica. Ed ancora, quasi 
c«iteni;x)raneamet)tc. il CÌomi- 
t.ito regimale per la program- 
nvizionc economie.! discuteva le 
iiiLsure da p.'codcre pier bloc¬ 
care e respingere le scelte dei 
t baroni > delio zucchero che 
."iTio. m ria di fatto e di pr.n- 
cipio. la oegarione di ogni im¬ 
pegno programmato. Tre mo- 
n^nti. iaso-Tima. di un grande 
e articoloto movi.mcnto unitario 
che da alcuni mesi vede mobi¬ 
litate in tutta la regione le 
forze sindacali, politiche e gli 

c. nti locali. 

I sindaci. questa mattina, han¬ 
no anche deciso di chiomare i 
con-'igli Ciimixiuli a sviJup^re 
nucve iniziative nella direzione 
già preci.'ata in queste setti¬ 
mane: quella cioè di una solu¬ 
zione organica che liquidi la ge- 
.sticne monopolistica dell'indu- 
stna saccaribira. fonte dii guai 
infiniti per i lavoratori, i pro¬ 
duttori di bietole e le popola¬ 
zioni della regione. .A q’ue-sta so- 
lurione hanno già dato il loro 
as.'enso. oltre ai tre sindacati 
(CGIL. CI.SL e UIL). i rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI, PSILT. 
-M.AS e della stessa DC oltre che 
del PRI in numerose province 
come Ferrara. Ravenna e Par¬ 
ma. Sembra, enri. che oltre 
al progetl.-) di logge dei sena¬ 
tori comunisti, socialproletari e 
xv.liren.lcnti saranno prc'cntati 
fil Parl.imento i»i progetto di 
logge anche da parte de! PSI 
ed uno per -xuriativa di alcuni 
deputati don>->crisiiani 

D'flkra pa.-te, !.j crisi di ri¬ 
duci.? deiropinicno putAlioo nei 
confronti della gestione mooopo- 
ìistica de li'industria saccarife¬ 
ra è casi p.rpfondQ e radicale 
che impone una re\-i.siope del 
tradizionale rapporto di as'Oj' 
vimonto del governo agli mte- 
rovsi e q!Li logica dei «baro¬ 
ni » d-'llo zucchero. Inoltre — 
o questo è un altro pixiU) sul 
qii.ile c'ponenti di tutti i par¬ 
titi dom-,vratici d,il PCI a) PSI. 

d. il PSIUP alla DC e al PRI si 
'*'r.o espre.v'i chiaramente e ri¬ 
pe: iitamento — nos'ixio pro- 
gr.’mmaziooe è possibile senza 
liquivi.are in Italia le pasizioni 
di rendita e di profitto mtrioro- 
listioo. I grandi mono.rwli .vic- 
ca riferi proprio questo hanno 
dimostrato nella loro storia an¬ 
tica e recente. 

Orazio Przzigoni 


« Il terremoto 
continua » 

La gravità della situazione 
nelle zone della Sicilia deva¬ 
state dal terremoto dellanno 
^orso viene indirettamente con¬ 
fermata da una cortese lettera 
di precisazione che il Provve¬ 
ditore alle OO.PP. di Palermo 
ing Grappelli. el ha inviato a 
proposito di un < reportage » 
dalia Vaile dei Belice (< Il ter¬ 
remoto continua») apparso su 
* riunltà » in occasione del pri¬ 
mo anniversario del disastro. 

L ìng. Grappelli conferma in¬ 
tanto la penuria delle baracche 
(1 ritardi nelle consegne sareb¬ 
bero do\-uti alle € necessità via 
vi.a Crescenti -, no.-i note al mo¬ 
mento doile pri.me com.-jies.«e) 
ammette che ia dotazione di 
energia elettrica < è risultat.i 
in.'ufllcic.-ite 3 e tale, aggiungia¬ 
mo noi. che per gio.--ni e giorni, 
quando non sempre, i sinist-ati 
sono privi della luce; afTe.'m.i 
che 1 danni provocati dal mal¬ 
tempo sono limitati a 72 rico¬ 
veri e che sotto !e tende som 

o. -ma: .soltanto lù-nitati nuclei 
di sini.stratl. 

Un discorso a parte meritano 
queste affermazioni del Provve¬ 
ditore. la prima a propositi 
del costo delle baracche 
'cc.onda a proposito delres'ec.i- 
z:ine di opere affidate in ap- 

p. i.to a privati Quanto ai co¬ 
sti. l'in.g. Grappelli sostiene che 
il prezzo ma.ssimo per met.-o 
quadrato pagalo ai costruttor 
stato di lire 45 360, ma am- 
metle che gli oneri per urba¬ 
nizzazioni. allacciamenti ed e- 
sp.-opri » in alcuni cas: ragg u.n- 
gono quote a’qua.mo elevate 
tali — fiossiamo dunque presu¬ 
mere — da rendere il co«:o 
della baracca c abitabile» .non 
lontano dalie 70 mila lire a', 
metro quadrato dai noi conteg¬ 
giato. se non superiore 

Quanto alla qual tà delle ba¬ 
racche. ci limitiamo a ricor¬ 
dare all'ing. Grappe:;i che lo 
stessa mini.stro .Mancini ha av¬ 
vertito l'esigenza di dispor.-e 
per esse un servizio d: manu- 
tcnz.one. e che -A cons-.g'r.o co¬ 
munale d. Camporea'.c ha de- 
ci.«o di .nv.are alla Procura 
della Repubblica di Paler.-no un 
esposto per s-ollecitare un'azio¬ 
ne penale nei conf.-onti di 
CUOI cosiruttor; 

Per restare in a.-go.m.ento 
p.-er.dia.mo atto che a Madonna 
delle Graz.e (sede della ha.-ac- 
copali n. 2 di Gihellinai sono 
ora » complete e funziona.-it: > 
le reti idriche e fognanti (m.i 
non altrett.snto — a.-nmette li 
ste.s,so P.'ovveditore — la rete 
stradale), e che. lancora ogg.. 
il viliaggio non è fo.-mito di' 
energia elettrica; mentre <non- 
prendiamo atto dell'aiTermaz.o- 
ne de’.ì'in.g. Grappelli secondo 
cut I del numerosi muretti di 
sostegno solo uno risulta leg- 
germe.nte lesionato per a'sest.»- 
mcnto 3 

No. r.o.n 6 cosi. 1! muretto 
— piccolo bastione eretto per 
riparare le haravche d; Madon¬ 
na del.e Grazie dalle col.ne di 
argilla — é completa.'nenie d.'- 
sestato. appe.na un mese dopo 
la consegna ali Ispettorato p-er 
le zone te.*remotate da parie 
dell'imp.-esa costruttrice, di cu. 
siamo in grado di fornire tutti 
gli estremi. II motivo del dis¬ 
sesto? Il muretto é fatto d: 
pietre a secco, appena ricoper¬ 
te da un lieve manto Ai ce¬ 
mento. (g.f p.) 








r Unità / martedì 28 gennaio 1969 


_ PAG. 5 / qttualitó 

In un discorso pronunciato ad Orgosolo 



OTTANTASKT VTTTTMK NKTj PANCÌrO P'ogse hanno provocato, In tuffa 

X J. XXll X XXkJl^X T X X X XiTlXj XJXi X 1X11 VJV/ la California, frane, allagamenti, crolli. Un primo 
bilancio parta di 86 vittime e di 30 milioni di dollari di danni (più di 18 miliardi di lire). Il presidente NIxon ha dichiarato zona 
sinistrata la California, facendo affluire sul posto soldati della guardia nazionale. I senza tetto sono, secondo calcoli approssima¬ 
tivi, almeno 10.000. La Croce Rossa è riuscita ad alloggiare in locali provvisori circa 5000 persone. La zona maggiormente colpita 
è quella di S. Barbara, a 130 chilometri a Nord di Los Angeles che ha avuto un terzo dei danni totali e complessivi. La furia del 
maltempo ha sconvolto le comunicazioni telefoniche, ha interrotto le comunicazioni ferroviarie e stradali, ha fatto crollare ponti 


e strade. L'ufficio meteorologico prevede, comunque, il ritorno al bel tempo per le prossime ore 


(Tclcfoto) 


La tragedia delle duemila vittime e dei superstiti 


VAJONT: ANCORA CA VILLI 
PUR DI£LUDERE I FATTI 


Una tesi insidiosa per difendere gli imputati — 
tendono ad affossare il processo — « Più 


Dal nostro inviato 

L’.AQUJI*^. 27 

£' bastato un accenno ai 
mezzi ultrapotenti posti in at¬ 
to ad ogni livello per ostaco¬ 
lare il cammino della giustizia 
nel processo del Vajont, per¬ 
che i difensori reagissero co¬ 
me morsi dalla tarantola. .An¬ 
che questa vicenda del Vajont 
ò come un ’’ Iceberg ne 
emerge solo una punta. la par¬ 
te forse meno consistente. I 
responsabili veri, il vero mo¬ 
vente. circostanze occulte che 
pure determinano un certo cor¬ 
so dei fatti, sono destinati a 
non affiorare mai. 

Oggi è sembrata apparire 
una smagliatura nel fronte del¬ 
la difesa. Nei giorni scorsi, 
tutti gli autorevoli avvocati e 
professori di diritto intencnu- 
ti a sollevare eccezioni proce¬ 
durali. avevano sparato a ze¬ 
ro contro l’intera sentenza di 
rinvio a giudizio. Tutti i mo¬ 
tivi di nullità addotti contro la 
seconda perizia scicntific.i non 
erano che un prcte.sto per cer¬ 
care di travolgere una istrut¬ 
toria durata cinque anni. 

Ma stamane, parlando per 
conto di uno degli imputati 
€ ministeriali » (l’ex presidente 
della quarta sezione del Con- 
.siglio superiore dei lavori pub¬ 
blici. incegnere Curzio Batini) 
Tavvocato Manfredi ha illu¬ 
strato una memoria di quel 
nolo penalista che si chiama 
Filippo Ungaro c nella quale 
si sostiene una te.si del tutto 
opposta. La c\entualc dichia¬ 
razione di nullità della secon¬ 
da perizia, ha .sostenuto .Man 
frodi, non vincola ristruttoria; 
il processo può seguire egual¬ 
mente il suo corso sia facendo 
a m.cno della perizia, sia ordi¬ 
nandone una terza durante Io 
tfesso dibattim.cnto. Una tesi 
sottile ed insidiosa. 



■Mi 


la situazione 
meteorologica 




I 


. J 


I Circondala ad est 

ove-»! da due fasce di l>.>ssa 

I pres-ilone. una vasta zona 
anticiclonica che compren¬ 
de l Europa orientaJe, rr.u- 

I ropa centrate e che il esten¬ 
de fino al bacino Mediter¬ 
raneo. rnaniirne condizioni 

I di tempo invariati su mila 
la penisola italiana II mal¬ 
tempo infatti aeisee qua-ii 

| e%clusivamenie «ulta Gran 
nretaena. sul mare del nord 
e della penisola scandinava. 

■ Tempo buono quindi rap- 
periutio con ciclo in preva¬ 
lenza sereno I.a solila neb¬ 
bia in Val Padana, che co¬ 
mincia a diventare un fe¬ 
nomeno preoccupante non 
tanto per il notevole incon¬ 
veniente derivante dalla di¬ 
minuzione della visibilità ■ 

1 quanto per il persistere e I 
l'accentnarsl delle rondi- • 
z onl atmosferiche che min- . 

I tenzono in vita la nebbia: I 
In primo luofo la torte in- • 
versione termica (aumento . 

I deila temperatura con la | 
quota) che rende ratmosfe- I 
ra estremamente stabile. . 

I clo^ priva di rimetcolamen- I 
ti. favorendo irnsihilmentr I 
1 inquinamento atmoslerlco . 

1 specie nel crossi acziome- I 
rati urbani. • 

j Sino I 


Se si elimina la seconda pe¬ 
rizia nel processo, non rimane 
che la prima (quella che ha 
preso il nome dal professor 
Desio) la quale sostenne a spa¬ 
da tratta l'assurda tesi della 
imprevedibilità del disastro. Se 
.si ordina una terza perizia, 
che in ipotesi contraddica le 
conclusioni della seconda, il 
verdetto dei giudici ne risul¬ 
terebbe gravemente vincolalo. 

Resta il fatto, comunque, che 
Ungaro si è distaccato dalla 
linea che pareva fosse di tutti 
i difensori. Ed Ungaro, al prò 
cesso, non si è ancora visto 
una volta, giusta la vecchia 
tradizione secondo la quale le 
cause si vincono fuori delle au¬ 
le giudiziarie. Non si rivela 
nulla di sensazionale, inoltre, 
se si aggiunge che Ungaro è 
troppo buon amico del conte 
Vittorio Cini, e.x presidente del¬ 
la S.ADE per ritenere che la 
sua mossa sia ispirata soltan¬ 
to aH’interesse dellimputato 
Batini. 

Non .si pensi ad una mali 
ziosa illazione. Quando, subito 
dopo, l'avvocato Scanfcrla che 
rappresenta il Comune di Lon- 
garone. ha chiesto di porre ter¬ 
mine al lungo processuale, agii 
ostacoli che si sono frapposti 
fin qui. parecchi avvocati av¬ 
versari. toccati sul vivo, lo 
hanno interrotto per invitarlo 
a parlare delle eccezioni. Ma 
il rapprc.sentanfe di parte ci¬ 
vile n'.!e eccezioni ha accennato 
.soltanto por denunciare crude- 
ir.entc corre il loro vero si¬ 
gnificato sia quello di impe¬ 
dire thè si discuta il mento 
della causa. 

Si vuole rubare il tempo per 
giungere alla pre.vcnzionc. uni¬ 
co mezzo por evitare di pa¬ 
gare le responsabilità della 
immensa traittnia Nella refjui- 
-sitoria c nt h-i d; rin¬ 

vio a giudizio — ha sostenuto 
Lav\orato Scanferl.i — le pe¬ 
rizie scientìfiche non occupa¬ 
no che ptchc righe. Quasi tui- 
t.i la loro ammirevole fatica i 
magistrati tiellunesi I han de¬ 
dicata a p<'irTC in luce i docu¬ 
menti. la massa schiacciante di 
prose thè formano la tr.icira 
storia del Vajor.t. di f;i;esta 
frana cor.osciuta e studiata in 
ogni dettaglio, di quc.sta cat.a 
strofe che come nc-ssun'altra 
è addebitabile aU'inter. cnto 
degli uomini. Di fronte a ciò. 
prettndere rii invalidare la 
istruttoria muovendo da alcuni 
appunti form.ali allo svolgimiCn- 
to della seconda perizia epp.a- 
re un puro pretesto dilatorio. 

Su d; jn p.u 

ficrim.ento tecnico il professor 
Guamen. pure rii parte civile, 
ha suicessivam.ente contestato 
punto per punto le eccezioni 
rit nudila sviluppate nei giorni 
scor-:i ri.illa difesa. Un pn-ri/ia. 
h.v detto. I un elemer.’o di n 
scontro utile rt.a ron ncces'.i 
rio fai p.rt.i che un suo even¬ 
tuale p.nmd.l.im.ento non richie¬ 
derebbe che fos;e r;r.r.ova‘a) 
p, r definire il rtudizio tutto 
fondato, in ques’o process»:). 
sulle prove a eh atti. 

In chtu.^ura dell.! sua arrin¬ 
ga Guarneri ha introdotto in¬ 
fine. (luasi rii sfuccit.i. >.n ny> 
tivo nuovo, che potrebbe d.are 
im.pensabìli sviluppi ai proce¬ 
dimento E' stato allorché, ri¬ 
ferendoci alla valanga di d<> 
rum,enti accusatori racco'ii d.j 
rantc l'istruttoria, lia afferma 
to: « Si potrebbe perfino par¬ 
lare. pi.i che di colpa, di dolo 
eventuale » 

L'n-a eonf;guraz!one rioè del 
!.a pr.cìz-ore degli im.putati e 
rii chi c'a dietro di loro, ben 
pui grave di quella definita 
sin qui: la sola, .a nostro av- 
vi.sn. capace di rapportare in 
misura più adegu.ata Io respon 
sabilità degli uomini c di un 
sistema alle dumen.sioni della 
tragedia. 

Mario Passi 


Contestati punto per punto gli argomenti che 
che di colpa si potrebbe parlare di dolo » 


Li vogliono morti? 



Attentato airauto 
di Nothalìe Delon 


L’attrice ha rischiato di uccidersi 
Era stata sbullonata una ruota - An¬ 
che Alain minacciato da un sicario 


P.ARIGI. 27. 

m..-;eri 

alle g.à nurnero-e zone d'om. 
bra esistenti nel caso Marl-:ovic. 
il g;aiio che vede implicati i 
Componenti del clan Delon. L'at¬ 
tore francese' h.a infatti rivelato 
ai giornalisti un attentato di cui 
s..a.*ebbe srata oggetto .sua m<> 
glie Nathólic il 19 dicembre 
scorso .Nalhalie Delon era a 
bordo della sua auto, insieme 
al figlioletto. quando, alla par 
lenza, si è staccata una ruota 
tenuta ferma soltanto da un 
bullone, mentre gli altn tre bul¬ 
loni era.no sccmpar.si. 

■N'athalie Delon ha presentato 
subito denuncia, dell' accaduto, 
alla polizia; ma l’episodio è ri 
masto sino' ad oggi in ombra. 
Chi può avere interesse aH'eli- 
minazione fisica rii Delon e sua 
moglie? E' questa la domanda 
che. stamane, si pongono tutti 


Il q.iotidiri.’vo f P'rar.cc Soir ». 
r'Cr di piJ. afferma, con titoli a 
carat'ere di scatola che un sica¬ 
rio è par.ito d.illa Jugo-lavia 
alcune .settimane fa alla volt.i 
delia Francia con il comip.lo 
di uccidere .Alain Delon. II gior¬ 
nale r,porla in proposito la di¬ 
chiarazione di un alto fu.nziona- 
rio d. polizia che avrebbe detto: 
c Sapp.am.o che u-n assassino ha 
la.se. alo la Jugoslavia. .N'on è 
stato possibile intercettarlo. Egli 
-1 recava i.n Francia per ucciiie 
re .\iain Delon ». 

I.a notizia su: movimenti c le 
ir.tenZion: del " killer " è stata 
fornita originariamente dall'In 
terjwl. St.ando al giornale l’at 
lore avrebbe chiesto la conces¬ 
sione di un porto d’armi, ma il 
permes.so non gli è .stato accor¬ 
dato dato che la minaccia c.sn- 
tro la sua vita è stata giudica¬ 
ta tronpo vaga. 


Il vescovo di Nuoro denuncia 
la repressione della polizia 


Altri due episodi delittuosi verificatisi nelle campagne sarde — Un pastore assassinato a 
Ghilarza e un vecchio selvaggiamente aggredito nel Sassarese — Attentato a una caserma 
della guardia forestale — Nuovi imputazioni a carico dei membri dell’Anonima sequestri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

Si era appena (lUtu.va hi 
notizia che dodici elicotteri 
(quattro di trasporto o otto 
di avvistamento) erano stati 
consegnati alla Legione dei 
carabinieri di Cagliari, nel 
quadro del potenziamento del¬ 
la lotta al banditismo, quan¬ 
do a Ghilarza e nelle camca¬ 
gne di Sassari, si sono veri¬ 
ficati altri due gravi fatti de¬ 
littuosi. 

In agro di Ghilarza il pa¬ 
store Salvatorangelo Carta di 
45 anni, è stato fulminato dt 
due fucilate, alla presenza del 
la moglie Antonia Medde, di 
40 anni, mentre usciva dal 
suo ovile di Su Prono. L'as 
sassino, che era in attesa, è 
sbucato da dietro un muretto 
ed ha sparato da breve di 
stanza, li pastore, colpito ir. 
pieno alla testa ed al tora¬ 
ce è morto sul colpo. La mo¬ 
glie ha Invocato subito aiuto, 
poi è svenuta cadendo sul ca¬ 
davere del marito. Un conta¬ 
dino che si trovava nelle vi¬ 
cinanze ha dato Fallarme. 

Quale 11 movente del delit¬ 
to? E’ difficile stabilirlo. 11 
Carta era Incensurato, non 
aveva mal preso parte a fat¬ 
ti di banditismo, conduceva 
una vita tranquilla. Almeno 
nelle apparenze. 

A Puntana Lu Colbu, nei.t- 
campagne del sassarese, si è 
verificato 11 secondo episodio 
delittuoso. Un vecchio di 77 
anni, Salvatore Ruiu, è sta 
to percosso a sangue e n.lot- 
to in fin di vita da quattro 
banditi. « (Consegnaci I soldi >> 
hanno Intimato gli aggressori 
al vecchio. Al diniego del pa¬ 
drone di casa, 1 malviventi 
rispondevano colpendolo ripe¬ 
tutamente con dei bastoni. 
Salvatore RuIu si trova ora 
ricoverato nell'ospedale civile 
di Sassari con prognosi ri¬ 
servata per trauma cranico, 
frattura esposta alla mandi¬ 
bola, frattura deH’omero sini¬ 
stro, fratture costali od altro 
ferite. La sorella Maria di 73 
anni presente .'illa selvaggia 
aggressione, è stata anche es¬ 
sa bastonata dai banditi. 

A Orgosolo c’è stato la not¬ 
te scorsa un attentato dinami¬ 
tardo. Una bomba è esplosa 
nella caserma delle guardie 
forestali di Fontana Bona, a 
quindici chilometri dal centro 
abitato. I danni non sono in¬ 
genti. Nelle vicinanze c'è una 
caserma dei carabinieri. I mi¬ 
liti hanno subito organizzato 
una battuta, senza esito. 

Anche 11 vescovo di Nuoro, 
monsignor Melos, in visita ad 
Orgosolo, ha criticato i me¬ 
todi delle forze di polizia a 
proposito di una recente pier- 
quislzione nella parrocchia del 
paese. Cosa cercavano 1 pz»ll- 
ziotti nella chiesa? Forse il 
denaro dei riscatti oppure de¬ 
gli oggetti sacri regalati dal 
banditi al parroco don Son- 
na? O, infine, la Criminalpol 
voleva sapere di più sui la¬ 
vori di restauro della chiesa, 
costati circa cento milioni di 
lire? Il vescovo ha respinto 
le insinuazioni dicendosi 
« sorpreso e disgustato » per¬ 
chè la perquisizione ha get¬ 
tato discredito sulla chiesa. 
«Posso assicurare ha 
concluso, polemizzando viva 
cernente con la polizia e 1 
suoi informatori — che non 
c'è niente di rubato. Vorrei 
avere ancora più voce per pro¬ 
testare con la massima ener¬ 
gia e dire che sono assoluta- 
mente false le Insinuazioni sul 
conto del parroco di Orgoso¬ 
lo. Io sono stato il più offe¬ 
so, 11 parroco 11 più amareg¬ 
giato, il clero 0 più insul 
tato s 

Intanto a Cagliari, Grazia¬ 
no Mesina. il procuratore le¬ 
gale Baingio Piras, l’ex consi¬ 
gliere regionale missino avve- 
cato Bruno Bagedda e gli al¬ 
tri membri della cosida-ta 
a Anonima sequestri » sono 
stati accusati dal giudice 
Istruttore dr. Porcu di due 
nuovi reati; assocnazione a de¬ 
linquere pluriaggravata, allo 
scopo di commettere più delit¬ 
ti; un fallito tentativo di se 
questro. r.eli'agosto del '67 ai 
danni dell'industriale caglia¬ 
ritano Giovanni Troncl. 

All'avvocato Bagedda — con 
Mes'.na. Piraì e il suo inti¬ 
mo amico Ballore ~ v;en-3 
ricono.'-ciuta un’altra aggravin 
te: « ha promosso, costituiU) e 
capeg.si.o'ù l’associazione a de¬ 
linquere ». Come si è arrivati 
ad ir,: .';.’n;nare quale capo 
della bar.d.i il noto e.sponen- 
te Mes'.na? Qualcuno dei o .n- 
din arrestati ha vuotato L 
sacco? E crii ha parlau), Me¬ 
sina o Baingio Flras? Son è 
possibile, per il momento, ri¬ 
spondere con esattezza. 

Suirintero affare vige il se¬ 
greto istruttorio. Però stm 
bra assodata, dopo i due nuo¬ 
vi mandati di cattura eme.ss: 
dal giudice Porcu, che ’l ver¬ 
tice delia piramide è pra 
pno l’avvocato Bagedda, cioè 
un uomo di legge, un co.nfe 
renziere sul banditismo, un 
esponente politico fascista di 
ventato — prima di finire in 
carcere sotto l’imputazione di 
avere organizzato 1 fuorilegge 
— acceso teorico deirinter- 
vento poliziesco nell'isola. 

Giuseppe Podda 


\ 



li teschio portacenere e gli sgabelli a forma di mano: due oggetti — ma sarebbe forse più giusto definirli due simboli — che cl 
vengono dalla Germania di Bonn. E se nel primo caso (il teschio dove appoggiare la sigaretta accesa) viene Implicitamente 
espresso l'ammonimento per la pericolosità del fumo sull'organismo umano, nel secondo caso è evidente l'esasperazione consumi¬ 
stica dell'erotismo, in altre parole, tutto si mercifica a liveijo di massa: vuol la campagna contro il fumo vuol l'erotismo. Ed il 
supermercato è II, pronto a soddisfare — vero moloch della società del consumi — tutte le esigenze 


Imputato in attesa di processo 


4 salvi per un soffio 


Tenta karakiri 


Giù dall’auto 


in una cella 
del tribunale 

Si è colpito allo stomaco con un col¬ 
tellino e si è tagliuzzato la lingua 


■MILA.N’O. 27. 

Un inip'jtato ;n stalo di dctcn- 
z.one ha tentato di uccidersi ita- 
mattina in una cella del palazzo 
di giustizia di .Milano mentre era 
in atte.sa del processo, feren¬ 
dosi con un piccolo coltello e 
con un frammento di lametta 
da barba che teneva nascosta 
sotto la lingua. Protagonista 
dcU’cpisodiO è stato Mario Pa¬ 
ternoster. (li 27 anni, che do¬ 
veva comparire davanti ai giu¬ 
dici per rispondere di rapina, 
te.ntato omicidio, porto abusivo 
d’armi e resi.stenza a pubblico 
ufficialo. 

Stamani, mentre stava per ini¬ 
ziare il pr'xrcs.so a suo carico 
il Paterno‘:ter ha estratto im¬ 
provvisamente un coltellino c si 
è infetto dei colpi allo s;,,- 
n;aco. tontemporancamente. cf-n 
’.n frammenta di lametta rì.i 
ti.arba. rl.e aveva tenuto ra- 
‘Covto ir, ixicca si c t.igiiuz- 
z.ì'.o la lingua. E' riuscito ti.t- 


t.nvia a procurarsi sn't.antn le¬ 
sioni superficiali. 1 carabinie¬ 
ri che Io scortavano sono riu 
scili, dopo una colhittazione. 
a disarmarlo. 11 giovane, che 
una perizia p=ichialnca ha giu¬ 
dicato Seminfermo di mente, è 
stato medicato ali’infcrmeria 
del palazzo di giustizia. 

I fatti che avcv.nno portato 
il Paterni'Ster davanti ai giu¬ 
dici risalC'jno alla notte del 26 
agosto 1957 qu.ando una guar¬ 
dia notturna lo sorprese mcn 
tre arm.eugiava attorno ai fili 
di avviame.nto rii una c FIAT 
l.V» ». L’agente pistola in p i 
gno. intimò al Paternoster di 
uscire tl.sU’auto. ma questi a- 
rebbe aggredito la guardia 
‘-'r.'ipp'ind.Tgìi di mj.ar.c la pistm 
la e prt-m-.n-i.) piu volto il 
grilletto del’.irma che fortii- 
n itamentc non cr.i carica. .Si 
f fa dato quindi all.i fuga, ma 
era .stato facilm.ente identifi¬ 
cato 


che finisce 
sotto il treno 

Erano finiti sui binari a causa della 
nebbia - Una ragazza è rimasta ferita 


:vnL.A.N’ 0 . 27 . 

H.inr.o avuto la pre,s<;tiza di 
.S'nriV) di hu:Ni.-.s: giù dall’auto 
e -SÌ sono .salvati. 

La *er—bJe .awcritu.-a è sta- 
t.a vivs'ha d.a quattro gio-.-ani 
che erano rimasti prigioniori nel¬ 
la lo.'o -a-jto. proprio sui binari 
df-l’ia ferrrr.’ì,ì. mentre soprae- 
gl ungeva il trmo. Il convoglio, 
^x-hi minuti 'lopo. ha investito 
in pierò ia macchina scaraven- 
taryiola alcune d-?cì.ne di nveri 
lontano. 

Tuf.o si é rL'olto nel giro d; un 
qua'tod’o-a. I.a .s.r<T,s.i nr,“e r.-:-l 
N'- vi‘';r..an7>‘ della .s‘.-iz.er.-.- .il 
G,inr..lgo. .s jll.a lir«.-a M;!,.r. v 
Clh-.-Lvo, 

v’n’auto. e'iid.vt.a d.a Ga-n-i 
R'.inehi. di 21 .a-'m, a’r> * .nv- 

e con a a'‘~. fé 

giovani, a c.a.Lsa d-- .a r.e'->n.a 
•'nfra.'i*.') le .sba-re di 'in ni.s.s’g. 
g;o a liveiin et è fr n.i in rrv-z.-o 
ai b’ra-i, P-n- o in q i-n mn- 
-T>-'n‘o. da ’-rMr.-i. si ■>i;v,i il 


fischio di un convoglio in arrivo. 
11 Bianc-n: e i tre ani.di (fra cui 
una r.igazza) nanno (capito su¬ 
bito che sta-.-a .sopraggiungeodo 
il treno. E"a e.sa;ta.mente l’aoce- 
lc.-a*o Mil.a.-.o Cotkj ET-678. 

n crnvoguo m.ircava a discre¬ 
ta velorità e in pochi minuti 
saro:>i>e giunto al paissaggio a li- 
veiio dove -si tro'.-a'.-a l’auto bloc- 
c.ìM .A .T.K>.sto pur’o. n Biarjchi 
e gii .’.uiici. ccn note'.'ole presen- 
m d; sn.rrjì. .ip.-.vano gli spor¬ 
telli e fuggi varo 'asciando l'aiiAo 
in uve/ro ,u: ’o niri. 

P->'hi ùg.inti •kTo,-). racoolerato 
in :• cs-s) la maochiva 
vei.'.a.n-io.a Icnta.na. Eulaha 
Da-.n. di 17 a.-vvi. che era uscita 
-■cd-v c.Ti gii altri fi»ri dal- 
l'.')u;‘>. -.c-niv.a raggiunta da un 
x'-zzo di ia-Tvera che La motrice 
ri-'i t-cro .'ivc.'a letteralmente 
.-t-3P''.r.-> riui’.ì rrvacchina b!oc- 
■-'-‘.‘a -Si; bin.TÌ. .Ali'avueiiale di 
.d-'-erro. 1.-! Davi veniva «'jdi- 
' .iLi g i.'iri’r» io r. •■Lori giorni. 


Assassinio 
Menegazzo: 
breve rinvio 
del processo 

iL't v:!s.m.'i xi.er.za ;-;-r. ai 

р. -oce>so per i.a ’-a.ng ...no-.i r.i- 
r.a Ci v.a Gattes-ihi. li p-tu;, 

icn'.e q.yt.'c r’airo h,i mf.i'.t. 

a d.ou’.i.m-jr.to r.n- 
V .an IO li p-o-t-sC) a q-suta rr*.it- 
t.na. S'u i.v'tanza d; tutti gl: a .vo- 

с. '‘;i d.fns ri. I iegaii hanno in¬ 
fatti cr.ie.-tù aJa corte d; pv.or 
partcx iparc- a:r3s=émble.'i g-.-re- 

.'a.e Ucgli U. VuCut. e p.'Cr. .1.'.a- 

tori che 3i è tenuta icn m.it 
tir.a in un teatro 
U presi-ilente. dopo aver eh.e 
sto il parere del Pubblico Mi¬ 
nistero. dottor Tranfo. il quale 
non si è opposto all'istanza, 
ha precisato che avrebbe accolto 
1 istanza ad un’unica cor,d.z.or,e 
che l'Lidie.nza di ieri sa.'ebòo 
.stata « recuperata » sabato pp’»5 
s.mo per n-an compromettere il 
regolare svolgimento dei pro¬ 
cesso e U calcnda.no dello 
udienze già fissate fino aU’S feb¬ 
braio prossimio. L’accordo è 
stato rapidamente raggiunto e 
l’ixiienza rinviata a questui m-it- 
tina. Sarà ancora la volta di 
FraiKCico Mangia villano, che 
dm-rà subiic il fuoco delle cfin- 
testazionl. 


Incriminati 
presidente 
e consiglio 
dei geometri 

Il presidente de.r<')r<‘..ne d-i 
gfo.TX'.ri — 1 et f:ep-..ta:o r.a 


rr.o:nrti?.r. 

o F.rji.o De H. 

agl. rii 

60 

anr*. - 

- M a.t.'i olio 

Cs>n ' 1- 

Cl. 

or; sono 5Ui:: 

a g..J- 

di; 

LO 

concorfo in pe 

c.i'a'.o. 

I 

cor.s.c.ior: ,»-ar>'): 

Ca 5ari 

ri; 

tV, .ir.n; 

.\t:ana.»;o I>e 

G:j.:0 

d; 

71 or. 

ni. Fra.'Ke.vco 

P.soo 

G 

.erra di 

•ià a.i.m. B.m.xa 

Leon 

cln; di tò 

a.’i.ii. Re.iaio f: 

>Ì\Ù± 

d. 

.50 ar..'. 

1 . Giovami 5>c 

hiason 

ri; 

50 anr. 

i. Ernesto Sp.nelh ri: 

6.1 

anni e 

Ce-sare .Mor,'.aria.n di 

58 

anni. 




All 1.1.ZIO 

era imputato 

anche 


Em..!io Giuseppe Gaeta, ma l'a- 
z.or.e penale ointro di lu: è ccs 
«.ata perché è .moru» qualche 
temp) fa, i-i sc-ntenza d: r.n 
vio a giuri.no. che è stata do¬ 
po».tata nella cancelleria deila 
qua.'ta .-lezione del tribu.nale p>e- 
naie di Roma, è stata con»e 
Cliente ad un inchiesta giuri.z.a- 
ria originata da una re.azior.e 
minata pel 1965 alla procura 
generale della Corte d’appello 
di Roma dal ge.'>metrfi (Calo¬ 
gero Scimé che allora era Te¬ 
nsore dei conti nel ConsigiuJ 
nazu.Tiale dei geometru 


La dife.sa 
di Grappone 
dà il via 
alle arringhe 

PERUGIA. 27 

Pri.me tre arring.he, questa 
rr..at'.tr.a r.eil’au’.a del Tnb'.i- 
r.ale di Perugia, della pattu¬ 
glia d; difensori dei poliziot¬ 
ti imputati- Hanno 'parlano 
r.eil’ordir.e. .gli avvocati FtLp- 
p>o Ungaro per il commissa¬ 
rio Balsamo. Vittorio D’.Ajel- 
lo per i! viceq'uestore Grap¬ 
pone e .Mano La.ndolfi per "il 
siiperconfidente Manullo. Fa¬ 
cilissimo 11 compito di Un¬ 
garo. che ha fatto pratica- 
m.ente .solo atto di presenza 
d.ito che per il s'uo difeso il 
P.M ha chiesto l’assoiuzione. 

Più ardua l'impresa di 
D’AjelIo, che ha tentato di 
sottrarre G,-appor.e alla fitta 
rete di accuse che gli sono 
state mo.s.se in merito al fal¬ 
so conflitto a fuoco col pa 
store Cessa .Addirittura di 
sperata, infine, la battaglia 
deU’avvocato luindolfl per il 
suo difeso Biagio Marullo. 
sul quale p>ende la richiesta 
di oltre LI anni di reclusione 
per assiooiazione a delinquere, 
due tentate rapine, un’estor¬ 
sione e un furto (l'auto. 


Sciopero 
bianco 
dei legali 
romani 

Ir. ur_a e.'i'ol.’atn assemblea 
gu a-.v-'c-iti e i p.'o-cjrato.-i it>- 
r.v.r»; T'.mìjO lot* a) stato 

ri: .» v.t-az.on-,' pe.-menente. .Ai 
lernij-.e rivi •nbattito sono stati 
votati due erri.ni dei giormo 
che pa.s»ati entrambi con 

ia.-gj muggiorarza. P primo im- 
.egna il ccns.glio dell ordme. 
sull.i scoria rielle ccoclusioni a 
cu, è g.,n:a ras.»cmb.’ea dei rap- 
preK»ite.rit; degù ordini forwìsl 
nelle .»eviuta ri: sabato, a ricon¬ 
vocare 'jT.i .assemblea generaìa 
alla .'Tre ri; .tu.-zo per ve.riflcare 
: ?a.s.»i compiuti in seie politica 
per soluz.,.>ne dei problemi 
della g.ustizia. 

Il ,se\»nria ordine <lol giorno 
rvoce. .sollocitan-.io l'istiuiziooe 
rie: consigli guiiiriari. composti 
da fappreseif-anti di tutte le ca¬ 
tegorie di operwto.'i della giu- 
jt.ta. n ogni dist.'etto di Corte 
d appe’Jo, prevede ma prima 
azione conc.-eta da effettuarsi 
.nel!,! pn.ma quridicina di feb- 
b.'alo e corsi stente in dvit (ior- 

TX: Ki 














PAG. 6 / ronfia 


l'Unità / martedì 28 gennaio T969 


Provincia 

Convocare 
subito il 
Consiglio 

Energica presa di po¬ 
sizione del gruppo 
consiliare comunista 
I contrasti nella DC 




Quando sarh mal approvato 
il bilancio di previsione della 
Provincia? Il dibattito si è 
ormai concluso da tempo, 
mancano solo la replica del 
presidente Mcclielli e le di¬ 
chiarazioni di voto, ma, alme¬ 
no fino ad ogRi, a Palazzo 
Valentlnl si tace. Su questa 
questione, direttamente colle- 
Ruta ai contrasti interni nella 
DC che gin hanno provocato 
il rinvio di una precedente 
seduta già convocata, ha preso 
posizione il gruppo consiliare 
comunista che si è riunito ieri 
mattina. Dopo aver esaminato 
la situazione il Gruppo comu¬ 
nista ha emesso un comuni¬ 
cato in cui « si esprime la piti 
viva protesta per il ritardo del 
voto sul bilancio preventivo 
del 1969 ». Tale ritardo — con¬ 
tinua il comunicato — u si 
protrae dal 19 dicembre, data 
In cui venne conclu.sa la di¬ 
scussione generale sul bilan¬ 
cio, e compromette vitali 
interessi della poixrlazlone di 
Roma e della provincia ». Il 
ritardo è dovuto « aH'intollc- 
rabile pretesa del gruppo di¬ 
rigente della DC di subordina¬ 
re 11 funzionamento della 
Amministrazione provinciale 
alle vicende e al contrasti in¬ 
terni del parlilo di maggio¬ 
ranza ». 

Il gruppo comimista ha 
chiesto pertanto l'immediata 
convocazione del Consiglio o 
ha deciso di sostenere in tutte 
le forme opportune tale ri- 
cldesta. 

Mi è concluso intanto il 
congres.so provinciale della 
DC. Il dato più significativo ò 
dato dalla nuova composizione 
del comitato provinciale. I do- 
rotel di Mechelll e Massimianl 
non sono riusciti a conquista¬ 
re la maggioranza assoluta 
avendo ottenuto 17 posti ( 15 la 
corrente di Mechelli e 2 quella 
di Massimiani). Gli altri posti 
sono stati cosi suddivisi: 6 ai 
basisti, 4 ai sindacalisti, 3 al 
fanfanionl, 2 ai tavianei e 4 
alla lista capeggiata daU’ono- 
revole Villa. 


prospettive oscure anclic per il secondo tronco del metrò, A 
da Termini a piazza Risorgimento. I lavori, avrebbero | 
dovuto iniziare a settembre, ma siamo alla fine di gennaio 
e sì è sempre alla fase dello studio, dei sopralluoghi. 

Ieri mattina si è riunita la commissione di coordinamento, 
formata dal ministero dei Trasporti, dal Comune, dalle im¬ 
prese incaricate della esecuzione dei lavori. Al termine dei- 
rincontro. malgrado un comunicato ministeriale voglia far 
credere che tutto vada bene o quasi, non si ò potuto far 
altro che rilevare nuove difficoltà. 

Innanzi tutto c’è il problema dei cantieri delle stazioni. 
Quando potranno essere installati? .^ piazza Esedra. ncITim- 
mediato sottosuolo, da tempo la Sovraintcndenza alle Bolle 
Arti ha fallo presente resistenza di antichi tno.saici. Fu an¬ 
che questo uno dei motivi per resccuzione dei lavori a « foro 
cieco » invece che a c cielo aperto ». .Ma suU'importanza e 
sulla vastità di questi re|>erti archeologici nulla di preciso, 
a quanto pare, si sa. Pertanto entro il 15 fclibraio dovrà 
essere eseguito uno scavo di e.splorazione e in base alla 
risultanza della ricognizione verranno stabilite le modifiche 

Per la stazione di piazzale Flaminio (era qui, si <lis.se a 
suo tempo, che la Mctroroma avrebbe installato il primo e 
pniKipale cantiere) ancora deve essere stabilito il punto <h 
inizio degli scavi e, in particolare, se deblwno essere abliat- 
tuti o meno 52 platani nel parco di Villa Borghese, nei 
pressi immediati della stazione della Boma-Nord. Una coni 
missione do\Tà effettuare un sopralluogo, pili si deciiierà. 

Ma l'epi.sodio piu sconcertante. <iurante la riunione della 
commissione di coordinamento (erano presenti sindaco, as 
se-J^n ai trasporli, .n |;no-i patibili i) è ^il!at<i fuori nu.iii.lo 
si è accennato al iwnte che dovrà attraversare il Tevere 
verso viale Giulio Ccs.ire. E’ stato fatto presente, a questo 
punto, che la mixlifica del primitivo progetto (gli scavi avrei) 
boro dovuto essere eseguiti in via Cola <li Rienzo) era 
stata e.seguita tenendo conto dello spostamento dei binari del 
tram di viale Giulio Cesare, in conseguenza della rc.ilizza 
zione della linea c 30 ». Ora che la linea « .3(1 » è stata 
bcx’ciata il progetto do\ r.à e-.sere comuntiue rivisto. 

Si è parlato anche, nel corso <lell.i riunione fra ministero 
Comune imprese del primo tronco del metrò, (niello affid.ito 
alla S.\COP. Comune e Ferrovie li.inno tenninato. .a quanto 
sembra, lo studio per lo sc.ivo sotto l,i ft-rrovi.i nei pre.ssi di 
Porta Furba. 11 progetto dovr.'i ora e.sscre pre.sv'iitato al Prov- 
ve<btorato ai Lavori Pubblici e — afferma la nota mini.ste- 
riale — entro giugno luglio i lavori avranno inizio [vr du¬ 
rare due anni. Si fissano ancora delle d.ate... 

XELL.A FOTO: una visione del traffico cittaiiino .sempre 
più caotico, con sovrapposto il gr.ifico di uno studio sugli 
ypost.amentt automobilistici nel centro, dur.inte le 21 ore. 


Violano l'accordo ministeriale 

AETERNUM 

chiesti 70 licenziamenti 

Riprendono le trattative per ATAC e STEFER: di¬ 
penderà dairincontro odierno la conferma o meno 
dello sciopero di giovedì 


Un giovane rivela agli investigatori: abbiamo spedito una lettera per il riscatto di Staiano 

«Dieci milioni per riavere tuo marito» 

Sequestrato l^albergatore 
scomparso con il pullmino? 

Lo sconcertante racconto di un fermato per le rapine ai benzinai sulla Nettunense — Ma la 
donna nega: « Non ho ricevuto la lettera » ^ L’albergatore è sparito dal 9 novembre: 


Metropolitana 


Nuove difficolta nelVinconiro della commissione di coordinamento 

SIAMO ANCORA Al SOPRALLUOGHI 

Unirò il li) febbraio scavi esplorativi all*Esedra per accertare Vimporlanza e la 
estensione dei reperii archeologici nel sottosuolo — Lo spostamento del metrò in 
viale Giulio Cesare prevedeva la realizzazione della linea LJ bloccata adesso dal mi¬ 
nistero dei Trasporli — Saranno abbatliili cinquanta alberi a piazzale Flaminio? 



« Dovete ver.sare dicci milioni .se volete rivedere 
vostro marito ». Questa lettera è stata inviata alla 
moglie di Giacomo Staiano, dieci giorni dopo la 


.sconijiar-sa (IcirallHrgatoru di 
pullman mentre si (iirigeva a 
ha ripetuto ieri .se-ra di non 


Provocazione 
fascista contro la 
sezione Italia 

I fa.scisti hanno portato a 
termine un'altra loro degna 
impresa, laltra .sera cercan¬ 
do di abbattere la porta del¬ 
la sezione Italia dtd PCI c 
sfasciando le bacheche o i gior¬ 
nali murali che si trovavano 
airoslerno. La.sciati indistrurba- 
ti dai jKiliziotti h.inno cont'nualo 
la loro opera lino a quiindo un 
compagno, uscito dall.i sczi(»ie. 
non li ii-i messi in fuga. Come 
è costume di que:5ti .s<iuallidi 
liguri pur D.sstndo iti qu.ndici. 
alla prima reazione sono fuggiti. 


Studio 
sui porti 
del Lazio 


L'Istituto di ricerche econo¬ 
mico .sociali c Placido .Martini » 
effettuerà una indagine sulle 
prospettive di sviluppo dei \>or- 
ti del Uazio. L’incarico di que 
sto importante studio, che si 
incjuadrcrà nella programma¬ 
zione regionale e che dovrà co 
slituire un efficace contributo 
per la elaborazione dei piani 
di sviluppo per il quinquennio 
1970-1975, è stato affidalo al¬ 
l’Istituto nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi nella sede di via 
delle Botteghe O.scure 


Per il voto unico, Pesame mensile e il ridimensionamento delle tasse 

Occupata Mateoiatica 

Assemblea a Lettere sulla riforma - Gli studenti decisi a respingere la 
provocazione fascista che dovrebbe svolgersi stamattina nell’Ateneo 


Con una gravissima dt-cisiore. 
tl padrone deir.^eternum. il m.i 
giifìcio di Tor Ccrvara octu 
paio per settimane e .setiiinano 
dalle' operaie, ha .annunciato il 
licenzi amento di settanta lavora 
tnci; ha fatto inviare, dall l'nio 
ne industriale ai smda<afi. ì.i 
lettera di nto e, sfnza nemnvno 
attendere l'inizio della tratta 
tiva. ha sospt-.i 27 r.icazze La 
scelta di queste dimovtra subito 
gli intenti ricattatori e di ven 
detta di Tudini; delle vmtwtte 
sospese, ventiquattro avt-vaix) 
partecip.ato attivamente alla lot 
ta per il posto di lavoro, con 
tro la smobilitazione. 

Il motivo, specioso, addotto 
da Turimi è la mancanza rii la 
voro: per caus,a. ha sentito il 
bisogno di pre-Ci-arc. dcirriatii- 
vi'..’i dello stabilimento provix'.ita 
riairoccupazione. Le operaie lo 
sTM ni 1 scono, lo hanno .sempre 
smentito: ora sono decise a ri 
prendere la lotta. I simìacati rie! 
la CGIL, della CLSL c dcirCII. 
hanno chiesto intanto al sotto 
segretario Toro.s (lo .stesso che 
aveva pre-s^'-nziato alla firma rii-I 
l’accordo, di fatto non nsixtt.ito 
vergognosamente dairmdustria- 
li) di convocare le parti. 


ATAC — .Si è svolto ieri sera 
1 i''.ieT.:ro tr.i il -ind.uo e le se 
cn tene prmiiHi.ili delia ('(di.. 
( iSL fri l 11. jH-r evimmare la 
Verttnzo (X I t az.en.ie < 1 : tni- 
stxino nubbliiro. ,\1 termino 
d. ll.a riiin.orio. il t'omi.ne ha 
» messo un comunu'ato nel qua 
le rindo noto thè l’int entro 
pro'-ei;i..r.i occi « niove 

b.ìsi t 

I).|)end« ra dall’t ',to di que¬ 
sto nuovo iixontro la tonfer 
m.» o la rev(Ka dello stiojxro 
di 24 ore hssato [x-r giovedì. 
lX»mani s«ra. i lavor.itori si nu 
niraiino in asst-mblea 

APOLLON — Creste l.i stili 
rìariet.’ì intorn.> ai lavoratori riti 
1 ^jxillon. giunti ormai aH’otta- 
vo n:i-sc di lotta e di (Xtup.i 
zione. Ieri le m.afsir.'inzc riti 
«Giornale d Italia » hanno ver 
s-Uti 112 mila lire, i dipendenti 
tutti (ieiristituto di Fisica 227 
mil.i lire. 

UNIONE MILITARE — Prose¬ 
gue la lotta nel .settore commi r- 
rude della grande riistrihuzioi e 
Oggi scioixr.ino di nuovo )>er 
2-i ore I diiKiuifiiit dcH’L’nione 
imlitarc. 


Chiedono il voto VHtico. la scs- 
sitxio <rosame c(*itinuata e pk'ii- 
sile c il ridiiiKTi3Ì«iam(?nto dej- 
le tasso: per (giesto ieri matti¬ 
na gli stiidctiti di Matematica 
liiuvu) (kviso l'occupazione della 
facoltà; un.i occupazione aperta, 
che terminerà il 31 e il cui 
scxgio è quello di molnlitarc il 

m. iggior numero di studenti al- 
tonui a qiie.sti obiettivi. 

I/istiluziono del voto unico — 
i«K> dei temi .sui quali il niovi- 
iiKtito .stiukmtesco romano ha 
eInUìrato iiumesosi documenti 
— rapiiresmta il leni ;it ivo tli 
rnliirrc il carattere selettivo c 
meritiK’rntico deH’altuale esame, 
come la ricliiest.a della M*ssiocie 
mensile ra|)prcscnta Te-siginza 
di aiid.ire incixitro agli .studenti 
lavoratori e ftmri sede. 

Gli Os'cup.inti .SI s.*x» subito 
come è ormai nella prassi — 
divisi in Ire gruppi che dovran¬ 
no dnsciitero e sviluppare ai> 
])unto il tenni de'l voto unico. 
qiK'llo dei problemi dei fuori so- 
(k' o studexiti-lavoratori e quel 
lo delle tasse. Poi a cximmciare 
da oggi (alle 9.30 kt facoltà) 
prinderann.» contatti con i coni 
jvagni e colk\ghi delle altre fa¬ 
coltà tecnico - scientifiche per 
giungere vens^rdi 31. a concia- 
sii<H- deirix-ciiiviziixie ad ina 
assemhV-.i generale, di tutti gli 
studenti 

11 ino. riutito stuiknte.'Co sta 
pro-x-gutiido il -SUO lavoro. As- 
st'mbltv nelle .st imle e nelle fa- 
lo’ià si .svtilgix» quotidi.ina- 
irente; i temi in disfussieno 
stijio gli .ivvtninitnli di ixilitica 
i.itern i/.tti.ile (sui drammatici 
f.itt. ce.O'lov.Kvhi la ztxia cen- 
fo t. ne r.iecogì'e .’kì .scuo'e ha 
'tipul.ito m breve documento 
elle si-.i d'-tribaio oggil. l 
■,i-o*»lemi organi7_z.vtiv 1 ntemi al 
mev.nxsito quelli rxMatui ad un 
rd.inc.o tk'lla k^ta etntro la ri- 
fo-ma S ilio. 

.\ix'’ne .''..im.ine. alle ore 9.30. 

n. 'Il 1 f.icolt.t d: Ix-tt-sre- .avrà 
l.iogo ixia d; qi-v-te assomb’ot'. 
s: dovreìiht- .''iTrtZitare anche il 
tc:iv,i tie'.le re.ter.ite iirovtK.i- 
7 txii f.asei.'te o dell asN.ilto al 
1 fniv er.sit.’i di Naixtli Tra Tal- 

■ t ro-s«\ OT.ÌO alcime vtX’i .sempre 
sta-ii-ine ’.i ismu’o é'oroiionnu 
avrehlx' nttnz..*>t‘ di entrare 
nell \tt<xs> Ss’ i.i i'.'s.i s; avVe 

r, is-e gli -tu-.ieiiti .--.iri-litx'ro 
p-t-nti ,1 nMg:re 

Nel [vtneriggo ti. '.eri s; o 
sv.vt.i ',.n.i run.tne li. (i.ieH'as- 

s. x'iiz.tsie ti.Ksnti mivers.tar. 
ilx’ e .>.;>'ria a tutti coloro che 
s,sio im;x'gn.ui rx‘!Li ricerca o 
nell n-eg'i.inxnto. E stato di 
ssMs'O del p-ogetto di riforma 
e della p attaforma politica del 

1 as-tX'iazione alla quale si txio 
atk-rire r.v.vl.gtCKlosi alla se.gre 
toni che ha .sede nelLi faco.ta 
di U'ttere 

Si e riunita ieri sera Tasscm 
bit a dei dix enti della facoltà 
di .\rihilt Uiir.» Gio ha nani 
fermato le riihiostc già espres 
se Ilei dix-iimenli approvati dal 
1 assemblea del 15 e del 22 
genn.iio 

E’ st.ito anche dcs iso di con 
tmuare Io sviotx'ro fino a qiian 
do il G \ F. non mvirtcrà alla 
assen'ibic.» permanente le risul¬ 
tanze delle trattative. 


Dottor Melfi, questa è apologia del fascismo 

Il questore chiude gli occhi 



Q UEST.-X foto scandalosa c 
stata puhhlicata da u’i 
quotidiano della sera. Uno 
.sjxzruto gruppetto di fasci- 
stcUi si esibisce in una 
grottesca manifestazione no 
stoloiea daranti al mo lu- 
mento del Milite ignoto, 
mentre due militari della 
Repubblica italiana, nata 


dada lotta antifascista, de. 
ronn a<<istcre impotenti alla 
orare mascalzonata. .\on ci 
ri'ulUì che i questurini e i 
earab -aeri che arevar.o 
^eorie.to i teppislclh fa.scisti 
Trio al'. 7 scalinata, abbiano 
fatto :l loro dovere ferman¬ 
do e denunciando alla ma¬ 


gistratura i teppisti. Se gh 
agenti c il questore dottor 
-Meiti non lo sapessero, la 
< apologia di fascismo » è 
un preciso reato, che deve 
essere perseguito. Come pos¬ 
sono essere perseguiti qut'i 
f’inz'nnari che hanno com- 
-ncs<o il reato d: € omissione 
di atti di uffirin ». 


\prilia. .sparito insieme al suo 
Civitavecchia; la donna, perii, 
jiver mai ricevuto la lettera 
ton la richiesta del riscatto 
per li marito. E que.sto non fa 
che ingarhugliare ancora di 
più le fila del giallo; gli in¬ 
vestigatori, mentre .sono .sem¬ 
pre più convinti che l’alber¬ 
gatore sia stato sequestrato, 
non sanno spiegarsi come mai 
la lettera non sia giunta a 
destinazione e, inoltre, per¬ 
chè i rapitori non ne abbiano 
.scritta un’altra. Tuttavia, poi¬ 
ché nelle mani degli inquirenti 
vi è un giov.ine che ha fatto 
la clamoros.v rivelazione, le in¬ 
dagini ))olrcl)lx-r() risolversi 1 
positivamente nel giro di po- j 
che ore. i 

Gli investigatori si sono tro ! 
vati p.r caso con qiic-sta nuova i 
pi.sta ix'r ri.solvere il giallo i 
deiralt)c.-galnro mi.steriosamen 
te .scomivtrso nella notte del ' 

9 novemiire. Infatti proseguendo [ 

le indagini dopo rairesto di ■ 
Franco {k>ntanni. Luciano Piani, j 
e Pietro Gasparri. tutti aceti ; 
sali di numerosi furti e di 1 
alcune rapine ai danni di ben j 
zinai compiuti lungo la Netlu 
ncnsc, gli investigatori hanno 
fermato un quarto giovane, .-\n 
gelo Casorini, a bordo di un'auto, 
una « 600 » rubata. Quest'ultimo 
durante l’interrogatorio, ha fatto , 
la clamorosi» ammissione. « Sì. ' 
abbinino .spedilo una lettera alla ' 
moglie dell'albergatore scom 
parso... chiedevamo dieci mi I 
lioni per il riscatto... ». I 

Naturalmente, a questo punto, 
sono scattale altre indagini. 
Tuttavia la moglie dello Staiano | 
ha negato di aver mai rice¬ 
vuto questa lettera, sixxiita, se¬ 
condo il giovane, dicci giorni 
dopo la scomparsa doH’uomo. 

< No, purtroppo da allora non 
ho più avuto notizie di mio 
marito... te ricerche sono state 
inutili, nessuno ha saputo più 
nulla di Giacomo... ». 

A questo punto è possibile 
che la lettera non sia mai 
giunta, o anche che il giovane 
si sia inventato tutto: ma il 
prassimo interrogatorio a <szi 
il fermato sarà sottoposto do¬ 
vrebbe (diiarire molte cose. Fra 
l’altro, chi avrebbe sequestrato 

10 Staiano, che fine avxebbe 
fatto l'uomo e dove sarebbe 
stato nascosto. Non è escluso 
che il giovane faccia marcia in¬ 
dietro e sostenga cioè di aver 
scritto quella lettera insieme 
agli amici p«- cercare di estor¬ 
cere del denaro alla donna, 
dopo aver letto sui giornali del¬ 
la scomparsa dello Staiano. Nel¬ 
le prossime ore comunque le 
indagini dovTcbbcro avere uno 
impulso decisivo. 

Questa traccia per risolvere 

11 giallo è venuta fuori proprio 
quando ormai tutti o quasi si 
erano dimenticati di Giacomo 
Staiano. Il proprietario del 
motel (Tapri. al chilometro 18 
della Nettunense, era uscito con 
il suo pullman la notte del 9 
novembre, per recarsi a Civi¬ 
tavecchia dove avrebbe dovuto 
pn levare i giocatori di una 
squadra di calao cagliaritana. 
Fu visto u.'Cire con it vistalo 
mezzo al casello dcH’autostrada 
verso le 5 del mattino: da li. 
poi. le tracce deH'uonio spari¬ 
vano. A nulla sono servite le 
battute, effetluate anche con i 
cani poliziotto, gli eL(X)tteri e 
per un tratto di mare <x)n lo 
ausilio dei sommozzatori. Le 
ipvXesi sulla scomparsa (tei fa¬ 
coltoso alber.gatore erano, fin dal 
primo monvznto. due: una di¬ 
sgrazia o un rapimento. Era (La 
escludere infatti che l’uomo, il 
quale aveva in ta.sca poche con- 
t;Tvaia di lire .m fosse allon¬ 
tanato volrentarianmite. .Xdcs.so. 
ovviamente, .si ritorna a par¬ 
lare do!ri;xi-e-.i del sequestro 
di persona. nv.i. per l'estremo 
n.sc-rbo ebr mantengono gli in¬ 
vestigatori SUI naovi sviluiK»; 
del .cialio. è troppo presto per 
d.re ve que-t.» nuova p‘.sta ri- 
.■^iiitora d-e.'i-ivj. Tutto dipende, 
cono abhi.vi» detto d,i c:ò ebe 
racconto-à nelle prossime ore 
:I poiane fermato. 


Lui aH'ospedale, lei al I Distretto 

Forbiciate 
per l'anello 

La donna era ricercata per un traffico di droga 








«Sa com’è, mi stavo tagliando le unghie, mi sono addor¬ 
mentato con le forbici nel letto... ». Ma la ferita al petto era 
troppo profonda, i poliziotti non gli hanno creduto e si è 
scoperto poco dopo che a ferire il giovane inglese era stata 
l’amica, una affascinante modella, irritata perchè lui si era 
impossessato di un anello. 

E’ successo. la notte scorsa, in un albergo di via del 
Leonetto: Michael Parker, 25 anni, si è infatti presentato 
verso le 5 al San Giacomo. Ha raccontato la poco credibile 
storia della forbice dimenticata nel letto e i medici lo hanno 
giudicato guaribile in 30 giorni per la ferita, che interessa 
anche un polmone. Nello stesso albergo, poco più tardi, i 
questurini hanno trovalo l’amica. Maria Teresa Di Pompeo 

« E’ successo quasi per scherzo — ha ripetuto la avvenente 
modella — lui ha preso un mio anello, non voleva più dar¬ 
melo... l’ho colpito con la forbice che avevo in mano... ». 
I poliziotti hanno denunciato la giovane per lesioni gravi. 
La donna è stata comunque trattenuta per tutta la notte al 
1. distretto, dove Tha interrogata anche un funzionario di 
PS giunto da Modena: la Di Pompeo infatti, a quanto pare, 
era ricercata per un traffico di stupefacenti. Anzi secondo 
i poliziotti farebbe parte di un grosso < giro >. 



Il giorno 

Oggi è nunedi 23 gennaio 
(23-337). Onoma-stico: Cirillo. 

Cifre della città 

lori >ono nati 82 masebi e 
93 fe-mmine. Nati morti 2. 

S«K) morti 25 maschi e 24 
fe.mmine, di cui 2 mmori d, 
7 ami. Matrimo.ni; 15. 

Culla 

La nascita di duo gemelli. 
Giorgia c Sergio ha allietato la 
casa del collega Guido de Biase. 
Al febee papà, alla sua consor¬ 
te. signora Maria Luisa, e ai 
fratellmi Brano e Mario giunga¬ 
no le felicitazioni vivissime dei 
comiiasmi deU'L'unità. 


Conferenza 


Q.iosta ^ra. allo 21. nei lo¬ 
cai; della Casa della Cji:j-a. 
in V ’.a della Colorirà .\n;on.na 
n -52. l’amhasc.atore di C l’ua 
presso La Repabbl.-ca .tal.an.a. 
signor Vahador Vila-*va Forné. 
parlerà sa’ tema; < D.eci am, 
della Rivo’uzie-io cubana: aspot- 
t; Kvr a’.u ecoponv.<n. o po'at'.ci ». 
L'xì.ziat'.va è nromotssa dalia 


A-ssociazionc di amicizia Italia 
Cuba. 

Presiederà l’on. Arrigo Bo! 
draii. Verrà inaugurata anche 
la mos'ra fotografica « Cub i 
oggi 1 . 


il partito 


COMMISSIONE ELETTA DAL 
C.F. E DALLA CF.C — Do¬ 
mani in Federazione alle ore 18- 

DELEGATI AL CONGRESSO 
NAZIONALE — Giovedì 30 elle 
ore 18 in Federazione. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — Giovedì 30 
alle ore 18.30 in Federazione. 

COMITATI DIRETTIVI — Te¬ 
stacelo ore 20; Tuscolano ora 13 
con Scaglietta; Aurelia ore 20.30 
C.D. e probiviri; Campo Marzio 
ore 20.30; Cellula ENEL presso 
Campo Marzio ore 19. 

ATTIVO — Comunali ore 18 
a via La Spezia sul X Con 
gresso (fella Federazione e sulle 
iniziative della sezione. 

ASSEMBLEE — Tufello ore 20 
con Ranaili; Statali ore 17 con 
Giunti e Vetere, 


Sconcertante episodio in un appartamento di via dei Limoni a Centocelle 

Bimbo di otto anni abbandonato nudo e coi piedi legati 

Saltellando è uscito nel terrazzino ed i vicini sono stati richiamati dal pianto del piccino — Il ragazzo è 
stato ricoverato al San Giovanni: le sue condizioni non preoccupano i medici — Ricercata la madre 



j (.ord.i, n,KÌo i,v. fs.i u>ki>,-.'> .'iv 
I lo U .-1 pa.o di mui.iTxi.nol, p-an- 
gonte: così gli agf-nti del conv 
• mi-v-Hiri.ito Preno'tmo hanno 
j t.-OSaio ieri .«era. .<o!o in ca-s,i. 
un bambino di otto .inni. Io 
hanno rifocilLito. coperto a’.l.i 
! .Tie.glio, aocompa.gn.ito in aspo- 
! dalc. Si chi.in\i Giu-oppo tPi 
; noi Timp,ino e i nxsfa'i del 
.'vtn ti;o\anni lo hanno giuri, 

I i.ito guaribile in una settinvina. 
lo hanno ricoverato: i piedi era¬ 
no sognati dalla cord’cxilla. le 
gambe pre-iontano delle ecchi¬ 
mosi. conseguenza di \io!onte 
percosso. Ora i poliziotti stan 
no cercando Li niadre del p.c- 
colo: è Laura Timp.ino e .se¬ 
condo : \ncint d: casa, fa la 


ballerina in un n.ght-club. .X 
notte rxin lasovano ancora r.n- 
tra (telata. 

Lo sconccrLinto cp!s<xi:o è av- 
\enato in un app-iriamonto al 
terzo .ouirxi di \ia dei Limoni 
n. 27. a ContocN-re. I^ura e 
Giuseppe Tulipano \i abitano da 
tempo: adesso la polizia sta 
tentando di capire .so, altro 'ol 
te. il p,<xo!o 51 è lamentato, 
è stato tittinvi di pinizjoni evi 
d.entemente brutali. Ieri se.-a. 
erano passate da noesi lo 19, 
una donna, che ab.ta allo sto-, 
.-.i piano, in un appartanxmto 
atligihi. ha .sentito il pi.into d; 
rotto di un himbino \cnire da! 
terrazzo E’ cor.sa fiK*n ed ha 
it-sto. al di l,ì dell’inferr-.ata ohe 
dunde t balccKU delle due abi- 


taz oni. P,no Timpano. 

Era n.KÌo il piccolo od a\e\a 
1 ipevii legati da arui fune.- Era 
stato abbandon.ito in casa, co¬ 
me ha atxenato poi la polizia, 
in quelle condizioni: con solo 
un p,i;o di mutandine a d,fen 
derlo dal frcvido. con le gambo 
'trette per oMtare che si al- 
liintanas.so. che andasse via 
dalla casa Saltellando, soffren 
do. era riuscito comunq le .a 
raggiungere la finestra ckd ter¬ 
razzo, ad aprirla: poi. pian 
gendo. aveva invocato aiuto. Per 
fortuna, la aicina di casa lo 
ha s.ontito cd ha telefonato al 
com .m; ssa ri, 1 * 0 . 

Gli agenti .'ono .iccor.sì. H.in¬ 
no pre.so il pKXino. che appa¬ 
rsa denutrito, e lo hanno tra- 


sp,irtato ’.n ospoviale. Pino Tim 
pino tua racconMM ’~,a'.tat\to che 
la madre .si chi.invi Igiura e 
che lui va a scuola. .\! S,in Gh> 
vanni, dopo la nx'd.caz.onc a: 
p.edi. lo hanno ricove.'ato' li 
hanno adag.ato in un Ietto s-.. 
'ternato (i! .'o,.;o caos de.gl, 

O'pcdali rom.ini. i! dramma ero- 
n.co del 1.1 ni.i.icanz -1 di p.ist, 
a-log,iati! I ,n un corrldo-.o. .X! 
la fine, r.presosi dallo cno.-, ha 
prc.so a .scherzare con le <ro.n 
le inferni.ere. 

Per tutta la notte, i piliziotti 
hanno cercato Laura Timp.i.no. 
Hanno visitato numerosi night 
club, .sixio tornati anche nei- 
l’appirtamento di via dei Li¬ 
moni. Della donna, por ora. 
nessuna tracci*. 
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MUSICISTI A 
CONGRESSO 


La contestazione della kermesse canora 

Nuo ve adesioni al 


Non è più 
in vacanza 



Audrey Hepburn, dopo il matrimonio con Andrea Dotti, si è 
definitivamente stabilita a Roma. Ecco la protagonista di c Va¬ 
canze romane » a passeggio nel pressi di Piazza di Spagna 


le prime 


controfestival 
di Sanremo 

Prese dì posizione di giovani del PSI 
e di esponenti delle ACLi - Il Nuovo 
Canzoniere Italiano a Villa Ormond 


i lavori a Roma sa¬ 
bato e domenica 

Il Sindacato Musicisti Ita¬ 
liani (S.M.I.) ha eletto, nei 
giorni scorsi, i delegati al 
VI Congresso nazionale (Ro¬ 
ma. 1 e 2 febbraio), dandone 
'-nddisfiilia notizia. Qual è 
il iiiotivo della soddisfa¬ 
zione ? Questo, prima di 
tutto; il presidente e il 
■^egrotario nazionale uscenti, 
n.spottivamrnte Goffredo Pe- 
trassi e Carlo Marinelli, so 
no stati delegali al Congres¬ 
so, riportando entrambi una 
dopnia elezione, in rappre¬ 
sentanza sia della Regione 
n.azio), sia delle loro cate¬ 
gorie (Compositori, musicolo 
gi e critici). Se è un trionfo, 
applausi. 

Anche altri delegati sono 
•Stati, però, doppiamente elet¬ 
ti: Firininio Sif^^nia. Giusep- 
p<^ Lenardon e Piero Santi, il 
quale ha. in comp^jnso, per¬ 
duto la segreteria regionale 
della Lombardia. 

Francamente, a noi questa 
doppiezza non piace, ma si 
vede che è proprio un’aspi¬ 
razione dello S.M.I., quella di 
accumulare cariche doppie, e 
magari triple e quadruple. 
Non vorremmo, cioè, che la 
doppiezza aH’interno del Sin¬ 
dacato (la doppiezza, si capi¬ 
sce, delle cariche) possa ser¬ 
vire a giustificare quella al- 
rosterno del Sindacato, per 
cui una stessa persona rico¬ 
pre cariche tra loro incom¬ 
patibili. Se, però, anche al- 
i'itìtemo del Sindacato, la dop¬ 
piezza impone poi una scelta, 
è chiaro che. a maggior ra¬ 
gione, il cumulo delle cari¬ 
che dovrà evitarsi anche fuo¬ 
ri dello S.M.I. 

Le cennate elezioni sareb¬ 
bero state precedute, in ta¬ 
lune città, da richieste agli 
iscritti dello S.M.I. di firma¬ 
re un attestato di solidarietà 
ni maestro Goffredo Petras- 
si, fatto oggetto di < ignobili > 
attacohi da parto deiri/ni(à e 
del Paone Sera. Anche un al¬ 
tro quotidiano romano, non 
meno « ignobilmente ». aveva 
per la verità messo il dito 
sulle incompatibilità delle ca¬ 
riche ricoperte da alcuni di¬ 
rigenti dello S.M.I., ma ad es¬ 
so sarebbe stata poi conces¬ 
sa una .sorta di « franchigia 
governativa », talché i sotto¬ 
scrittori non avessero dubbi 
che gli attacchi venivano sol¬ 
tanto — come al solito — 
dalla sinistra. E la sinistra, 
essendo quel sindacato (S.M.I.) 
— volete scommettere? — per 

10 meno apolitico e apartiti¬ 
co (ma governativo), la si- 
ni.stra — dicevamo — merita 
bm altro che le accuse di 
« ignobiltà » So si azzarda a 
far rilevare che quaIco.sa non 
funziona, e proprio in un Sin¬ 
dacato d’élite. 

Ora. noi vorremmo chiede¬ 
re: perché è «ignobile», non 

11 dir male di Garibaldi in 
quanto tale, ma il rilevare 
che Garibaldi tuttavia ha il 
piede in più staffe? Senon- 
ché, l’aver fatto questo sa¬ 
rebbe bastato a far scattare 
quella operazione-plebiscito di 
cui dicevamo, che s.srebbe 
dn\'vcro ignobile aver impian- 
toto senza illustrare a fondo 
i termini d'una polemica (e 
di un attcegiamento che non 
è peraltro soltanto nostro), 
mirante soltanto al supera¬ 
mento di situazioni inammis¬ 
sibili. quali son quelle che 
derivano da cumuli di cari¬ 
che incompatibili. Quindi, non 
si tratt.T affatto di attacchi 
alla persona di Petrassi. né 
rii questo o di quell’altro di¬ 
rigente dello S M.I., né si trat¬ 
ta di un moralismo spicciolo, 
quanto proprio del non fun¬ 
zionamento né del Sindacato, 
né degli Enti pre.sso i quali 
quel Sindacato ha suoi rap¬ 
presentanti. in funzione di di¬ 
rigenti degli Enti stessi i qua¬ 
li. a loro volta, hanno anche 
essi lina parte di responsa¬ 
bilità neH’acccttare o nel tol¬ 
lerare o nel promuovere si¬ 
tuazioni p:r lo meno confuse. 

Quc.sta è la vera que.stione 
che \a nffront.a’a. senza pau¬ 
ra di parlar male di Gari¬ 
baldi e al di là di sottoscri¬ 
zioni che metterebbero il Con¬ 
gresso dello S M.I. nel rischio 
di svolgersi sotto il segno del¬ 
l'idolatria. piuttosto cb-r di in 
dibattito franco e chiarifica¬ 
tore. Perché non è vero che i 
Sindacati accrescono il loro 
potere, accettando la co-ge- 
.'tione degli Enti dai quali 
debbono tutelare i loro iscritti. 
E’ questo il tema di Tordo 
che va srilupoato. perché dal 
Congresso dello S.M I. venga 
fuori non una qualsiasi rea¬ 
zionaria c burocratira associa¬ 
zione di amici della musica 
^peraltro, sowenzionata). ma 
apnuntn un Sindacato che. 
contestando anche le incom¬ 
patibilità. sapp a interpretare 
in modo nuovo o moderno, 
le esigenze di rinnovamento 
sociale e culturale che co.sì 
tumultuosamente crescono re! 
nostro Paese. ^ „ 


Sospeso lo 
sciopero dei 
doppiatori 

.so.opo.'o dc^lj atto.u-dopp a- 
COTI..oziato vo.oerdi 17 giti- 
n.s.o. V st.ito .soL.spe'.-.o la se.'a di 
.libato scor.so. Darante questa 
sctunian-i s,‘no previsti una se¬ 
re di incont.-i tra l’.Anica (l'as- 
*i>riaz;cne degli ìrKl.istrlali do! 
fnitni) o i rappre,--cntonU dei 
éopp aiori. 


Musica 

Previtali-Szering 

airAuditorio 

n Concerto per archi (190.7), 
di Nino Rota, nuo'.aj per r.\'i- 
ditorio. ha un tratto ricorrintc 
neH’attacco dei singoli Tempi: 
un nchiariK). cioè, a Pro'r.ofi-’v. 
Come se fl nostro co’np.xsitore 
si aliasse con Prokof e-.. so*- 
tobraccio. e poi. pàffete, o 
pianta in mezzo alla .str.a h. 
sgattaiolando per i fatti .s.io;. 
tiuccede cosi nel Preludio d.al- 
!o scanzonato inizio, nel'o 
Scherzo, impetuosamente mar- 
ciante. nell’ztria. intensa c p.i- 
tetica. e nel Finale. Un pren¬ 
dere e lasciare Prokofies'. dun¬ 
que. ma elegante e maIiz.=ov> 
ncirasgrtr.igliare e nello .= 2 ro- 
m^li.orc ritmi e timbri. Un'in- 
f.n'tà di atrolausi. raccolti di 
p-.-.-vna dairautoro apparso al 
podio 

Nuovo nei concerti di Santa 
Cecilia — strano, ma è così — 
era a-x-he VEpiloao del Torneo 
notiurno. di Gian Francc.=;co 
Maìip ero. r.s.ilente a una gua¬ 
ni nt ina di ami or .'ono. La ri¬ 
cerca di antichi modi e ii di- 
vo’.iMsZ'co dez’i «rfr-j- 
mcnti sembrano aw-imnarc 
questa musica ad m cima piz- 
Tetti.ano dal q-J^Ie. però. Ma- 
iip ero si di-staoca con ’x.-a tra¬ 
ma .sonora ria ri.a più movi¬ 
mentata e che s'inf.U -i 
un’espressione dolente el evn- 
errbata. -ca-ndita da; t m-c-n-. 
cmc’ivT d.ii ‘nrf., Zr.is;;- .■» 
qu.i.si ’rK-ati •d-'-l’T r-.i.pc.i.ss.T. 

\nche : Pc.'-mii to'co'.' ii 
V'nccr.zo T- rn-n i - c • '1771- 

1950) — r.-rp->te -x-' 1922 — 
ri-.T-l.ìno [m p-en-'ie'e r I.^sci i- 
re qual covi de re n .ov»-' <■=>- 
nenze euroipc-e. pm '>-r; 

In un.i vLs'one fon'oa 
n'ente affatto p-ovcr.c ale. tra 
vivìcisilmi e ,*im'«i*.'c'ì 

Fern-indo P.Tv.tal: s: è ' d - 
vert.to » — diremmo — n-cl ' 
tTÌ.are -rto dopo l'a tm — c e. ri 
straond.naria bra-.-u~i — q :'‘- 
.«^'i atterzziamenti dei tre r>-->- 
stri musicisti, non md.ffe.-f-r’i 
alla cultura musicale 
che annare e scompare m q .--1 
•prendere e l3sc.a.-e di cu: ù.- 
cos'amo 

Re’, q .’--s*o pr-ender.-' e ’a- 
sc.are ha un pa’ m.ru-crz.a'.a .ai - 
che 1**" \inlx.:sta Ile-;—. < 
Szerrz .1 qua e spcc^.a i. è 
ac.Teit a‘o a" a Quando o:em’e- 
t-az-ixe d-cl Co-iccrto .oa. ‘li d' 
Beeth-ar.en. e c-' 'c è 

.a’''n*ana*.a. --ri’end • v.r'-a 

SzcT.-.z .na ccr.ccss.a n-c' ^ f 
ixia l>,-r.;ss..'na Fujz d Raria. 

e.v. 


Teatro 

Due atti unici 

.Ancora d-.ie atti u.nici al Ri- 
<>>;'o deil'E'.iyco. con la Garapa- 
en.a dei «Ruspazau»: Ecco la 
prova., ù p.-umo ;«itat:\-o cna 
vecv.ti o di .se. arru) di :e.'.t.-o 
coin.co di G.orgio P.-aasperi. o 
II rcdzer del defunto .Signor 
Giolxiffo di EùrnarLto Carsar.a. 
g.a l'.ip.ire.senUito a Roma il 
6 febbraio 19àó. l.a Compagnia, 
qioii.. prow.ie .-itaza r.penva 
m.mti .SUI b-nan o. ma tradi- 
z.ono casalxiga. chiosa, per 
principio, ad ogni rxno-.anaen- 
t»a c spe.-imcntaz:«ane. .M.R. 
Cimnaghi, dalle paguie del pr.v 
gra.mma, inco.".i/g..a l'opcr.ìr.o- 
ne con m discor^ .n b.lico 


nei più alti cieli dcH'astrazio- 
ne: lo spazio culturale di un 
teatro come Io intendono 1 «Ru¬ 
spanti » si collocherebbe tra il 
teatro «d'impegno civile » (.sen¬ 
za poca’a e .schematico) e quel¬ 
lo « di tcndenzui avangu,irdi.sti- 
ca » (arido e intellettu-alisticol. 
In quest'aia soltanto — .secon¬ 
do il Cimnaghi — è lodto raz¬ 
zolare per la rinascita del tea¬ 
tro italiano, quello » vera ?. 

I tesii di Garsana c di P.m- 
spe.ri .si collorano agevolm-zn'.o 
n-ella provnetth'.a mistificatoria 
del rimna-rhi, .ivi al loro at- 
ti\‘o o'f a'mrno l’t ingen.iit.à » 
h-"erriria. '.a qu.ale è d«-I tu'to 
ass>mte nelle p-eido-teorizza- 
zioni dei critico. Gmunque. i 
due atti unici sono impa.stati 
d'a.ntrazione. nella mi-sura in 
cui cedono alLa protesta anoni¬ 
ma e < totale » che .si stempiv 
ra nel moralismo c nell'ambi¬ 
guo qualunqui-smo. Forse, il p'ù 
« realLstico » atto unico è quel¬ 
lo di Carsan.a, dr.-e, attra•«Ter¬ 
so stilemi e.s.nri'-svlonistici. si 
stigmatizza il mondo della bu¬ 
rocrazia che oppr.me l'uomo di 
oggi. Prosperi, •invece, tenta la 
parodia tnon la «.satira», che 
è b-cn altra co.sa ..) di orni 
forma di cult-ira (leza’e. po'i- 
tica. .scientifica. rei.z osai, 
sf.-utta.'xJo colla-udat; « effett.» 
teatrali. 

Ciò che rendo antratta la 
critica che si \-onvbbe espri¬ 
mere nei due testi è proprio 
Ja mancanza di ma ner-.-atura 
ideologica; non si cor.'esta il 
< sistema » in qiuanto tale, ma 
si propongono. L'npl.citsrrKTi'e, 
raztcn-ilizzazioni d: ev=.a atfa- 
verso proressi indo’on di eh i- 
ra natura borghese. .AJ d; 'à 
del limiti .deo’ogici-esteti'-'. 
c'è. comunque, da ncordar-r ’a 
agile reg.a di Luigi P.v.sc]'*i. 
la buon.! x.terpretazione d; q ;i- 
.si tu*V gl. attori, che c.Tnfer- 
mino .'incora ma '.■o';.! !a 'ero 
er ’. zi a-e d; < ca .ra tteri-st » : 

,'s'-,-o G-jI.o IXnr.ini. 

I ì R--l n-, N r-) Srardra, 
F ■ c.-'f 1 L‘ • r. . P'- .-n r. -i.» 

‘4* 

r. ha ao- 

p » c s: ra¬ 

pi .ca . 

vice 


Nelle edìcole 
il n. 196 di 
« Cinema nuovo » 

Esce n qj-‘'ri r orr.i d r i- 
rrx-ro 1 >t di Cirene r.urro II 
b;mcs.tra'e di cult ira d.re'to oa 
Gu d--» A'is'arco si ar-e con una 
ir.ter-. .sta con il {.'■y^ofo un- 
ghere-e Gj nrgy Likacs .su 
« Tecnica. coCiten-.-ti e pr.^b'emi 
d: l.nguagg.o nel f.!m » e cc-n 
uno scritto di Vittorio S'rada 
su Majako-.5-1 e lo 'prttacoo 
co'Tie arte. Renzo Renzi pre- 
.vmta un .sagz.o d; Sa.'vi.-o Can 
ziani. che propone un.a !et;..r.a 
di Blopr-up in chiate pscoarua- 
Iitica. I! fascicolo contiene tra 
l'altro note e r.agguagli ,s il 
c.r.c-m,a .s'j.ia.mericano. s iH’in- 
ch’.est.a f.lmata c '.iTultinw 
Rergm.an. Schede di film e d. 
l.bri chiudono i! nim.TO. il cui 
i.n=erto illustrato è delicato a 
.Sotto il .«epno dello Scorpione, 
dei f.'.'itelli Tasn.a.m. Per la ri¬ 
vista. il m.ghor f.Im prc.sentato 
in Itali.a ns*! è II prato di 

Rem di Lovn-tein 


Nostro servizio 

SANREMO. 27. 

La contestazione popolare al 
Festival della canzone sta rac¬ 
cogliendo nuove adesioni a 
Sanremo tanto che ormai al 
« controfestival » organizzato 
per la serata di giovedì 30 
corrente alla Villa Ormond si 
guarda con crescente interes¬ 
se da parte di tutta la popo¬ 
lazione e in modo partico¬ 
lare dai giovani. 

E' di ieri infatti l'adesione 
alla manifestazione di protesta 
promossa dal PCI e dal PSIUP 
anche dei giovani del PSI, che, 
in un loro documento, denun¬ 
ciano il Festival come stru¬ 
mento di « sfruttamento atti¬ 
vo e passivo » in mano al ca¬ 
pitalismo, come una « mani¬ 
festazione qualunquista che 
addormenta le coscienze ». La 
opposizione alla kermesse ca¬ 
nora si arricchisce cosi di con¬ 
tenuto e di carica politica. 

Il Festival ormai è in di¬ 
scussione. Negli stessi am¬ 
bienti cattolici, soprattutto tra 
i giovani delle AGLI, l'insof¬ 
ferenza nei confronti di que¬ 
sta manifestazione è vivissima 
e già alcuni esponenti del 
movimento cattolico hanno fat¬ 
to sapere, sia pure a titolo 
personale, di aderire all'ini¬ 
ziativa delle sinistre. 

Tra l'altro, oltre a Dario 
Fo e Franca Rame, hanno as¬ 
sicurato la loro partecipazione 
al « controfestival > di Villa 
Ormond anche alcuni compo¬ 
nenti del Nuovo Canzoniere 
Italiano. 

Si preannuncio quindi una 
manifestazione popolare di no¬ 
tevole ampiezza, il cui con¬ 
senso trova la sua forza nella 
contestazione non solo al Fe¬ 
stival in quanto strumento di 
evasione e manipolazione delle 
coscienze, ma soprattutto agli 
indirizzi di politica turistica di 
cui il Festival è l’espressione 
più plateale. 

Il momento scelto per la 
contestazione non poteva es¬ 
sere più opportuno. Il turi¬ 
smo sanremese è in crisi per 
la carenza delle strutture fon¬ 
damentali. Esplodono nella cit¬ 
tà contraddizioni clamorose, 
denunciate più volte dai co¬ 
munisti e attorno alle quali, 
tra l'altro, si stanno mobili¬ 
tando in modo autonomo an¬ 
che gruppi di studenti e ope¬ 
rai impegnati, ad e.scmpio, ad 
affrontare la situazione dei 
braccianti della « Pigna », cioè 
del vecchio centro cittadino 
abbandonato a se stesso dal 
Comune, dove migliaia di cit¬ 
tadini e di immigrati vivono 
a due passi dal Casinò e dai 
grandi alberghi in condizioni 
indegne di una società civile. 

Quello che è necessario, 
dunque, è capovolgere l'impo¬ 
stazione fin qui seguita che 
vuole il Casinò al centro del 
turismo sanremese, per porre 
invece mano aUa soluzione di 
questi problemi dai quali di¬ 
scende la possibilità di supe¬ 
rare la crisi e garantire lo 
sviluppo turistico della città. 
Ecco perché t cittadini, i gio¬ 
vani hanno raccolto con en¬ 
tusiasmo l'appello del PCI e 
del PSIUP per la manifesta¬ 
zione di giovedì sera a Villa 
Ormond. « Contestando il fe¬ 
stival — afferma un manife¬ 
sto diffuso dal PCI che rias¬ 
sume la sostanza dell’inizia¬ 
tiva — noi indichiamo l'esi¬ 
genza di un turismo diverso, 
di una cultura diversa: in de¬ 
finitiva, di una società di- 


deJ .Assoc’_sze»r.e Ital.a-UF.-'ih 
li 1. Cor.gresso d-z.. Un.or.e 
C C..A (C-coli ctr.e.nnatograf.ci 
A R.C.I.). 

li rieooos.:..mento deU'L'n.one 
C C..-\.. avseri.,U> soltanU> ora, 
per la r.iardata nom-na deila 
nuova Co.mm;s.s;orte centrale 
per la c.nematografia. por»e fi¬ 
ne ad una lunga discnrr.ma- 
z.or.e. la quale obiettivamente 
rrettc'.a in sene difficoltà la 
v.ta del circoli popolari dc-1- 
r.ARC.l. ere sso.gono alti- 
v.ta ctr.ematografica. 

Si v.f.ne co^.^ ao aggiungere 
alla Fed.raz.one l'-aliana c.r- 
co'.i del c.n-^iT.a una nuo-za or¬ 
ganizzazione denxK-ral.ca per 
la diffu.sione della cultura. 

L’.A.R C.l, ha dc-cj.so la co¬ 
stituzione di questa assocr^azio- 
ne specialis'jca ve.'ticale, ad 
es-sa cavociata, per pr.im iose- 
re un laio.-o d.«er '0 e nuo\o 
r-iifetto a] cineclub « classi- 


Prime 
e prime 
«grane» per 
il Festival 

Dal nostro inviato 

SW'RKMO. 27 

Oggi, nel Salone dt-lle foste 
del Casinò di Saliremo, smo 
iniziate lo prove dei oa(iMn;i ihJ 
è cominciato cosi, p'itio.imofi- 
le, il « countdowfi » del .\IX Fe¬ 
stival della canzone. Un f -ù.ival. 
quello che .sc.atterà gio-. e-ii 30 
gennaio, che forse tiatte il re¬ 
cord dei debuttanti (anche se. 
sta'.-olta, per il < cambio della 
guardia » all'AT.-A di .S.mrctno. 
non sono più stati .i.-n-necsi i 
due vincitori del c(*ico.'’so di 
VOCI nuove di Caslrocaru): i de¬ 
buttanti sono, infatti, oltre la 
dozz.na, contando. ovviaiiK-nte. 
solo gli italiani. E' tuttavia vero 
che alcuni dcbutt.int: seno tali 
solo in senso sfrett.imcnte fe¬ 
stivaliero: prima fr.i tii'ti. ad 
e.sempio. Rita Pavone 

Frattanto, c’è gi.à stato, a .Mi¬ 
lano. anche nel c.im;x) degli 
autori, chi ha comnento a 
< contestare » una c<m/c«ic Si 
tratta, precisamente, di .Veglio 
una sera piangere da solo, com¬ 
posta dai frateUi Franco c Mino 
Roitano. e che al Fe.stival sarà 
presctitata da Mino Rcttano e 
Claudio Villa. 

La canzone ha una indiscuti¬ 
bile rassomiglianza cm una 
vecchia canzone di C.A. Bixio. 
Ferriera, vecchia si. ma non 
tanto da non far v.ilore più i 
propri diritti d’autore. Ed era 
inevitabile che C..A. Ri.xio Unisse 
per farci caso lui stessa: pare, 
ora. che abbia m.nacciato di 
rivendicare presso Reitano i 
propri diritti. 

Ma si sa come vanno queste 
cose: sono già successe decine 
d'altre volte e lutto finisce, in 
genere, con un belJ'accordo fra 
colpuioli e accusatori, con una 
cessione, da pirte dei primi, di 
una fetta di diritti d'autore. La 
pateniità di una canzono è in¬ 
fatti ormai uno dei misteri più 
ini.'wrscrutabil! del mondo della 
musica leggera. 

■Altra < g.-ana > scoppiata !n 
questi giorni è quella della 
sigia del -Xl.X Fe.stival. sigla che 
aurirà e chiuderà ogni sera la 
m.in.festaz’one, sia in sala, sia 
in tv. La canzone. Canzone 
portafortuna, sarà aiterpretata 
da T<jny Reiiis e da Lara St. 
Paul (da notare che il primo 
aveva xivialo una sua canzone, 
presumibilmente diversa dalla 
sigla, per concorrere al Fe¬ 
stival, ma gli era stata boc¬ 
ciata). 

Poiché t due cantanti avran¬ 
no Il privilegio di apparire tutte 
e tre le serate senza nessun 
rischio di bocciature, gli altri 
c.ìntanti. che invece sono vxi- 
coiati al carattere competitivo 
della manifestazione, hanno g.à 
fatto sapere U loro disaccordo 
su'J'iniziativa e. dal loro pjn’o 
di vista, non gli si può certo dar 
torto. 

Il C'ur.o5o della faccenda è che 
Tony Ren.s. finora, non ha rite¬ 
nuto di dove.- nlirare la propria 
c<'in-Lda;.irj. di rinunciare, cio-è. 
alla sizia; eppirre fu proprio 
Renis a diriger»». alVintcmo del 
s.ndacato d-. cantanti italiani, 
l'oppo.vz. re ai privilegi di Mi- 
nt .-n -•.tx) a Camonissima. ot- 
tene.'xJo pirtita vinta. Ora, que¬ 
gli 5*ev-i privilegi si vengono a 
ripetere .i prò d. Tony Renis e 
di Lara .St Pa-j! e. comjnqj-, 
gii ait.-, .liercnti ai szidacato 
pxi'aro 1 p--i;. Beh. anche il 
« r>d.aca;.>Ti-'» e l'.iuttntico spir.to 
di 5o’..d.i:.'.-'a dei cantanti (lo 
vide a .S.n.'cm,i r,on rrva.ti arti, 
fa) è n a. ro d-'-i misti^ri de..» 


co» zzando gli s'-'Ctt; le¬ 
ga' t.i con .*■ strutture di ba_-e 
del rr.o. .n.-.Tito opera.o e la 
pjs.=..'>;..:a G. aba.'gare al « nuo- 
\o c;.'.-:n.a » i'c'i.-jt-ncnz.a di un 
ci.'Cii.'o a.tc.'natiso che la .As¬ 
tori a z.one nj-x. a scena ccn 
Dario Fo ha inaugurato. 

Il Cor..gres=^'> ha di.scusso le 
pri>:to«te <i. ;.n.a line.» poi.tico- 
o.'g.i.n.zzat \ .a dell Ln.one e ha 
eletto I njo'.n o'ganismi d.r.- 
ge.n:;. Erano presenti i delega¬ 
ti dei circo’.:, i segretari d-i 
Corri.lafi p' 0 '.-..nciaii .ARCI e un 
folto grap.'O «li cir.c3«ti tra i 
qjali: .Adr..ino .Apra. Piero A.n- 
ehm. L.no De Fra. .Adel.o Fe'- 
rv.'O, .Andrea Prezzo. Lioneiio 
MassObrio. Lino .Miccichè. Al- 
be.-to Filippi. Ugo Pirro, .Mau¬ 
rizio ponzi. Bruno Torri. Gio¬ 
vanni Verito, Cesare Zai attlni. 

Nella .serata di domenica, 
per i congressisti, è stato 
p-oiettalo in « anteprima » il 
film J dannati della terra di 

Or"® f*’ 


ver^j ». 


f. b. 


rrijs.ca ..?zr---a nostrana. 


Daniele Ionio 


Riuniti i circoli 
del cinema ARCI 

Possibilità di un circuito « alternarivo » 


Sabato 2-5 e domenica 25 
.s; e stoito r.ti..ì sece romana 
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CONCERTI 

ACCiXlIK.MlA FlLAUiMONICtA 
ItUàUNA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Oliiiipieu, eoneeito ilei luiri- 
toiio Uietriili Ki'-elu r-Die-U.iii 
(t.igl. n 111 ) In progr.uiim.i 
Lleder SU lesto ili Goeltie. 
Uigllettl In vendita nllu Ki- 
larnionlca (312300). 
IS'rn'U'/.10NK UNIVERSITÀ. 
RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle 21,15 Teatro Eli- 
reo concerto del Quartetto di 
noma con 11 tenore 11 , Hanitt. 
Musiche di Ucethoven. 

TEATRI 

ALI.A RINUIlIERA (Via de 
Rlarl, 81) 

Alle 21.43 vivo suecoc.so C.la 
Assoeiat.» Armando Uandlnl 
€• Sandro hlt-rll con • I dialo¬ 
ghi del profughi . di Dertold 
llreclit 

ARLECCHINO (S. Stefiiuo del 
Ciirco, Ili - Ti‘1. 68H5G9) 

Alle 21.30 fuinll il reatro 
Stabile «Iella Cittò «li Roma 
presenta • Soluzione linaio » 
«li G Augl.is Regia S Si-«iul. 
BEAI Ti 

Alle 21 ..I 0 11 gruppo Va Meyer- 
ehol'd presenta' • Signore c 
sigiuirl auguriamo a lultl Voi 
buona nolte >. 

(LXB '37 

Alle 22.30 Kliircnzo Einrenll- 
ni pr«‘scuta • Che ne pensale 
«lei 69 • cabaret eh.un.ini con 
Lino Hanll. Dada G.illoltl. 
Maria Luisa Serena e Luciano 
Fincschl. 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba, iti) 

Alle Ifi.tk) C la Teatro Nuovo 
Mondo In • L'allegra banda > 
eomineilln per bambini di Ti¬ 
to Rignelro. Regia Roberto 
i «.live 

CENTRALE 

Alle or«- 22 II Gran Te.itro 
pres«‘nia la nuova edizione di 
• ItIcalto a teatro . di D Ma¬ 
rami ilegla f'eter Uartm.in. 

DELLE ARI! 

Alle 21.15- • Le furberie di 

SrapIno • tre atti «Il Mollcrc. 
Quinto spett In abbonamento 
(Eii.-il) 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 Paolo Poli presen¬ 
ta . Tito Aiiilr«in|fo > di W. 
Sbaki-spe.are. Regista prota¬ 
gonista P.iolo Poli con R Tra- 
v«'rs.i. E l'ag.ml. P. Uottl, 
M .\lanfre«li, G Moranl. 
FILAIS'I'UUIO 70 (Via Orti 
tPAlihrrt. 1-C) 

Alle 17.30. 29 o 22.30 cinema 
Un«lt‘rgionnd • The nude Re¬ 
staurant • «11 Andy W.irhol. 
FOLKSTUDIO 

Alle 22 J.i/z a Roma- Steve 
Lecy e 1.1 sua formazione 
Post Eree 
GOLDONI 

Glovi-di alle 21.15 cccczlon.alc 
The.itrc Roundabout pi esenta 
« Hamlet » di \V. Shakespeare 
con Sylvia Hea<l e William 
Krv. Mvisica «Il Trisiain Cary 
IL CORDINO 

Alle 22.30. « 1 contcsticoll » 

di Amendola e Corbuccl con 
E Gu.arlnl, F. Uolbi-k. M. 
FetrcUo. G. D'Angelo. F. Dra- 
gotto. Regia M. U.arlelta. 

L.\ FEDE 

Allo 21,30 per la prima vol¬ 
ta in Italia < Les Tretenux 
llbres de Genove » In • Quo 
vadis? •; alle 24: Uracamonte 
Frce Bande. 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETrELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Giovedì alle 10.45 ultima re¬ 
cita • Iliancancvc e i 7 nani . 
llaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accetlella 
PAKIOLI 

Alle 21,30: < Nuda no, mettili 
gli orclilall » .‘■peti inu'ieale 
«il M Jurgens c B Colon¬ 
nelli. Parlecipazlorn- di Aldo 
Fabrlzl con U, Lav. ,S U'As- 
sunta, P. Rende, R Spinelli. 
Ui-gia C. Colombo. 

PUFF 

Alle 220,30: « A moia libera » 
e . l'ersonaggn» e sorprena . 
c<in Hod Licary. E Eco e L 
Fiorini 

QUIItl.NO 

Alle 2I.I.'> f.imll. Erluardo D«- 
Filippo con I.i sua C la « 11 
T<-.*lr<> (11 Edii.irdo j presen¬ 
ta . rilumrna .Marturano . 
tre atti di Eduardo con E 
De Filippo e la parltHilpaZlo- 
iie di I^iH-ll.'i Maggio 
RIDO ITO ELISEO 
Riposo 
KO.S.SINI 

.-Mie 21,'.5 prima Te.atr.-i Sia- 
blle «li Cbeceo e An.ia Du¬ 
rante. Leda Ducei con « La 
sropi-ila drU’Amcrlca • gran¬ 
de succcs.so comico di Atlios 
Retti H-gia C. Durante 
SATIRI 

Alle 21.30 vivo s jcrrsso la 
G la Di .Marti.'e-Fionto-Laz- 
z.irt-ibi - Nlcou.i , Ibcrgen- 
tdi-.Sii ll.i in ' La stanra del 
bottoni • ron.ni' di.i In 2 tem¬ 
pi «li Alfr* do M Tucci. Re¬ 
gia .l’.lo.-e 

SESTINA 

Alle 21.13 Carlo Pappino c 
Mari-a Df I Frat" in • llellza- 
pli.«pprnlng » di Gasialdo-F.ie- 
1»-T.ull Mus.chc A- Bonoco- 
rr Coti gr. G Gf-crt. Costii- 
rru P .Nigro Sc«‘ne L Luct-n- 
n:.i Regia Edmo Fenogbo. 
VALLE 

.'i.tc .;,;j f.ini.l il Teatro Sl..- 
t li*- d. Roma prc-scni.i • Fe¬ 
dra • di Sfn-.-c.-« Regia Lui a 
Hor.cf.m 

VARIETÀ' 

\MBR\ JOVINELLI (Telcfo- 
no 73IJ3.06) 

Il Gr«ro. cor. 7.L Ferrf o ri- 
-. :^-a I. . Trrrf-GrlM HR 
V4M.I I UNII ( lei. 474^57) 
i:in;o pri ga 11 tuo Dio or.» 

I aiimia/zo e riv Baraonda 
di dvr.r.._- 

CINEMA 

Prime visioni 

Almi 4NO ( Tel. 352.153) 
Riusriranno I DOitrI eroi a 
ritrovare 1 amico miilcriosa- 
mrnte vcompirso in Africa? 
<- n 5ordì C ♦ 

AI.fll.RI Ilei 290.251) 
.Xmmazzall Tulli e torna lolo 
Co.-r C C-ir.r.ors ,\ 4 . 

amerò A Ilei SXfi.lBX) 
Ammazzali lultl e torna jolo 
c. C Co.-.r.ors A ♦ 

AMMlF.Sdel KglJMT) 

II gobbo di Parigi 
APPIO (Tel. 779.b3«) 

Ij« strana coppia, con J Lem¬ 
mon S.\ 44 


AKCIHMEDE (Tel. 873.567) 
Rachel, liachrl (In originale) 
ARIS MIN (Tel, 353.23U) 
Serallno, con A L'elent.mo 
(VM 14) SA 4 
«UtLECCHlNO (Tel. 358.654) 
Bora flora, con C. Pani 

(VM lai s 4 
«VriANTlC (Tel. 70.10.65«) 
L'nomii dalla cravatta di cuoio 
con C. Eastwood 

(VM 14) a 4 
AVANA (Tel. S1.15.1U3) 

Fino a farti male, con I. 
Tliulln (VM 14) S 4 

AVEMINO (Tei. 572a37) 
Qn.iiido muore una sielia, con 
K. Novak (VM 18) UH 4 
BAI.DUINA (Tel. 347.592) 
Niente rose per OS8 117. con 
J. Giivlu ,\ 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Sette volle selle, con G. Mo- 
schin S.V 44 

BOLDGNA ('lei. 426.70(1) 

La perora una, con V Gas- 
sman SA 4 

BRA.NCACGIO (Tel. 7:15.255) 
Qiianilo imiore una stella, con 
K Novak (VM 18) DII 4 
CAPI I (IL ( l ei. 31I3J28U) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

CAPRANltàX (Tel. 67'2.465) 
Sissignore, con U. Tognazzl 
S\ 44 

CL%PRANIt:HETI A (T. 672.465) 
Itomeo B Gliilletla, con O 
llusscy l)lt 44 

CINE.STAR (Tel. 789JÌ42) 

C'ò un uomo nel ledo di 
mamma, con D. Dnv S 4 
COIA DI RIEN/O (I . 35U.581) 
T«)m e Jerry c'era due volle 
DA 44 

COU.SO (Tel. 67211..691) 

La rivoluzione sessuale, con 
U. Cueclollu (VM 13) l)R 4 
DUE ALLORI (Tel. 27;<2!l)7) 
((uando muore una stella, con 
K Novak IVM 18) 1)11 4 

EDEN (lei. 38U.1X8) 

Il mercenario, con F Nero 
A ♦ 

EMBASSY (Tel. 8703Ì45) 

I setccnlo di iialaklava, con 
U. Ilcnimlngs DII 4444 

EMPIRE (Tel. 855.U‘22) 

L'ii giorno, .di prima mattina 
Con J. Andrews M 4 

EURCINK (Piazza Italia, 0 • 
EUR ■ Tel. 591.U986) 
Sissignore, con U. Tognazzl 
SA 44 . 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Dora flora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
FLViMMA (Tel. 47UI)U) 
Teorema, con T Siamp 

(VM 13) Dlt 444 
FIAMME ri A (lei. 47U.4(»)) 
lire Delectlvc 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Oliver, con Mi Lester M 44 
GARDEN ( IVI. 5S2JOK) 

Tom e Jerry c'era ritte volte 
DA 44 

GIARDINU (Tel. 894JI4H) 
li'lra di Dio, con M Ford 

(V.M H) A 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tranquillo posto ili cam¬ 
pagna, con F. Nito 

(VM 18) DH 444 
IIULIDAY (liurgu Benedetto 
Marcello • Tel. 858326) 
Dlllingcr e morto, con M. 
Piccoli (VM M) DR 4444 

IMPERIAIXTNE N. 1 (Telo, 
fono 6K6.775) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Sellers (VM IO S 4 
1MPERIAIX:INE N. i (Tele- 
fono 677.681) 

L'ii giorno, di prima mattina 
con J. Andrews M 4 

iMAK.STOSO (Tel. 7K6.(»KB) 

Tom e .lerrv r'er.i line volle 
MA.IE.snc (Tel. 677.908) 

I,a rag.izza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

MA'/./,IM (Tel. 3512D2) 

La pecora nera, con V Ga.s- 
sman SA 4 

òli:IRÒ DRIVE IN (Telefono 
I>I).9I).'2I3) 

venerdì .s.-ihato e 

domi IMI .1 

ìMkthopoluan (T. 689 . 700 ) 

l . 3 mairlarra. con C Spaak 

(V.M IH» SA 4 
MKLNON (Tel. 869.793) 

Film «re-».il. Il coltidlo ocl- 
l'acquB. con L Nlcmrzyk 

(VM 14) SA 444 
.■MODERNO (Tel. 760JÌ85) 

II filarlo segreto ili una mi¬ 
norenne, Con .M Biseardl 

(VM 18) S 4 
MODERNO .SALtriTA (Tele¬ 
fono 760.2K5) 

C"e un iiMiiiu nel Irlin di 

m. imnia, cuti D. Oay S 4 
iMONDIAL (lei. 837J{7S) 

La strana coppia, con J. 
Lemmon SA 44 

NEW YORK nel. 780.271) 

Amm.«zzali tutti e torna solo 
con C C'onnors A 4 

OLI.MPICO (lei. 30'2.635) 

I o slraiigol.atore di floston. 
con r Cuitii (V.M 14) G ♦♦ 

PAl-.\//.0 (lei. 49.56.631) 

II medico della mutua, con 

A Sordi S.V 4 

PARES (IVI, 7.»7J<;8) 

Il meiltn» della mutila, con 
A bordi SA 4 - 

PASt)LINO (IVI. StlJHTÌ) 

Il servo, c'•> D Bog.aidc 

(V.M lò) DK 444 
PL.AZA (Tel. (.81.193) 

ce un uomo nel Ietto di 
mamma, con D D.ov S 4 

QUAITItO fONTANÉ (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla D\ 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l..a bamtiolona. con L' To- 
gr.azzi (VM li) SA 4 4 

QLlRINPmA (Tel. 67^0.012) 
Jeux d'amour (giochi «l'amo¬ 
re) con J Bernard 

(V.M 13) S 4 

RADIO CII"Y (Tel. 761.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare I amico mlderlosa- 
mente scomparso In Africa? 

«on A .-«ordì C 4 

REALE (Tel. 580.324) 

Il medico dell.» mutua, con 
.-\ Sordi SA 4 

RE.X (Tei. 8&)je3) 

Oliver, con M L<-*lcr M 44 
RII'/, (Tel. 837.481) 

I-a ragazza con la pistola, con 

•M Vini SV 4 

RIVOLI (Tel. IWIJflO) 

La prima volta di Jennifer con 
J. Woodward IVM 14) DR 44 
RfJLf.E FTT NOIR (T. 861.305) 

I.a notte del giorno dopo 
(pri.-r . 1 ) 

ROVAI, (Tel. 770.549) 

2001 : od.ssea nello spazio. r-,n 
con K D-allea .A 444 4 
RO.\V (Tel. 870.501) 

Amanti con M • t.istroisr.r.i 
(V.M 14) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I o strangolatore di Boston 
r.n T L .ri.- (VM ',4) O 44 
SMER\LIM7 (fri. 351581» 
fé giovani prede con V joan- 

r.i ! - (V.M 13) S 44 


• * • 




I lettori che giovedì sera, alle 21,30, desiderano assi¬ 
stere al Teatro delle Muse allo spettacolo 

TITO ANDRONICO 

dì Shakespeare 

nella personalissima interpretazione di 

PAOLO POLI 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cen¬ 
to. Ecco i prezzi dei biglielli per chi presenterà al 
botteghino questo tagliando: poltrone prime file: 
U 1500; altre file L. 1250; galleria L. 750. 


SUPERGINEMA (Tel. 485.498) 
C'er.» una volta 11 West, con 
C C.irdin.ilc A 4 

l'H'l-ANA (Aia A. Df Prells) 
Ituscmary's Baby, con .M. F.it- 
row (V.M 11) UR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amanti, con V. M.islroi mnl 
(V.M 14) .8 4 

TRIO.MPHE (IVI. 838.0003) 
Ammazzali tutti c Iurn.i solo 
con C. L'onnori A 4 

UMVEILSAL 
Pro.sf-im.i .ipcttiira 
VIGNA CEARA (IVI. :t20.359) 
Maycrllng. con O. Sli.-irif 

DR 4 

Seconde visioni 

AflLlAl 1 glaiìl di Kilgar 
Wallace 11 , 6 , con Y. 'l.iiiy 
4* ♦ 

ADHIACINK: NfU York ibla- 
ina .Supi-rdragu, con R. Daii- 
ton A 4 

Afille': I tre dii- sconvol-rri) 
Il West 

AlUONf'.i f.e dolcezze del pec¬ 
cali». con T. Toril.iy 

(VM 18) A 4 
.\L\SK.\: Agenie 007 missione 
GiilUIInger, «on S. Coimcrs 
. A 4 

AI.II.V: Sparatoria a«I Abllcne, 
con B D.inn A 4 

alci;: Intrigo a Montecarl«», 
iim R W.igiu r G 4 

A Le VON e. : Via col vento, con 
C G.ililc Dlt 4 

AMII ASCI.ATORI: 2U UOO leglie 
sotto la terra, con V. Enee 
A 4 

AMBRA JDVI.Nl.LI.I: LI Greco 
con .M. Fcrrer DR 44 e riv. 
ANILNI'.: f.e avvi-iiture ili Sra- 

r. imiiu« Ile 

abolì.I l: Guerra amore e fu¬ 
ga, con 1’. Ni'VSiii.m SA 4 

AQi:|I..\: 2UUUU leghe sotto la 
tcir.i, con V Elice A 4 
ARALDO: .Mandato «Il uccide¬ 
re, con J Giclgud (4 44 

A RISO; I nipoti di Zorro, con 
Fr.inclii-lngias.si.i C 4 

ARILI.: 2U.UUU leghe sotto la 
terra, con V. Erice A 4 

ASTORI Straziami nia di li.icl 

s. tzinml, «un N, Manfrcili 

SA 44 

AUGI.SflS: Slgnoic *» ^Igno¬ 
ri. con l.i.sl 

(V.M 13) SA 44 
AUHKIJO: Itasputin luunacu 
lolle, con C. Lee 1)U 4 

AUItLO: L'uomo ilalla cravatta 
di cuoio, con C. Lustwond 

(VM 14) G 4 

AURORA; La morte viene dal 
pianela Aytlu 

AUSONIA: Il caso Thumas 
t'roivii, con S. Me Queen 

SA 4 

AVORIO: A cosa dopo l’ura¬ 
gano, con H Mltchum S 4 
IIKLSlTO: Custer II ribelle, 
con W. Maunder A 4 

UOITO: Ilombre, con P. New- 
m.'in DK 444 

IIRASIL: Non aspettare UJan- 
gi> spara 

BItlS'loL; Fermi tutti comin¬ 
ciamo «la capo, con E. Eresley 

9 ♦ 

flROAUWAA': La tigre in cor¬ 
po. con S. Str.Tsbcrg DII 4 
CAI.IFoR.NIA: Warklll, con G 
.Montgomery UH 4 

CASTELLO: Vincitori c vinti. 

con S. Tracy DH 4.^444 
CI.ODIO; Spettacolo ad Invito 
(Spogliarello per una vedova) 
COLOIUUO: Riposo 
COILAl.I.O; Sette spose per set¬ 
te fratelli, con j. Eowell 

M 44 

CRISTALLO: Angelica e 11 gran 
sultano, con M Mercler A 4 
DEL VASCEl.f.O: Svezia In- 
ferno e paradiso 

IVM 18) DO 44 

DIAMANTE; Clmarron, con C. 

Kotd A 44 

DIAN.A: L'Ino a farti male, con 

I riiulin (VM 14) S 4 

DORI'; I «luattro dell’Ave .Ma¬ 
ria. con E. Wallach A 4 
EDELWEISS: Ber 50 000 malf- 
dclll dollari 

ESELIHA: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East- 
’.vood (VM 14) G 4 

ESELIRO: Ruba al prossimo tuo 
con R. Hudson 

(VM 13) SA 44 
FARNESE: Il figlio «Il Sparla- 
cus. con S. Reeves SM 4 
FOGLIANO: Il moralista, con 
A Sortii SA 44 

GIL'I.IO CESARE: Il colosso di 
Rodi, con L. Massari SM 4 
IIARI.E.M: Riposo 
IIOLLA’WOOI) : L'na meravi¬ 
gliosa realtà, con G. Peppard 
SA 4 

I.MPERO: Dracula principe del¬ 
le tenebre (A’M 13) G 4 
INDUNO: Il gobbo di Parigi 
JOLIiA': Lo spaccone, con P. 

.Newman (A’.M Ifi) DR 444 
JO.N’IO: I 9 di Dryfork CItv. 

Con n. Cro-hy ,\ '4 

LEIII.ON: A'IeIrnce, c«in T. 

Laughiin (A'M '.3) DR 4 
I.L’XOK : Johnny fianco, con 
H. Buchbolz S.A 4 

M.ADISON: Ibcalatlon, con I. 
Cnpolicchl'i 

(V.M 13) SA 444 
MA 8 .SI.MO: L'Ira di Dio, con 
M Ford CVM 11) A 4 
NLA'aDA: fa vergine di S.imna 
con .S bi in A 4 

MAGAR': Belga DO 44 
M OVO: Lira di Dio. con M. 

Ford (A'M 14) A 4 

Nf’OA'O fvLIMPI.A: Ipcrevv, con 
M Cni.'.i- G 44 

r Af.L.ADIL'M : .V ciascuno il 
suo, con G ?•!. A'olrrite 

(VM 13) DR 444 
PI. ANf.T.ARIO: Tre sul divano. 

( on J. Lc-a.s r 44 

PRESFSTE- A'Ia col vento, t n 
[ (' G .h:» I>ft ^ 


FILMSTUDIO 70 

(V. Lungara) 17,30 - 20 - 22,30 

Cinema Underground 
The nude restaurant 

dì ANDY WARHOL 


PRIMA PORTA: flint 11 soU- 

t.irlo, con G. Martin A ♦ 
PRINCIPl:. SuU'asfalto la pel¬ 
li- ««otta, con A’. Tschechowa 
(V.M 18 ) G 4 
RI NO: !.«< ««-.Iti-nato 11 bajuz- 
ili> Il rinnegato 

RIALTO: Uno sconosciuto In 

«a«.i. con J Maso.n Q ♦ 
RIBIN«) lite Sultnmer (in 

origm.ilc) 

SPM NDIO: Il cardatore di In¬ 
diani, con K Douglas A ♦♦ 
TRIANON: F.Il.I. contro gang- 
iter, ( on D Murray DR 4^ 
TL'SCOLO- I giorni della pau¬ 
ra. fin R Hnrton A -4 
LT.ISSL: l’n killer per sua mae¬ 
stà. con K M.HUeWB G ♦ 
''ERRANO: HtrarlarnI ma di 
bact saziami, con N. Alanfrcdl 
SA 


Terze visiunì 

CASSIO: I rannoni d! San Se- 
basllan, con A Quinn A ^ 
COLOSSEO: Il mio amico U 
diavolo, con P. Cook 

tVM IB) SA -f-f 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Cinque pal¬ 
lottole per KIngo KId 
DELLE RONDINI: Faihom bei¬ 
la Intrepida e spia, con R. 
Welch A f 

ELUOILADO; La taglia, con M. 

Von Sytlow DR •4^ 

FARO: Angelica l'avventurle- 
ra. con M. bicrcler 

(VM 14) A 4 
FOI.GOKE: Una notte per 5 
rapine, con F. Intcrlcnghl 

DK 4 

Nl'OA'OClNE: Sansone, con B. 

llarns SM ^ 

ODEON: Quella sporca storia 
di Joe Cilento, con G. Nader 

C ♦ 

ORIENTE: Ully e 11 vaga- 
buiiilo DA 4- 

PLATINO: Assalta Anale, con 
G. F'ortl A 4 

PItl.MAVL.R.A: Riposo 
PL't'CINI: Allegri passagnal 
REGII.I.,': Per un pugno nel- 
rocclilu. con Francbl-Ingra-s- 
siii C 4 

SALA UMBERTO: La mia spia 
di mezzanotte, con D. Day 

C 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
EN'AL. AGIS ; ,Vlba. Airone. 
.'America, Archimede, Argo, 
Ariel. Atlantic. Augustus. Aa- 
reo. Ausonio, Avana. Balduina, 
BeIsRo, Dratll, Uroadway, Ca¬ 
lifornia, Capitol, Castello, Cl- 
nestar. Clodio, Colorado. Cor¬ 
so, Cristallo, Del A'ascello, Dia¬ 
na, Boria. Due Allori. Eden, 
Eldorado, Espcro, Garden, 
Giardino, Giulio Cesare, IIoll- 
day, Hollywood, Impcrlalclne 
n. 1 e n. Z, ladano, itaUa, 
Majrstlc, Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico, Oriente. 
Orione, Pasquino, Planetario, 
Plaza. Prima Porta, Principe, 
Quirinetta, Reale. Rrx. Rialto, 
Roma, Roxy. Trajano di Fiu- 
mlrlno, Trianon, Tbtomphe, 
Tuscolo. TEATRI: Le relative 
Informazioni al vari botteghini. 
Sconto del 30% sul prezzo dei 
biglietti al circo amerlcaao a 
tre piste « Royal >. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle 1 aote » di¬ 
sfunzioni e debolezze lessuaU di 
natura nervosa, palchlco. endo¬ 
crine (neurastenle. deflclenze sea- 
Buall) CorssuUazlonl e cura ra¬ 
pide pre - ptwtmatrimonialL 

Doti. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale SS, lat- 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: fesUvl: 10-11 - TeL «7.11.10 
(Non si curano veneree, pelle, ete.) 

sale ATTESA SEPARATE 
A Om Roma 16019 del H-ll-Se 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicose 
VENEREE, PELLE 
DISFU.NZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 SOI . Ore 8-20; fesUvl 8-13 
(Aut M. San. n 779/223156 
del 29 maggio 1M9) 





finale > di Corrado Augias con Maurizio Giteli, • Tullio VeUI 
Regia di S. Segui 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Con grasso del Partito comunista italiano 


Problemi 

della 

autonomia 

sindacale 


Da quando 11 dibattito sulla 
•utonomia del sindacato è 
aperto, l'aggettivo « autono¬ 
mo » è sempre stato seguito 
(in modo monotono per la ve¬ 
rità) dalla triade: a dal padro¬ 
nato, dal governo o dai parti¬ 
ti ». Già il solo accostamento 
dei tre « dirimpettai » al sin¬ 
dacato mi pare poco corretto 
per la loro diversa natura. Il 
dichiarare l’autonomia dal 
padronato è pleonastico. Può 
essere una esigenza soltanto 
per il Sindacato che ha avu¬ 
to atteggiamenti tali da far 
dubitare della sua reale lndl-_ 
pendenza dalPavversarlo che 
deve combattere. Anche la di¬ 
chiarata autonomia dal gover¬ 
no non dovrebbe costituire 
un problema per im sindaca¬ 
to che non voglia essere con¬ 
siderato « di Stato B. Per quan¬ 
to concerne Tautonomla dai 
partiti il discorso ò diverso. 
Per prima cosa l’autonomia 
va « Illuminata » diversamente. 
In secondo luogo i partiti co¬ 
stituiscono una parte impor¬ 
tante — forse la più impor¬ 
tante — del tessuto democra¬ 
tico della società. La Costitu- 
xione Repubblicana ne esalta 
la funzione. Meglio quindi sa- 





rebbe — da parte del sinda¬ 
cato — anziché la proclama¬ 
zione deU'autonomla dai par¬ 
titi, che ha sapore di ■ nega¬ 
zione » accentuare sempre il 
ruolo che 1 partiti svolgono 
per la emancipazione dello 
classi lavoratrici In terzo luo¬ 
go sta il fatto che una gran¬ 
de parte degli organizzati al 
Sindacato è costituito da mi¬ 
litanti di partito 1 quali porta¬ 
no alla organizzazione sindaca¬ 
le il (rutto della passione e 
della esperienza acquisito con 
la vita di Partito. Impostan¬ 
do il problema delia autono¬ 
mia sindacale con si deve ten¬ 
dere ad una sorta di contrap¬ 
posizione Ira sindacato e par¬ 
tito nella coscienza del lavora¬ 
tore che milita in un partito. 

Giusto quindi l’esercizio di 
una autonoma elaborazione 
dei programmi sindacali e la 
conseguente azione organizza¬ 
tiva Non corretta però mi pa¬ 
re l’impostazione teorica, c, 
oserei dire ■ morale » data al¬ 
la questione del rapporto con 
1 partitL 

n nostro Partito, preso nel 
tuo insieme, come si è posto 


dinanzi al problema come lo 
ha analizzato? 

Per prima cosa si può affer¬ 
mare che un dibattito vero e 
proprio non è stato condotto 
come Invece l’importanza del 
problema meriterebbe. Non vi 
è stato un documento speci 
fico che lriquadra.sso 1 proble¬ 
mi della unificazione, autono 
mia e incompatibilità valutan¬ 
doli alla luce della ideologia, 
della formazione, della stessa 
composizione del Partito II 
problema per dirla in breve, 
non è mal stato «all’ordine 
del giorno » del Partito. E’ 
6ta*o a volto richiamato in 
posizioni e documenti più co¬ 
me una « presa d’atto » di 
qualcosa che stava accadendo. 

Ad un certo punto del di¬ 
battito sulla unificazione e 
sulla autonomia sindacale si è 
inserito il tema della « incom¬ 
patibilità B. Il fatto potrebbe 
apparire come una conseguen¬ 
za logica, se si prendesse co¬ 
me elemento di valutazione, o 
forse come obiettivo finale la 
volontà di accentuare un di¬ 
stacco fra le mosse o 1 parti¬ 
ti, di creare uno strano rap¬ 
porto fra il militante ed il suo 
partito quando quel militante 
e organizzato sindacalmente, 
ed infine di emarginare 1 par¬ 
titi e ridurli a semplici pro¬ 
pagandisti o diffusori di idee 
in una sorta di « riserva » del¬ 
la società. Le mie possono 
sembrare parole grosse ed av¬ 
ventate, nondimeno ritengo in¬ 
dispensabile per 1 comunisti 
analizzare la tendenza di cer¬ 
te idee e azioni. 

L'incompatibilità viene pre¬ 
sentata come aspetto e mez¬ 
zo per favorire l’autonomia 
e la unificazione. La questio¬ 
ne non è tanto obiettiva quan¬ 
to soggettiva se si resta nel 
campo del partiti che si ispi¬ 
rano alle classi lavoratrici. 
Che un lavoratore sia asses¬ 
sore comunale, o anche atti¬ 
vista per il proprio perito, 
nello stesso tempo che è di¬ 
rigente o attivista sindacale, 
non disturba la lotta di clas¬ 
se. Non vi sono ragioni obiet¬ 
tive che spingano quel lavo¬ 
ratore a faro una scelta o, 
quindi, stabilire una priorità 
fra partito e sindacato, per¬ 
chè non c'è incompatibilità 
fra sindacato e partiti che ispi¬ 
rino ia loro azione alle clas¬ 
si lavoratrici. 

L'incompatibilità sta aven¬ 
do la sua a escalation ». In 
un primo tempo si trattò di 
incarichi pubblici ritenuti in¬ 
compatibili con quelli di di¬ 
rezione sindacale. Poi l'accen¬ 
to è stato presto messo sugli 
incarichi esecutivi di Partito. 
. Ora ho colto qualche segno 
che chiama in causa l'appar¬ 
tenenza ai Comitati direttivi 
dei partiti. Durante la cam¬ 
pagna elettorale qui da noi si 
vollero «neutralizzare» 1 sin¬ 
dacalisti impedendogli di fa¬ 
re comizi per il loro partito 
davanti alle fabbriche. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi mi è accaduto di senti¬ 
re raccontare strani episodi. 
Il dirigente di partito era guar- 
dato con sospetto — e la sua 
presenza fatta rimarcare — 
perchè si era recato in un luo¬ 
go in cui era in corso una 
lotta sindacale. Ad un com¬ 
pagno funzionarlo sindacale 
era stato fatto notare la poca 
opportunità per lui di diffon¬ 
dere «l'Unità» nel tempo li¬ 
bero. Ad un altro ancora, evi¬ 
dentemente a modo di rimpro¬ 
vero era stato fatto rileva¬ 
re che suo figlio era segreta¬ 
rio della Sezione comunista e 
sua moglie una attivista del 
Partito. Gli esempi sono Indi¬ 
cativi di una « mentalità » che 
si crea quando si fanno teo¬ 
rizzazioni che a me sembrano 
non corrette per quanto ri¬ 
guarda 1 grossi problemi del¬ 
la autonomia e della unifica¬ 
zione sindacali. Diffondendosi 
certe concezioni le masse non 
vengono educate, ma disedu¬ 
cate politicamente: perchè si 
accentua quella separazione 
fra smdacalismo e politica 
che il nemico del lavoratori 
vuole realizzare m pieno at¬ 
traverso una spollticizzazione 
della azione delle masse. 

L’escalatton in atto della In¬ 
compatibilità induce 1 comu¬ 
nisti a porsi degli interroga¬ 
tivi. A quale gradmo ci ferme¬ 
remo? A quale altro diritto il 
lavoratore o dirigente di un 
sindacato deve rmunciare? La 
domanda non deve apparire 
oziosa. E la risposta che di 
fronte ad altre richieste sa 
premmo prendere posizione 
non tranquillizza, perchè quan¬ 
do si è adottata una • logi¬ 
ca • è difficile, se non im¬ 
possibile. arrestarsi, senza ar¬ 
recare un grave danno e pre¬ 
giudicare la soluzione di pro¬ 
blemi che ci stanno a cuore. 


quali quelli della unificazione 
0 autonomia sindacali. 

La sola premessa valida e 
utile per i fini che 1 slnda 
catl si ripromettono con la 
unificazione e l’autonomia sin 
dacali, è la democrazia sin¬ 
dacale. Su questo tema 1 sin¬ 
dacati debbono moltipllcare 
gli sforzi ed agire affinchè 
ogni limite allo sviluppo del¬ 
la più larga democrazia sia 
eliminato. Le organizzazioni 
sindacali debbono guardare so¬ 
prattutto al loro interno se 
vogliono garantirsi da nocive 
influenze esterne, ma ciò sa 
rà possibile soltanto se 1 la¬ 
voratori organizzati sul luo¬ 
ghi di lavoro dibatteranno li 
beramente i loro problemi e 
prenderanno le decisioni del 
caso. Non è tanto con la li¬ 
mitazione deH’attlvlfà del par¬ 
titi o di loro rappresentanti 
che il sindacato si conquista 
la sua libertà di azione. La 
teoria sulla « incompatibilità » 
cosi come sta sviluppandosi 
non è affatto un elemento im¬ 
portante. Del resto 1 lavora¬ 
tori non si preoccupano del¬ 
la soluzione di questo proble¬ 
ma, e non scorgono un osta¬ 
colo in motivi presi a prete¬ 
sto per non andare verso 
quella più rapida intesa e 
unità di azione del sindacati 
che Invece la situazione ri¬ 
chiede. 

La via maestra per la uni¬ 
tà del lavoratori, qualunque 
sia la loro classificazione sin¬ 
dacale, è quindi quella della 
vita democratica interna al 
sindacato, è quella del corret¬ 
to rapporto fra organizzati e 
istanze dirigenti, al fine della 
formazione della volontà « col¬ 
lettiva ». In questo campo vi 
è molto da fare. Già il dibat¬ 
tito sul problemi della unifi¬ 
cazione e della autonomia of¬ 
frirebbe una preziosa occasio¬ 
ne per valutare le scelte fatte 
sino ad ora. Queste però non 
debbono sortire soltanto da 
decisioni congressuali, ma pro¬ 
venire da precise richieste del¬ 
le assemblee del lavoratori. 
La CGIL ha un compito Im¬ 
portantissimo da svolgere per 
lo sviluppo della democrazia 
sindacale, importante al pun¬ 
to di influire sulle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, se por¬ 
ta avanti le istanze che vengo¬ 
no dalle assemblee operale. 
Allora anche l’unilicazione, e 
l’autonomia di cui oggi si par¬ 
la sarebbero viste sotto una 
diversa luco. 

Gianfranco Carnevali 

della Segreteria 

della Federazione di Cremona 


La 

funzione 

del 

dirigente 
va con¬ 
quistata 
di 

continuo 


Uno del dati più interessan¬ 
ti e positivi delle lotte che 
hanno scosso e che scuotono 
il Paese, è la crescita in esse 
di una nuova generazione di 
quadri rivoluzionari. Ciò av¬ 
viene sia nel campo studem 
tesco, sìa nelle lotte operaie. 
K’ un fatto questo nuovo e po¬ 
sitivo che va colto in tutta la 
sua importanza. 

Quante volte abbiamo la¬ 
mentato l’mvecchiamento (a 
tutti 1 livelli) del nostro qua¬ 
dro dirigente, e quante volte 
questo problema ci è sembra¬ 
to insolubile. Sembrava che 
la passione per l’impegno e la 
milizia nvoluzlonana si per¬ 
desse nell’oceano dei miti neo- 
capitalistici e nella società 
del consumi. Oggi le lotte han¬ 
no rovesciato questa situazio¬ 
ne e il problema del rinnova¬ 
mento e del ricambio è un 
problema risolvibile e attuale. 


! 




Certo rinnovare non deve vo¬ 
ler dire spezzare, tagliare i 
ponti con la « vecchia » gene¬ 
razione rivoluzionaria, nè de¬ 
vo significare disfarsi di tut¬ 
to un patrimonio di lotte e di 
conquiste, che è mento di 
grandi battaglie e di duri sa¬ 
crifici. Si tratta invece di sai 
dare attraverso robusti nessi 
dialettici il passato con il pre¬ 
sente, le lotte di ieri con quel¬ 
le di oggi in una continuità 
che raccolga tutta la spinta 
delle forze emergenti. 

Si tratta di riaffermare pre¬ 
liminarmente un punto, e di 
verificare quindi nel concreto 
la crescita di nuove forze. Il 
punto è questo: la funzione di¬ 
rigente, e soprattutto del diri¬ 
gente comunista, non è un 
fatto che si acquisisce una vol¬ 
ta per tutte, ma qualcosa che 
si conquista e si perdo nelle 
lotte, si conquista e si perde 
confrontandosi e misurandosi 
con 1 termini reali dello scon¬ 
tro di classe. Nella fabbrica 
la crescita di nuovi quadri di¬ 
rigenti assume caratteri speci¬ 
fici e ben determinati. In essi 
si scorge innanzi tutto un 
processo di unità-rottura con 
il passato, e cioè la base su 
cui questi fenomeni si inne¬ 
stano sono le lotte e le espe- 
rienzo di un’altra generazione 
operala. Mentre lo sviluppo e 
l'avanzare di nuovi quadri as¬ 
sume caratteri specifici e di¬ 
versi dal passato. 

Non siamo più di fronte allo 
emergere, nel grigiore gene¬ 
rale, di un capo, che, proprio 
nella misura in cui acquista 
sempre più tale funzione, ten¬ 
de ad estraniarsi dalla fab¬ 
brica e a instaurare verso que¬ 
sta un rapporto « estcrno-m- 
terno », nel senso cioè che la 
Investitura è concepita secon¬ 
do criteri ben determinati da 
un agente a esterno » alla fab¬ 
brica e si riproietta quindi 
in essa. Oggi possiamo ben 
dire che 1 termml sono capo¬ 
volti; il quadro, il dirigente 
operaio si forma in fabbrica; 
l’mvestitura non viene più dal 
di fuori, ma daU'intemo, dagli 
operai medesimi che ti verifi¬ 
cano e ti riconoscono secon¬ 
do l'impegno e le capacità con 
ctil riesci a promuovere la 
lotta, a organizzare la catena, 
la squadra. Il reparto, ToUi- 
cina. 

Ciò avviene in una situazio¬ 
ne di movimento e di gran¬ 
di lotte come l’attuale. In que¬ 
sto processo nuovo una fun¬ 
zione essenziale rivestono gU 
obiettivi della lotta e le for¬ 
me nuove di essa. Grande im¬ 
portanza assume in questo 
quadro la lotta contro l’auto- 
ntansmo padronale, come 
strumento articolato di con¬ 
trattacco e di rivincita del pa¬ 
drone, capace di riassorbire 
importanti conquiste operaie. 
Da qui a nostro avviso l’im¬ 
portanza che assumono nella 
coscienza operaia, oggi, la ri¬ 
cerca e la conqiusta di nuovi 
spazi democratici da gestire 
in permanente contestazione 
all’autoritansmo del padrone. 

Al fondo di questa acquisi¬ 
zione sta ia consapevolezza 
che oggi nella fabbnea si de¬ 
vono portare avanti una sene 
di rivendicazioni che mvesto- 
no tutto il rapporto di lavoro, 
adeguando il tiro della contrat¬ 
tazione ad obbiettivi pm avan 
zati. Ecco qmndi l'importan¬ 
za ded’assemblea, dei delega¬ 
ti di officma, di reparto ecc., 
come centri di potere demo¬ 
cratico alternativi al potere 
del padrone e capaci di ope¬ 
rare una permanente mobilita¬ 
zione operaia che faccia de¬ 
gli obbiettivi raggiunti non un 
traguardo, ma una piattafor¬ 
ma più avanzata per nuove 
lotte e nuove conquiste. 

Questi fatti accrescono la 
necessità e l’importanza della 
organizzazione del partito nel¬ 
la fabbrica. Ma deve essere 
chiaro che questa maggiore 
necessita di presenza diventa 
realtà nella misura m cui si 
riesce a cogliere i termim nuo¬ 
vi di far politica nella fab¬ 
bnea. Dobbiamo essere sem¬ 
pre meno l’agente « esterno » 
che entra nella fabbnea per 
appropnarsi di una realtà per 
poi proiettarla all’esterno, ma 
sempre di piu Tigente dalla 
fabbnea. dail’officma, dal re¬ 
parto, che promuove e orga¬ 
nizza la lotta e lo scontro con 
il padrone e con il potere 
politico. Questo sarà possibile 
sempre più nella misura In 
cui anche il smgolo riuscirà 
ad essere il partito che nel 
reparto, nella officina, nella 
squadra porta la sua propo¬ 
sta, la sua politica, la sua 
strategia, che verifica e di¬ 
scute con tutti gli operai. 

Abbiamo detto: il partito co¬ 
me « mtellettuale collettivo». 
Possiamo e dobbiamo aggiun¬ 
gere. anche il singolo, anche 
U gruppo nella fabbrica come 
« intellettuale collettivo ». Solo 
cosi potremo conquistare nuo¬ 
vi spazi e nuovi momenti di 


egemonia nella fabbrica e reali 
agganci con 1 quadri nuovi 
che dalle lotte emergono, an¬ 
che per fargli superare, attra¬ 
verso una sperimentazione 
reale (cioè nelle lotte), una 
certa visione della fabbrica, 
non presa a sè, ma Invece 
come momento primario e 
fondamentale di quel castello 
di strutture e sovrastrutture 
che ha al vertice il potere po¬ 
litico. 

Ma il discorso non può fer¬ 
marsi nella fabbrica, deve in¬ 
vestire il partito a tutti 1 li¬ 
velli. Chi conquista la funzio¬ 
ne dirigente nella fabbrica de¬ 
ve essere presente per dirige¬ 
re il partito anche nei suol 
organismi supenorl. Non co¬ 
gliere questa occasione signi¬ 
ficherebbe, oltre che compri¬ 
mere queste fresche energie 
rivoluzionarie che vengono 
avanti cosi rigogliose, creare 
una sfasatura tra organismi 
di base, organismi intermedi 
c centrali dol partito. Questo 
pericolo deve essere evitato, 
dobbiamo spogliarci della fal¬ 
sa mentalità che un compa¬ 
gno non rieletto in un deter¬ 
minato organismo, sia un 
compagno bruciato, finito. In¬ 
fatti non è così; spesse volte 
rimuovere un compagno da 
im determinato orgomsmo 
può anche voler dire rimuo¬ 
vere incrostazioni burocrati¬ 
che e di routine per far ri¬ 
trovare il gusto dell'iniziativa, 
dell’inventiva nel lavoro po¬ 
litico. Oggi è il momento di 
avere il coraggio e la capaci¬ 
tà di fare questo. Il congres¬ 
so può essere una occasione 
propizia per Immettere nel 
partito nuova linfa e nuovo 
slancio rivoluzionarlo. 

A. Diomelii, L. Ghel- 
li, L. Passetti, M. Ma- 
rianelli, G. Dolo, E. 
Bernardini 

del (Comitato di Zona 
di Pontedera (Pisa) 


forza politica che ha la re¬ 
sponsabilità maggiore nella co¬ 
struzione di questa alternati¬ 
va. Ad esso spetta soprattut¬ 
to il compito di individua¬ 
re quelli che sono gli strumen¬ 
ti, i tempi e, soprattutto, le 
forze per questa costruzione. 

Il Progetto di tesi, seguen 
do una tradizione ideologica 
del Partito, annette una im¬ 
portanza notevole alla presen¬ 
za dei gruppi avanzati del mo¬ 
vimento cattolico, alla loro di¬ 
sponibilità, alle possibilità che 
essi hanno di azione concre¬ 
ta all’interno delle masse cat¬ 
toliche. Va però compreso che 
si tratta di un fenomeno su¬ 
scettibile non solo di ampi 
sviluppi, ma anche di pro¬ 
fonde modificazioni nelle sue 
impostazioni e caratteristiche. 

La esperienza dei cattoli¬ 
ci dell’Isolotto rappresenta ap¬ 
punto uno sviluppo e una 
modificazione del tradizionale 
a dissenso » cattolico. Due .«o- 
no gli elementi nuovi di que¬ 
sta esperienza. Il primo sta 
nel carattere di massa del mo¬ 
vimento, nel fatto che non 
sono più e soltanto smgole 
personalità o gruppi élitari di 
tipo intellettuale a contestare 
la struttura gerarchica della 
Chiesa, tutto il suo appara¬ 
to arretrato ed alienante, ben¬ 
sì la popolazione cattolica di 
un intero quartiere operaio. 
E a questo si unisce quello 
della contestazione all’lntemo 
della struttura base della Chie¬ 
sa — la parrocchia, — facen¬ 
do esplodere In forma vera¬ 
mente clamorosa tutte le sue 
contraddizioni (la Chiesa si 
rivela appunto incapace di 
comprimere una tale esperien¬ 
za, proprio perchè condotta 
a livello di massa). Il secon¬ 
do sta nell’aver fatto del pro¬ 
prio discorso reli^oso Intor¬ 
no al Vangelo, Chiesa dei po¬ 
veri, ecc.) la motivazione per 
una ricerca di un nuovo di¬ 
scorso sociale e politico. So¬ 
no nate cosi in questi quat- 
tordici anni tutte le iniziati¬ 
ve della comunità parrocchia¬ 
le come rispondenza di sensi- 


rappresentati da uomini e rivi¬ 
ste che fino a poco tempo fa 
costituivano del punti di ri¬ 
chiamo per tutto il a dissen 
so » cattolico. 

Domani l’Isolotto potrà co 
stituire un paradigma ideale 
e im nuovo modello di azione 
per 1 ■ gruppi spontanei », i 
quali troveranno un terreno 
di azione piu congeniale ed 
efficace i gruppi diventeran¬ 
no masse; la lotta affonderà 
ancor più le sue radici sul 
terreno di classe. La Chiesa 
(e la borghesia italiana trami¬ 
te la grossa stampa) dimo¬ 
stra di temere enormemente 
il dilagare di una simile espe 
rlenza: sa di poter sconfessa¬ 
re un singolo prete, singoli 
individui o gruppi, non un’in¬ 
tera parrocchia. L’equivocità 
del suo discorso, il suo inter¬ 
classismo come maschera di 
un preciso sostegno al siste¬ 
ma capitalistico, di fronte a 
simili esperienze, sono desti¬ 
nati a cadere. 

Accanto però al grossi pregi 
di questa nuova esperienza 
esistono anche 1 limiti. Non 
tocca a noi stare qui ad elen 
Carli, considerando soprat¬ 
tutto che si tratta di un mo¬ 
vimento in forte crescendo, 
che è ancora alla ricerca di 
sempre nuove forme e stru¬ 
menti di lotta; e, in fondo, 
il fatto stesso che operi su 
un plano di completa autono¬ 
mia induce noi ad esimerci 
dall’esamlnare 1 suol limiti. 
Una cosa ci preme sottolinea¬ 
re: il fatto che un slmile mo¬ 
vimento (e continuare a con¬ 
siderarlo soltanto come mo¬ 
vimento religioso, o addirittu¬ 
ra, come da più parti affette 
da eccessivo zelo laicistico o 
anticlericale vecchia maniera, 
come un semplice ammoder¬ 
namento di una struttura vec¬ 
chia di secoli, è miopia politi¬ 
ca) cresca. Investendo masse 
popolari (perchè di esse si 
tratta) sempre più vaste, po¬ 
ne a noi comimisti un compi¬ 
to assai grosso: quello di non 
lasciare che queste forze se¬ 
guano una strada diversa dal¬ 
la nostra, anche se comune 
può diventare la volontà di 
costruire una società sociali¬ 
sta. 

E’ facile dialogare con singo¬ 
li individui o gruppi ristretti. 
Più difficile è passare dal mo¬ 
mento del dialogo a quello del¬ 
l’azione comune che, se può 
trovare sul terreno della mo¬ 
bilitazione una facile intesa, 
può arenarsi di fronte all’osta¬ 
colo costituito dalla premessa 
di una ricerca degli strumen¬ 
ti per la costruzione di que¬ 
sta società socialista. Dice il 
compagno Alberto Cecchl, nel 
suo intervento a Tribuna Con¬ 
gressuale (L'Unità, 22. XII. 
1968), che «questi gruppi cer¬ 
cano il contatto non col PCI, 
ma coi comunisti nei rioni, 
nelle fabbriche, ecc. ». L'affer¬ 
mazione è giusta. Noi la in¬ 
tendiamo m questo senso (la 
distinzione tra PCI e comuni¬ 
sti non è chiara in tutti 1 
suoi sensi): questi cattolici 
trovano spesso i comunisti 
nel quartieri e nel luoghi di 
lavoro, a volte sono disposti 
a demandare ad essi la fun¬ 
zione organizzativa e rap¬ 
presentativa (parlamentare e 
non), ma non trovano la li¬ 
nea pohtica del PCI. Molto di¬ 
pende dalla persistenza che m 
loro c’è di certe remore a vo¬ 
lersi misurare con un certo ti¬ 
po di discorso politico, spes¬ 
so dalla incapacità di affronta¬ 
re il contesto più generale in 



Compren¬ 
dere le 
novità 
del 

dissenso 

cattolico 


Certamente il compito prin¬ 
cipale di questo XII Oingres- 
so del Partito è quello di de- 
Imeare forme concrete attra¬ 
verso le qiuili deve esprimersi 
la costruzione in Italia di una 
alternativa al centro-sinistra. 
Il crescendo continuo di cer- 
ti movimenti di massa, l’esplo¬ 
dere improvviso di altn pon 
gono og0 al Partito la neces¬ 
sità di dare alla propria li¬ 
nea politica una maggiore ar¬ 
ticolazione e, nello stesso tem¬ 
po. una maggiore incisività. Il 
PCI è certamente in Italia la 


bilità al maggiori problemi 
che via via la situazione pre¬ 
sentava, da quelli locali a 
quelli di più vasta portata 
(azione in favore degli operai 
durante le lotte contro i 11- 
ce^’siamenti delle fabbnche 
fiorentine della Galileo c del¬ 
la Fivre, nel comitato di quar¬ 
tiere durante l’alluvione del 
’66. la costituzione di una 
scuola popolare, le veglie in 
Chiesa per la pace nei Viet¬ 
nam e per il problema negro, 
1 dibattiti sui paesi del terzo 
mondo e le encicliche papali, 
sugli avvenimenti cecoslovac¬ 
chi, ecc.). 

Lo esplodere clamoroso in 
questi mesi dell’esperienza, 
con tutte le ripercussioni na¬ 
zionali ed mternazionall che 
ha avuto, pur se hmitata al so¬ 
lo ambito del rapporto gerar¬ 
chico all’mtemo della Chiesa, 
ha fatto compiere un improv¬ 
viso balzo m »vnnti a tutto 
il movimento cattolico, pro¬ 
prio nel momento m ciu i 
gruppi del « dissenso » si van¬ 
no diffondendo m Italia a 
macchia d’olio e in cui sem¬ 
pre piu numerose sono le per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale che rompono con lo 
interclassismo cattolico. 

Chi ha seguito in questi me- 
si un po’ da vicino la vicenda 
si è reso conto che, di fronte 
ad essa, ad una precisa presa 
di posizione quale essa richie¬ 
deva, sono caduti molti miti 


cui Inserire smgole lotte; mol¬ 
to però dipende anche da noi. 
E qui ntoma il discorso mi- 
ziale deH’mtervento, quello 
Cioè della ricerca di forme 
concrete attraverso le quali 
deve esprimersi la costruzio¬ 
ne in Italia di una alternati¬ 
va al centro-sinistra, per una 
ulteriore avanzata al sociali¬ 
smo. In effetti, bisogna d^re 
che ancora siamo ind-etro in 
questa ricerca. 

Ancora dal medesimo mter- 
vento del comp.igno .Alberto 
Cecchl prendiamo una felice 
espressione. « i grappi sponta¬ 
nei mutuano molti motivi e 
molte forme di imziativa e 
di azione del movimento stu¬ 
dentesco ». Ebbene, il movi¬ 
mento studentesco esplose 
proprio quando il Partito era 
del tutto impreparato a com¬ 
prenderlo, e questo ritardo 
ha costretto poi il piartito, in 
pratica, quasi a rmeorrere il 
movimento studente.sco, non 
sempre con la dovuta chia¬ 
rezza. Evitiamo che il Parti¬ 
to si trovi di fronte all’esplo¬ 
sione di un movimento catto¬ 
lico nuovo, senza essere pre¬ 
parato a comprenderlo, senza 
poter affermare la propna 
presenza come strumento stra¬ 
tegico indispensabile. 

Mauro Bagni 

Segretario della Sezione 
Iscùotto (Firenze) 
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LLSI IN BARBAGIA - In¬ 
chiesta narrativa, questa di 
Giuseppe Lisi sulla Sardegna, 
a giudicare dalla prima pun¬ 
tata. immagini e sequenze non 
servivano da semplice ambien¬ 
tazione, nè erano puramente 
simboliche; seguivano, invece, 
dappresso il discorso, ne face¬ 
vano parte, mostravano e docu¬ 
mentavano davvero la realtà di 
CUI SI parlava Le interviste, 
inoltre, non erano di " esperti ’ 
e non esprimevano soltanto opi 
moni: a parlare erano t pro¬ 
tagonisti che nferivaiio dati 
concreti e precise esperienze 
Sono due punti di forza, in 
partenza: e mentano di es¬ 
sere sottolineali, perchè anzi 
che rappresentare una carattc- 
natica nomale delle indagini 
televisive, come dovrebbe es 
sere, simili modi sono ancora 
una rarità 

Lisi si è accostato con ai 
temwne, nspetto e intclligen 
za alla comunità dei pastori 
barboncini e ha cercato di de 
scriverne la struttura, i costu¬ 
mi. lo “spirito", cogliendone con 
efficacia alcuni as-petti impor 
tanti e nuscendo ad esprimere 
anche alcuni stati d'animo ri¬ 
posti della gente sarda (n 
cordiamo le interviste sui raiy 
porti tra paston e proprietari, 
i colloqui nell'ovale e nella ca¬ 
sa di Gavot). A volte, una bre 
ve sequenza è riuscita a sinte¬ 
tizzare molto bene la situazio¬ 
ne: tipica quella sull'uso del¬ 
l'altoparlante nel paese. Rara¬ 
mente, però. SI è passati dalla 
descrizione alla analisi: e que 
sto, secondo noi. è stato il 
primo limile della indagine. La 
ricerca dei perchè, del colle 
gamento tra un aspetto e l'al¬ 
tro della realtà, è stata appe¬ 
na accennata: cosi, ad esem¬ 
pio, la discussione sull'omertà 
o sulle differenze tra la con¬ 
dizione del pastore e quella 
degli altri lavoratori non et 
ha fornito le risposte e le 
infomazioni che sarebbero sta¬ 


le necessarie per una più pre¬ 
cisa comprensione della realta 
E la dimensione politica della 
comunità e del suo rapporto 
con li reslo della società ita 
liana e rimasta fuori 

Si dira che la chiave d l 
l'inchiesta era piatto lo, e lolu 
tamciite, quella culturale e di 
costume, ma, a parte ;1 fatto 
che non ii tratta di dimensio¬ 
ni separabili, anche per que 
sto iK'rso raiialisi ci è parsa 
debole. Spunti interessanti so¬ 
no stali lasciati caliere, per tilt 
Il ricordiamo l'accenno del gio¬ 
vane di Gavoi alia lotta defHt 
studenti francesi - un ac 
cenno che, se approfondito, a 
vrebbe potuto illuminare in rruy 
do del tutto nuovo il discorso, 
giustamente pressante per Li 
SI, sullo scontro tra comunità 
arcaica e mondo moderno 
Questo scontro, in realtà, ci è 
stato dato quasi esclusivamen 
le in termini di pubblicità te 
teviswa (c, in questo senso, 
con molta efficacia: si ricordi 
la sequenza dedicata al dorè 
mi), cu -,1 che la questione si è 
ristretta alla alternativa tra 
antica Barbar/ia e moderna ci 
viltà dei consumi 
Integrarla o distruggerla, la 
comunità barbaricina? In que 
sii termini, il discorso (che 
sembrava ujiioiare la prospei 
Uva di una società divc'rsa da 
quella arcaica e da quella con 
sumistica insieme e quindi la 
possibilità di un salto rivvlu 
zionarioj non potev'a che n 
schiare di cadere nella nostal 
già del passalo, e, infatti, il 
rischio non è stato evitato 
(pensiamo alla sequenza delta 
festa, nella quale, secondo Li¬ 
si. lutto era * come dovrebbe 
essere *). e un certo taglio 
letterario del commento lo ha 
a momenti accentuato Ciò che 
le immagini et avevano reso 
più vicino, tornava cosi ad ap¬ 
parire lontano e perfino " mi- 
stenoso ’’. „ _ 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

«1 robot sono tra noi», a cura di G. U. Zorzuli (7 puntata) 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

« Aspirante musicista » di Dcrck Larab « \Uium di fami¬ 
glia > di John Alas e «Le avventure di Loo-Foo » 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 CENTOSTORIE 

« Il cavaliere Verdinfantc • di Nico Orcii::n 

17.30 TELEGIORN.ALE 

17,43 IJV TV DEI RAGAZZI 

Sono in programma il documentario «Nel cuore dcll'i ii- 
ropa » della serie «L’avventura della velocita» c la prima 
puntata di < Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno » 

18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazione di Padre Mariano 

19.15 SAPERE 

« L’età della ragione », a cura di Renato SIgurtà (4 puntala) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Og«l al Par¬ 
lamento 

2040 TELEGIORNALE 

21,00 LA REGINA E GLI INSORTI 

Dramma di Ugo Betti. Regia di Ovvia Spadaro Tra gli 
interpreti: Edmonda Aldini, Tino Carraro. Lucia Catullo 
I.Ino Troisi. Questa trasmissione conclude un ciclo dedi¬ 
cato a Betti, di cui pochi si saranno accorti perche non e 
stato presentato ai pubblico In modo organico c soprattutto 
critico. Il dramma di stasera ha dicjotlo anni sulle spalli 
e 11 accusa tutti. La vicenda t complicata e II « messaggio • 
dell'autore è molto ambiguo, perche, tendendo all’assoluto 
Betti opera in un mondo dove. In fondo, si è fuori dell.i 
storia e una cosa può equivalere il suo opposto Qui. ad 
esempio, il riscatto della protagonista avvenne attraverso 
la assunzione di un ruolo che non è il suo. sol perche essa 
lo ricopre con dignità. E’ l’affermazione del valori indivi- 
dnall oltre ogni loro qualificazione sui piano storico e 
politico 

22.35 OBIETTIVO IN AZIONE 

Documentario di montaggio sulla guerra civile americana 
La ricostruzione, operata sulla base di rare fotografie, e di 
Peter Jones. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2‘ 

19,00 S.XPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORN.ALE 

21.15 CORDIAIAIENTE 

Tra 1 servizi della rubrica ce n è uno dedicato al Festival 
di Sanremo 

22.15 DISCO VERDE 

Tra le altre novità: tredici giovanissimi pittori portano dne 
quadri in studio e ne dipìngono un terzo dinanzi alle 
telecamere 


Radio 


VVZlONXLE 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13. 
15: 20; 23 

64à Corso di lingua inglese 
7.10 Musica stop 
840 Le canzoni del mattino 
9 OS Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 
1045 Le ore della mnsica 

11 00 La nostra salate 

11,30 Soprano Rosanna Carter! 

12 05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13 JO Le piace li classico 
14.00 Trasmissioni regionali 
■ 4 43 Zibaldone italiano 

15 45 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

IS.00 Programma per I ragazzi 
IGaO II saltuario 
17 05 Per voi giovani 
19 13 * Ballo In maschera ai 
Semiramis » Romanzo di 
F A Mason 

20.15 « 11 Trovatore » Diretto¬ 
re T. Schippers 

22 43 Banda dell .Aeronautica 
Militare 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7.30. 
8.30; 9 30. 10 30. IIJO. 

12.15; 1340; 1440; 1540. 

1640: 1840: 19 30: 22: 24 

6 00 Prima di cominciare 

7 43 Blliardino a tempo di 

musica 

8,40 Signori t’orchestra 
9 40 Interludio 
10 00 Grandi speranze 
10,40 Chiamate Roma 3I3t 

12 20 Trasmissioni regionali 

13 00 t a chiacchierina 
1335 II senzatitolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Appuntamento con le no¬ 


stre ranzoni 
Giovani cantanti litici 
i Servizio speciale a cura 
del G r 

I Concorso U N C L A per 
canzoni nuove 
i La danza nella mnsica 
1 Pomeridiana 
■ Classe unica 
) Aperitivo in mnsica 
) Ping-pong 
I Punto e virgola 
I Ferma la musica 

* La voce del lavoratori 

> « Le sorelle Materassi • 
Romanzo di A. P.vlazzeschi 

I !.a rhiacchierinv 
) Nascita di una musica 
I Cronache del Mezzogiorno 

TFRZO 

) Ij Radio per le Scuole 
) Concerto di apertura 
i Musiche per strumenti a 
flato 

i Cantate di A Scarlatti 
) Musiche d oggi 
i Intermezzo 
i Itinerari operistici 
) II Disco in vetrina 
) Concerto sinfonico diret¬ 
to da K Bòm 
) Le opinioni degli altri 
) Corso di lingua inglese 
i P. locatelil 
) Notizie dei Terzo 

> Quadrante economico 
) Musica leggera 

1 II diritto del fanciullo 
i Conreno di ogni sera 
i Celebrazioni ross.nivne 
) Nicola Porpora 
1 Musici fuori schema 
1 II giornale del Terzo 

* Orsa minore 

1 I ihri rirev mi 

* Rivlsia delle riviste 


AT SEGNALIAMO' «Il trovatore» di Giuseppe A ordì (Nazio¬ 
nale ore 20 15) I.'opcra ò presentata nell .lUrstimenio del Comu¬ 
nale di Firenze. Dirige Thomas Schippers. Cantano. Mario Zasasi, 
.Montserrat Caballè 
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COPENAGHEN — Del Papa Indica un cartello Issato dal suol aficlonados 
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metà dello scudetto? 


/ viola i maggiori rivali - Il Milan ritrova Prati ma non la 
forma > In crisi Juve, Bologna e Napoli 


BOLOGNA. 27. 

Oronzo Pugliese l'ex trainer 
della Roma, è stato assunto 
dal Bologna In qualità di di¬ 
rettore tecnico. CervellatI ri¬ 
marrà l'allenatore della squa¬ 
dra. Lo ha annunciato questa 
sera il Consiglio di Ammini¬ 
strazione della società rosso- 
blu con il seguente comuni¬ 
cato: 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione del Bologna F.C. esami¬ 
nata la situazione tecnica del¬ 
la squadra, dopo ampio dibat¬ 
tilo ha deliberato all'unanimi¬ 
tà di assumere quale direttore 
tecnico II comm. Oronzo Pu¬ 
gliese confermando nel contem¬ 
po la fiducia nell'attuale al¬ 
lenatore Cesare Cervellati. Il 
comm. Pugliese, interpellato, 
ha accettato l'incarico ». 




Evidentemente la formula 
di D.T. è una scappatoia le¬ 
gale, perchè lutto lascia pre¬ 
vedere che sarà il commen¬ 
datore Di Turi a dirigere la 
squadra. Nella foto: Pugliese 


Hockey su ghiaccio: 
rURSS vince 
in Canadà 

WI.NNTPEG. 27 
Il quinto incontro tra la na¬ 
zionale di hockey su ghiaccio 
dell'Unione Sovietica e della na¬ 
zionale canadese si è risolto 
con un ennesimo successo dei 
giocatori sovietici, con U pun¬ 
teggio di 4 a 2. 


L'ha spuntata il Cagliari 
sul traguardo dello scudetto 
d'inverno, o piccolo scudetto 
che dir si voglia: iha spun¬ 
tala di stretta misura in tut¬ 
ti i sensi, sia cioè perché ha 
piegato l’Atalanta con un so¬ 
lo goal (e per di più di un 
mediano: Cera) e sia perché 
al tempo stesso la Fiorentina 
doveva accontentarsi di un 
pari sul campo del Varese, 
ove però le cose si erano mes¬ 
se al meglio per i viola dopo 
le espulsioni di Rimbano e 
Cappellini (che hanno deter¬ 
minato tafferugli ed incidenti 
al termine della partita). 

Ma t viola non hanno sa¬ 
puto approfittarne per con¬ 
quistare l'intera posta in pa¬ 
lio, cosi come t sardi non 
erano riusciti ad approfittare 
delle molte occasioni da goal 
loro capitate nell'arco dei 90'. 
Un po' di stanchezza forse da 
parte delle due squadre? Può 
darsi: e comunque ambedue 
sono ampiamente giustifica¬ 
te. il Cagliari perche ha tutte 
le attitudini di squadra da 
trasferta (ed in casa ha sem¬ 
pre stentato), la Fiorentina 
perché era priva di .Merlo e 


perché aveva nelle gambe 1 
90' della partita di mercole- 
di con i portoghesi del Se- 
tubai. 

Nulla di preoccupante dun¬ 
que. almeno per ora, tanto 
più che le inseguitrici non si 
trovano in condizioni migliori, 
a cominciare dal Milan che 
pare abbia ritrovato Prati 
(autore del goal decisivo con¬ 
tro il Palermo) ma che ha 
stentato più del lecito pale¬ 
sando tuttora molti scompen¬ 
si un po' in tutti i reparti- 
Per continuare con la Juve 
che ha pareggiato con la 
Samp una partita che poteva 
anche perdere (vedi le due 
occasioni sciupate da Vieri 
nel finale), con il Napoli che 
privo di Juh’ano e Alfa/ini 
è stato sconfitto a Pisa, per 
finire con il Bologna che ha 
perso in casa con l'inter (e 
forse la sconfitta costerà il 
posto a Cervellati). 

Ecco, appunto l'inter viene 
generalmente considerata quel¬ 
la tra le < grandi deluse » che 
pare avere maggiori possibi 
litò di reirvterirsi nelle prime 
posizioni. Ma a prescindere 
dal fatto che sull'lnter biz- 


Ha riagguantato il Brescia insediandosi al primo posto 

LA LAZIO VERSO LA <A> 
CON IL VENTO IN POPPA 


La Lazio ha riagguantato il 
Brescia Ora le due squadre 
filano a parità di punti e con 
la stessa media in testa alla 
classifica. .Alle loro spalle in- 
segue. staccato di due punti, 
il tenacis-simo Bari che è 
sfuggito alla tagliola di Ge- 
iK)\a. Via via tutte le altre. 

Ma d’.cet amo della Lazio Ha 
vinto, come era in grado di 
fare, ma come era improba¬ 
bile che succedesse, dati i pre¬ 
cedenti tempestosi del cam¬ 
pionato scorso, sul terren»") 
del Le-cco. E bisogna dire che j 
ha vinto bene, avendo irteon ’ 
irato il miglior Lecco di que- I 
sto torneo, controllando la i 
partita, colpendo implacabil- 1 
mente appena ne ha avuta 
r oppiartunità. nasconderKlo 
egregiamente l'ansia di una 
difesa che aveva dovuto so¬ 
stituire di colpo due uomini 
del valore e della esperienza 
di Di Vincenzo c Soldo. 

Ma Fioravanti ha fatto il 
S'JO dovere fino in fondo e il 
giO-.ane .Martella non si può 
di.'e che abbia fallito ’.e.sor- 
dio. anche se. naturalmente, 
ha dovuto faticare non poco 
per mettere il bavaglio allo 
smaliziato Innocenti, scatcn.i- 
to corr.e da tempo non si ve¬ 
do-.'a. 

Questa Lazio, dunque, che 
già da tempo s-; era impos'a 
airattenziore dei critici, fa¬ 
condo dapprima cadere le 
P'e'.e.nz. Oli. poi le perplessi¬ 
tà, e infuno rrascen-i) a gua- 
d.Tgnare 'u.na f.ducia sia pure 
.'ompre cond z.o-iam. questa 
Lnz.o. ocgi. 51 ripropone alla 
r.b.ìlta del camp'onato con 
ti'oli di me.ritn eccezionalmen¬ 
te concreti che. so s,->stenuti 
dalla .stessa concentrazione 
.sfoggiata in queste ulti.me «et 
timanc. docrebbo.-o in breve 
d.irc una fisio.nomia nimica al 
camDio,nato. 

Intend.amioci: non voglia.mo 
fin da ora ipoteca.-e una com¬ 
pleta sup.-c.mazia della Lazio 
o la su,ì g.à certa promozii> 
ne. Siamo ancora a meno del¬ 
la met.à del torneo, e in se¬ 
ne B la pnidenza non è mai 
troppa. V'ogl.amo molto p.ù 
semplicemente dire che la 
I^zlo e il Brescia, che ha 
impattato a Catanzaro impe¬ 
gnandosi allo spasimo, potreb¬ 
bero, di qui a qualche setti¬ 
mana, aumentare il proprio 
vantaggio sulle immediate in- 


itw-isafiL. 
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LAZIO-'LECCO 2-1 — Il portiere di riserva della Lazio FIORAVANTI ha debuttato bloccando un 
rigore (nella foto). Sulla respinta di Fioravanti poi la Lazio è passala in vantaggio 


certamente la stevsq concen- 
Lraz.one e la stessa regola.ntà. 
tanto da costringerle ad un 
ircsegui,mento duro e tormen 
to.so. e for.s'ancrie a limitare 
le loro speranze alla co.nqui- 
sta deH'unico pnsto l.bero per 
la promozione. 

Brescia e I-az-io induo>no a 
questo discorso con tutta Li 
cautela con l.i quale va af¬ 
frontato. pe.'chc SI s-iTii i.m- 
poste su tutte le altre squa¬ 
dre per la maggiore regolarità, 
e soprattutto per qut.r.a de¬ 
terminazione che non si ri¬ 
scontra nelle altre antagoni¬ 
ste. .Ad eccezione del Bari, di- 
fatti (e non a caso è terzo 
assoluto) che ha perduto una 
sola partita, e che ha bloccato 
in casa do.menica il Genoa 
esaltato dalla grande vena di 
Mascheroni e sia pu.'e con 
tulli 1 suoi limiti offensivi, 
non c'è altra squadra che si 
racco.% ndi come la Lazio e 
come il Brescia per sicurezza 
di compi>rta.mento e convin¬ 
zione nelle proprie possibilità. 

n Como un giorno esalta, 
poi si annebbia, poi strappa 
un risultato, quindi ne falli¬ 
sce uno (come a Livorno do¬ 
menica, del resto, dove ha 


sq iadr.T rh--> avesv? potuto 
schicra.-e al.n'.t.r.o qualcun al- 
L"o d>;i s.»: tffotti'.i lo avreb¬ 
be co.-..imi.ritc r..m.ìn.l3to b.at- 
t'uto in r.va ai I-,ìr.o)- i; Fog 
già si affi.n ^ìp'a'.tutto alia 
ri>bustezza d£Ì'a ri.fos.! e ad 
una certa c'Z.ìnizzaz ane di 
omp'e'V) ar/'N^ ^ dì un po' 
di tempo fa roz.'trare qual¬ 
che battuta a v >v,o: 'in-, pjò 
essere sempre e .solam-zrne la 
difesa a s-nppnr.are l.n mag¬ 
gior parte del la-. oro ,n ogm 
pa.-tita. 

Do-me-nica il Foggia ha e.o- 
cato. come sempre, ab'nas'.ìn- 
za bene, ma si è i.mbittu'o in 
u.na Rezg.na erte com.ncia 
davve.'o a dar s-.gni di resi¬ 
piscenza e di buona volont.a. 
e pertanto il Fogg.a ha per 
so e si wde ora affremato 
dal Genoa e dalla stessa Reg¬ 
gina che è entrata a far par¬ 
te. finalmente, de) gruppefo 
di te.sta. Un in.seri.mento che 
da tempo era nell aria. 

Concludendo, dunque, tutte 
queste squadre, dal B.ari alla 
Reggina, se non correggeran¬ 
no U loro comportamento, se 
non riusciranno ad evitare i 
danni derivanti da certi li¬ 
miti o.-mai chiaramen'e pvi. 


se Brescia e Lazio djrera.n.*» 
r«-l loro sforzo, di batrer«i 
solo per il terzo posto Que- 
.sta è la nuova prospetti-.a. 
L na prospe-tti'. a c.v^ le pro;- 
si.me g.om.ìte si ir.ca.-icheran- 
no di confermare o d: sme.n 
tire. 

Intn.nto in coli lo .'pavento 
di una incolrr.a'oile frattura 
va atttn-jan-io'i. La classlf.ca 
te.-ode nuovamen'e a racco- 
gl.er'i. .Alcune delle squadre 
maggiormente preoccupate di 
quanto stava verzicandosi 
hanrvio suonato la carica (vedi 
il Modi^na che ha contra.stato 
s igorosanoente il Padova, su- 
pc-randolo: il Cesena che ha 
detella’o il .Mantma: il Mon¬ 
za. .soprattutto, che ha stron- 
ca'o perc-n'oriamente le legit- 
tim-e «p'^ranze del Catania) 
n-Kmtre alt.-e. q-K-Ile che avreb¬ 
bero d-ovu-to allung.i'-e il pas¬ 
so. sono s'a'o c.'^strette ai ral- 
lenta.mento (il Cotanzaro. ad 
esempo. e la Spai, comunque 
imbattuta a Perugia, che è 
.sempre un risubato) quandi 
non proprio a fermarsi, co 
me è capitato al Lecco por 
merito della ritrovata Lazio 
Equo parcgg’O fra Ternana e 
Reggiana infine. 


guitrici che non mostrano 1 conquistato il pari contro una 1 denziati, corrono il riscluo, 1 


Micheìe Muro 


zarra di quest'anno non ci si 
può giurare, voghamo ricor¬ 
dare che ha tuttora 6 punti 
di svantaggio sul Cagliari e 
5 sulla Fiorentina Ancora 
troppi, a meno di cn^ii im¬ 
provvise dei sardi e dei vio¬ 
la che restano tuttora i mag¬ 
giori aspiranti alla ritlona 
finale. Con una legijeristima 
preferenza per il Cagliari ri¬ 
sto che le statistiche affet- 
mano che nel 90'’o dei casi 
la squadra che giunge prima 
su! traguardo d'inverno, é pri¬ 
ma anche sul traguardo fina¬ 
le (e comunque nell'altro 10 
per cento dei ca.st la vittoria 
finale è andata alta squadra 
.seconda clas.sificata al giro 
di boa, mai finora è .stata la 
terza a rilxiltare la situazio¬ 
ne in proprio favore nella se¬ 
conda parte del campionato). 

Fatti gli auguri d'obbliqo al 
Cagliari perché riesca a con- 
questore anche l'altra metà 
dello .scudetto, passiamo di¬ 
rettamente all'altro motivo di 
interesse della ipornata, vale 
n dire la clamorosa .s'-ori/itfa 
subita dalla Roma all'Olimpi¬ 
co ad opera del Torino. Cla¬ 
morosa non solo per il risul¬ 
tato ma anche perché la Ro¬ 
ma è apparsa irriconoscibile 
rispetto alle precedenti dome¬ 
niche, una larva di squadra 
senza capo né coda, senza 
organizzazione, senza spìnta, 
senza spirito combattivo, nien¬ 
te di niente in una parola. 

Una prova che deve far ri¬ 
flettere Ilerrera perché se è 
giusto che continui a lavora¬ 
re per il futuro, provando e 
riprovando sia ì giovani, sia 
gli schemi, però è anche giu¬ 
sto che non perda di rista 
il presente, cioè la situazione 
di classifica che comincia a 
farsi preoccupante visto che 
la Roma è a .soli quattro pun¬ 
ti da Sampdoria e Vicenza 
(ultime in graduatoria) e a 
due punti da Varese. Bologna. 
Pisa. Verona ed Atalanta che 
occupano la penultima posi¬ 
zione (senza dimenticare che 
Verona e Vicenza devono re¬ 
cuperare la partita sospesa 
domenica per la nebbia). E 
domenica é attesa dalla dif¬ 
ficilissima trasferta di Fi¬ 
renze! 

La critica ad Berrerà è in 
ri/erimenlo soprattutto al¬ 
l'ostracismo decretato e con¬ 
fermato caparbiamente nei 
confronti di Lnsi. l'unico che 
potrebbe ancora oggi registra¬ 
re a puntino un se.'tetto ar¬ 
retrato letteralmente disa- 
stro.so. se è vero come è re 
ro che la Roma ha la difesa 
più perforata dopo quella del 
Varese. 

.Va non bisogna dimemicare 
di criticare anche il fresco 
c scaccjoie > dato a Cordova, 
non si .ra bene per quali mo¬ 
tivi. con la conseguenza di 
far g'^r.^are centro avanti uno 
Scaratti generoso quanto .»i 
mole ma tremer.darnenie prez¬ 
zo e certamente a disagio nel 
ruolo per lui inedito. Siamo si¬ 
curi che con Losi e 

Cordono !o Roma non avreb¬ 
be per:-) 0 comunque non 
avrebbe p-'^'o in un modo co¬ 
si umi'-u-re. senza nemme¬ 
no romf>i‘*ere. E quiruii non 
avrebbe o'/’eso cosi pro^or.dn- 
mm'p 2 ’ostenitori gioUorossi 
cccor'i in 5 'on numero con 
la prs'' 0 -e e la generosità d: 
sempre 

Dunque seppure non è il 
caso di drammatizzare e di 
fare po'emiche pensiamo che 
un richiamo ad Ilerrera non 
.sia fuo^ì buono; tanto più che 
lo stesso Moratti ricordava 
come don Jlelenio sia un al- 
lemtore bravissimo, ma che 
di tanto in tanto btsoqr„a ri¬ 
chiamare alla realtà. bisogr.a 
convincere a lasciare da un 
conto i suoi t pallini ». E se 
non ci sbag’iano Moratti è 
uno che Ilerrera l'ha cono¬ 
sciuto bene... 

r, f. 


LEGGETE 

VIENUOVE 


La conferenza del « mago » 

Per H.H.: «Una 
partita nata male>- 
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Sui due fronti, giallorosio 
c biancaziurro, spira aria 
opposta, come è d'allronde 
logico: Hcrrera, solfo il 

giogo di una sconfìtla pesan¬ 
te come quella col Torino, 
lancia c scudisciate » a drit 
la e a manca, mentre Loren¬ 
zo, sulle ali del successo a 
Lecco, è- lutto zucchero e 
miele con i suoi. 

H.H. ha esordito, alla con¬ 
ferenza stampa, parlando di 
c una partita nata male i e 
dicendo che c il Torino è 
stalo anche favorito dalle 
prestazioni altale.nanll di al¬ 
cuni nostri giocatori », per 
finire poi col soHolineare il 
fatto che « contro il Torino 
Jon potevamo fare a mene, 
di Cappelli e di Taccola ». 

Insomma, in parole pove 
re, la colpa è tutta della 
squadra mentre II t ma¬ 
go »... è sempre < mago *. 
Noi non abbiamo mai sapu¬ 
to che riconoscere I pro¬ 
pri errori sia un punto dì 
demerito anzi, il corirario 
(ci riferiamo, tanto per es¬ 
sere più precìsi, a LosI e 
Cordova). 

Per la trasteiia ardente di 
Firenze, H. H. ha in men 
te dei cambiamenti; intanto 
rientrerà Cappeilt che ha 
scontato la giornata di squa¬ 
lifica, mentre Piiiaballa se 
ne starà in... penitenza e al 
suo posto subentrerà Ginulfi. 

Marchini, stante alcune 


voci maligne, sembra che ri¬ 
volgerà, oggi, un t dlscor- 
sctlo * a tutti i giocatori che 
domani saranno impegnati, 
in amichevole, a Civitavec¬ 
chia 

Lorenzo. Lovati, Lenztni, l 
tre I L > del momento, si af¬ 
facciano dal balcone a os 
servar gli inquilini più in 
basso. Sono euforici, com¬ 
prendiamoli: lo scorso anno 
i biancazzurri fecero Ingoiar 
tanta escuta ai loro aficio- 
nados. che oggi II miele del¬ 
la vetta è tutto da mangia¬ 
re. Attenti però alle indige¬ 
stioni, insomma prudenza ci 
vuol*. 

Per quanto riguarda la 
preparazione, in vista di 
quel Monza che ha liquida¬ 
lo perentoriamente il Ca 
lanla, oggi seduta, alle ore 
1-1,30 al Flaminio. Il ferro 
si batte quando è caldo, e 
Lorenzo mantiene fede agli 
impegni; lutti al lavoro, 
fino all'ultimo respiro; è 
sicuro anche il rientro di 
Soldo 

Comunque sugli scudi, per 
don Juan (pardon, Giancar¬ 
lo), Fioravanti Mazzola II, 
Marchesi, Governato, Ghio 
c Fortunato. Un occhio al 
presente, un altro al futu¬ 
ro: domani, al Flaminio, 
partita fra due squadre for¬ 
male da elementi delle mi¬ 
nori bìancazzurre, 

Nf-Iia foto; il c mago » 


Con due selezioni 


BL'DAPE.ST 27 
Li ri/rriab- unzhert'^ di 
cìb.o ■ o'T'una e 
ai inerr :.t A-ner.ca iat.na e 
s. rtcT.cra pr,. jq .Afnca. Il 
commi "a r o fe-derale Karoly 
,So5 ha '-f-s g.nato la selc-zio'.'e 
r.az.cr.a!*' e la sclez.ono cella 
I.ré'Kla fai.-,."» f.h.~ '1 cOTi^rVigo¬ 

rra r.'.r ìrr-r .‘0 di 22 e 21 
g Orca'or.. Ecco i r.-ìrr.!; 

-.e nazionale: portieri: 
Fa'»--. H c-■^eI. lama;; Urz.r.i: 
N'o..-.k Kìr»»=r.a Pancs.' So- 
:>"-.O'. c Ihvri n.'---i:ar.ii Djr.ai 
III. S/.rs. JErì'z e at¬ 

taccar' 1 FaZt-.a'. Srokf. Go- 
r'rB-'t-. Vo-r* Fì'’-ia=. P i- 
Dir.ai II. H.i-.'->'i e L Nì- 

?>'• 

.'ri. c.c-c dilla Lena- p-art.frii 
.Src-r.t.T.ih-'lyi e Srar-.a- tcrzir.: 
Kf z'.ovr'r. Ke'-men I>;'ai L. 
Mc'/o.y e Bì.'.-.-.;!. ircdi.ar.i- 
Sralì. H.ìlm.'rs .M.r.c'c' e Kr^'.- 
raa; a'ticcar.!.- P..'7ta. Koz- 
rr.3. K.ar'ai. J..has7 M liler. 
Brar. - 0 -..c=. Oiìh. Sz£“ircent. 
Sartori o Zambo 
Qzos-e Late celar.a alr.r.e .'or- 
prt—Tra i p-'c'ic-ri m-anca il 
nc-me di Gelei, più volte selezio¬ 
nato. N'jc f-gira Mathea come 
prjre Koes.s e B.ìs;:. soe ti per 
il MfS'ico II fatto che Meszoly 
appa-a nella selezione della L*' 
ga p<,i> p-'e cor.si-lera'si iin.a 
sorpresa Al cor.trar.o. il prar- 
! ere della <Hon\ed» di Bida- 
pe't B.C'kci. e 'tato per l.a 
prima \oIt.i inserito in naziona¬ 
le così cci-rc il mex'ìian.'ì Dx-.ai 
III. l'ala del * Doz'a > di L’jpe't 
Inizio .S'agy e qjeila del t Fe- 
renc\ aros » Szoke. 

I.a stagione pr.maverile de-, 
campionati di caic.o ungherese 
in.riera il 2.T febbraio per con¬ 
cludersi li 22 giugno; quello au¬ 
tunnale li 3 agosto per termina¬ 
re il 7 dicembre 
.N'el corso dell'anno, la nazio- 
n.ìle ri.sp l'erà fette incontri, di 


calcTidar o 

25 m.ìgg,o a Bidapest; Ur.ghe- 
ri,ì-Gec‘>'i'>-.-.acc.ma 
3 giugno in l-hìnn,!; Ir'anda-Un- 
gheria 

15 g’ugno in D.animiarca: Dani- 
marca-Ungheria 

3 settembre in Svera; amiche¬ 
vole Svezia Unghe-Tià 
10 «ett.mnbre in Cec^siovacchia; 

Cecos'.ovacchia-U’iighiena 
23 ottobre a Budapest; Unghe¬ 
ria-Dar,, m.a re a 

5 Ti-ovemibre a Budapest; L'nghe- 
ria-Irlarjda 

Karoiy S>5 ha d.chiarato a 
proroiito (iella naz-onale de! 
15(2). € N't-I!a difesa conto so¬ 
prattutto sj Novak, Solvmosi. 
Pane' -s e Szuez così com.e su 
J-uhasz e N'Oiko. Tra gii attac¬ 
canti. .Aìhiert e Bene sono p....T- 
ti feimi. Fazekas p-ò ccr-fe.’- 
ma.-e il suo posto d. ala destra, 
n Z..JOCO d: D.,nìi II è p.asvìto 
in pri.mio p.ar.o perc.hé non do-b- 
bi.ìmo d.rrventicare che nel lC*i7 
e nel 156-3 è ='3to ps"" d .e vol¬ 
to ;! re deu car-nomen >. 
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Piero: « Voglio 
tornare 
europeo» 


Nostro servizio 

COPENHAGEN. 27. 

« Voglio soUarifo riprender¬ 
mi il titolo che è ancora mio 
di diritto ». Quc.sto il fermo 
propo.sito e5p.''e5so oggi da 
l’icro del Papa ai giornalisti 
durante le operazioni del pe¬ 
so in vista del combattimen¬ 
to di domani sera con il cam¬ 
pione europeo dei « medio¬ 
massimi ». il danese Tom 
Bog.s. 

A Del Pni>a non è andata 
giù la sconfitUi subita ad ope¬ 
ra del tedesco Lolhar Stcngel 
un anno fa. In quella occa¬ 
sione StengcI vinse il titolo 
con un fuori combattimento 
alla quinta ripresa che Del 
Papa continua a ritenere « non 
giusto » perché ottenuto con 
una testata e non con un 
pugno. 

Bogs. a sua volta, ha con¬ 
quistato il titolo battendo alla 
prima ripresa Stengel. L'in¬ 
contro di domani sera al 
< Forum Hall ». di Copena¬ 
ghen. viene considerato, al 
meno dall’entourage deU’ita- 
liano, come una buona occa¬ 
sione che si offre a Piero por 
dimostrare che il più forte, 
il vero « europeo » è lui. 

Il compito del pugile italiano 
è però estremamente gravoso, 
perché Bog.s è un pugile di 
autentico valore come testi¬ 
monia il fatto di essere an 
cora imbattuto dopo 45 com¬ 
battimenti da professionista. 
18 dei quali vinti prima del 
limite. 

Del Papa e Bogs non si so 
no mai incontrati e i risul¬ 
tati da e.ssi ottenuti contro 
Stengel non possono costitui¬ 
re un paragone proprio per 
rimprevista c clamorosa con¬ 
clusione del confronto fra 
l’italiano e il tedesco, che sta 


combattimento ». Pattorsoo ha 
inoltre consigliato Bogs a con¬ 
centrare i suoi attacchi sulla 
figura deH'avvcrsario. senza 
cercare ili giungere alla ma- 
-scella. perché altrimenti po¬ 
trebbe incorrere in so.'prese 
poco liete. 

Bogs, da) canto suo. pro¬ 
tegge assai bene la .sua ma¬ 
scella. tanto che ben pochi 
avversari so.no riusciti a pas¬ 
sare indenni attraverso la bar¬ 
riera dei SUOI € jabs » sinistri, 
doppiati da micidiali ganci 

n punto debole del danese 
é il naso Bogs é .stato infatti 
operato recentemente per la 
rimozione di tessuto cartila¬ 
gineo dalle narici ed egli com 
batte ancora sotto il * com¬ 
plesso del naso », anche se i 
medici Io hanno rassicurato 
che ormai nessun colpo potrà 
riaprire le cicatrici. 

John Gale 


EDITORI 

RIUNITI 


Karl Marx 
PER LA 
CRITICA DEL¬ 
LA ECONOMIA 
POLITICA 

Introduzione di Maurice Oobb 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno pp 248 L 2.500 

L'analisi economica, stori 
ca e filosofica che conclu- 
dende gli studi preparatori 
compresi nel Grundrisse, 
anticipa e introduce ■ Il 


va buscandole -sodo quando c j capitale ». In appendice, la 


La ttazionele magiara 
in Sud America e Africa 


riuscito a mettere a terra l’av 
versarlo. «cn 

Del Papa è un pugile ir- 
ruontn. picchiatore, buon in¬ 
cassatore e abbastanza velo- 
ce; Bogs. invece, è un pugi * 

le cosiddetto elegante: il .suo Li 
stile ricorda in molti aspetti Cl 
quello del campione mondia 
le dei pesi medi. Nino Ben 
venuti, n danese inoltre è 
molto veloce sulle gambe: gli " D 
osservatori che l’anno visto || 
in allenamento in questi gior- . 
ni riferiscono che si muove 
come un piuma nono.stante la 
categoria di gran lunga su ten 

pcriore. Altra fLite di Bogs ran 
ò quella di eccellere neU'artc mo 
della difesa il che gli permei- cor 
te di non esporsi eccessiva- gg 
mente ai colpi dcH’avvcrsa 
rio. Tutto sommato, quindi, 
il pronostico va al pugile di 
casa, ma non si deve dimcnti p' 

care che Del Papa possiede 
nel suo guantone una potenza C 
notevole e che colpisce secco C 
e p.'ocÌ30. 

I due pug'li si sono studiati 
attentamente durante la pre¬ 
parazione Cii 

cSono più che convinto che str 
la mia tattica di contenimento 
e controffensiva avrà ragione jg 
nell'incontro di domani sera 
— dice Bogs. e spiega. — Del 
Papa combatte con la guardia l-c 
bassa c larga ed è proprio q 
CIÒ che ci vuole per la mia ^ 
tecnica ». 

Domani sera al Ringside ci Op 
sarà anche Benvenuti che non pp 
è c indifferente * all’idea di 
un match europeo con Bogs 
al limite dei < mediomassimi * p*' 

se alla c prospettiva del titolo 
si accoppia quella di una bua la i 
na borsa » Anc’ne Del Papi mi; 
vorrebbe misurarsi con Nino. fici 
noa il triestino per ora sem ^io 
bra più propenso a concedere 
que.sta possibili'à al danese 
Sulle chances che Del Papa P 

può avere di riprende.’^! d> 
mani sera il titolo europeo dei 5e< 
« med.o mass mi ». Benvenuti gis 
non ha voluto pronunciarsi l'al 

Neli'autanno scorso Del Pa 
p3 ha battuto a StoccoLma per 
fu,Tn comb3tti.T>er.*o Ray Pat- 
ters-on ed a vederlo vincere IL 

c'era tra il pubblico anche g 

Bois. il q'uale si è falbo al ay 
le^re q'uesta volta dallo stes __ 
so Paltorsion Ed è proprio i 
Patterson che lo invola a nion 1 O 

fHl.'SÌ dcFo S’’V r3eirìtal'2''-o. 1 5 S- 


famosa » Introduzione del 

*57 ». 


Karel Koslk 

LA NOSTRA 

CRISI 

ATTUALE 

Prefazione di Giuseppe Vacca 
Il punto pp no. L. 500 

Il burocratismo e la mani 
polazione deH’uomo come 
fenomeni dell'epoca con¬ 
temporanea. Il loro supe¬ 
ramento attraverso la de 
mocrazia socialista in un 
corretto rapporto tra clas 
se operaia e intellettuali. 


G. C. Italiani 
Paolo Craldi 

CINQUE 

CONTRO 

Busta con 5 manifesti a co¬ 
lon fto 33.5 x48.5. L 14)00 

Cinque momenti della no¬ 
stra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti del¬ 
la contestazione. 

l-entn 


voi. XLII 

Ope-'e comp’ete di Lenm. 
pp 600. L 3 SCO 

Gli scritti di Lenin dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, sul¬ 
la pace di Brest Litovsk e 
la ricostruzione dell’econo- 
mia nazionale, sulla piani¬ 
ficazione. i' industrializza 
zione delle campagne, la 
rivoluzione culturale. In ap 
pendice un documento ec¬ 
cezionale: il > Diario dei 
segretari di Lenin » che re¬ 
gistra giorno per giorno 
l'attività di Lenin neH'ulU- 
mo periodo della sua vita. 

IL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO E IL 
MOVIMENTO 
OPERAIO 

i lejTBrDXi M9|r«_ 


che in molte occasioni appa.-e 
< tra vi.’viato ». 

< .Anche quaruìo Del Fava 
sembra " suonato " — egli ha 
detto — ka nelle mani il pu¬ 
gno che può decìdere di un 


Tennis in Australia 

A Laver il primo 
torneo «open» 


BRISBANE, 27. 
Come ere abbondantemente 
previsto, il profetslonìita au$tra- 
liano Rod Lever ha vìnto il 
prinno campionato * open > dì 
tennis d'Australia battendo In 
un'ora a 3S minuti lo spagnolo 
Andras GImcno per è-3, 4-4, 7-5. 
Ecco gli altri risultali 
Finale singolare ntaschlle ]u- 
nlores: John Alexander (Ausi) 


I ..... »... Tm aI - J.l I k.aa ^ • am s» 

j é ».... WS.. j ff-lltlip k#VI1| 

' campionato del mondo, ficco il I 4-4. 


Finale singolare ftmminile ju- 
nlorcs: Lesicy HunI (Ausi) balte 
JancI Young (Ausi) 4-4, 4-1, 7-S. 

Finale doppio maschile dei 
torneo < open > Laver-Emerson 
(Ausi) battono Stolle-Rosewall 
(Ausi) 4^4, 44. 

Final# doppio femminile del 
torneo c open •: Judy Tcgarf. 
Margaret Court (Ausi) battono 


«a j Olili* rxtii 

i (USA) 44, 44. 


NALE 

CI956-1368) 

po 330 L 2 eoo 

Risoluzioni, discorsi, docu- 
I menti che illustrano il rap¬ 
porto tra vìa italiana al so¬ 
cialismo e internazionali 
smo proletario. 

Autori vari 

LA MEDICINA 
CONTESTATA 

pp 232. L 2C'30 

Relazioni e Interventi te- 
nuti al seminario nazionale 
degli studenti di medicina, 
organizzato dal ■ gruppo dì 
lavoro per la sicurezza so. 
ciale » della Direzione del 
Partito comunista e detta 
Federazione giovanile co- 

miinist* 
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Grave e drammatico annuncio di Radio Bagdad | DALLA PAG8NA 


L'Italia, la Cina 
e Formosa 

I giornali pulihlicatio «tralci 
di una nota che ranihasciatore 
del cosiddcllo governo di For- 
mo»a si a|»tirc8lerclihe a con- 
«egnare al ministero degli 
Esteri italiano a seguito di 
quanto il ministro .Venni ha 
dichiarato alla Camera dei de¬ 
putati sullo allucciainento di 
regolari relariuni diplomati¬ 
che Ira l'Italia e la Cina. Il 
contenuto della nota è niente¬ 
dimeno che niiiiaecioso: Clan 
Kai-scek avverlirclibe il go¬ 
verno italiano che il ritono- 
scimcnio della Cina compor- 
terclibe la rottura delle rcla- 
lioni diplomatiche con For¬ 
mosa, Si ignorano le reazioni 
del ministro degli Esteri ita¬ 
liano. Ma è certo che se Nen- 
ni ha davvero la intenzione 
di promuovere lo slahilirsi di 
relazioni diplomatiche ron la 
Cina, la nota di Cian-Kat- 
acek gli toglie, come suol dir¬ 
si, le castagne dal fuoco. E’ 
chiaro infatti elle il gover¬ 
no cinese non acrctia che un 
terzo paese possa avere rela¬ 
tion! dipiomaticlie con la Ci¬ 
na mantenendole con la pro¬ 
vìncia usurpata di Formosa. 
E se al governo italiano fosse 
mancalo o mancasse il corag¬ 
gio politico di rompere con 
Gian Kai-scek, ehhene è lo 
stesso Gian Kai-scek che ri- 
Bolve il problema. A meno 
che Pietro Ncnni non si lasci 
spaventare dalle n conseguen¬ 
te » minacciate da Formosa e 
receda dalla intenzione mani¬ 
festata di procedere ad allac¬ 
ciare relazioni diplomatiche 
con la Cina. Ma, francamen¬ 
te, non lo crediamo. Non cre¬ 
diamo, cioè, che un gesto che 
giunge con ventanni di ritar¬ 
do possa essere annullato dal¬ 
le minaece, o meglio dai la¬ 
menti, del fantoccio di For¬ 
mosa, 

E tuttavia, il ministro degli 
Esteri non ha alTatto parlalo 
chiaro sulla questione. Ila det¬ 
to die il momento è venuto 
ma si è riservato di parlare 
delle modalità. Cosa vuol di¬ 
re? Ncnni si è guartialo hene 
dallo epeciflearlo. Ora a noi 
sembra che le modalità si rias¬ 
sumono in due problemi; l’u¬ 
no è quello della rottura con 
Formosa, l’altro è quello del¬ 
lo impegno italiano a soste¬ 
nere la restaurazione dei le¬ 
gittimi dirtlli della Cina ai¬ 


l'ONU. Il primo è 8 |.tIo risol¬ 
to dalla nota di (.‘ian Kai- 
scek; il secondo liovrà eviden¬ 
temente essere risolto con gli 
Stali Uniti nel senso che gli 
Stati Uniti possono tentare, se 
non lo hanno giu f.'itto, di scon¬ 
sigliare, dteianio cosi, il gover¬ 
no italiano dai mutare nlleg- 
gìamcnlo all'ONU. Staremo a 
vedere conio Pietro Ncnni — 
e il governo nel suo comples¬ 
so — si conipnrleraimo su que¬ 
sto scrondo problema. Sarebbe 
ad ogni modo del tutto grotte¬ 
sco se, una volta ammi'>sa la 
opportunità di riconoscere la 
Cina e dì rompere con Formo¬ 
sa, ci si rifiutasse di ap|)oggia- 
re il ritorno della Cina al- 
rONU espellendone i rappre¬ 
sentanti ilei fanlorci. Croitcseo 
c del mito roniroproducenie. 
E’ evidente infatti ebe se il 
negozialo ìlalo-eiiipse dovesse 
fallire in conseguenza delia 
preorciifiazione italiana di non 
dispiacere agli Stati Uniti, non 
sareiibe certo la Cina a rimet¬ 
terci. La prova c nel fallo che 
l'assenza, durante, vent’anni, di 
relazioni con Fltalia, con gli 
Stali Uniti e con altri paesi 
non ha mininiaitienic inipediln 
alla Cina ili andare avanti e 
di far sentire nel mondo il 
peso di un paese socialista elle 
coma scUecento milioni di ahi- 
lami. Se una quarantena du¬ 
rala venti anni non ha prodotto 
i risultati che coloro che la 
hanno promossa si attendeva¬ 
no, solo degli usiinnii «provve¬ 
duti possono alleiidcrsi che il 
suo prolungamento li possa 
produrre. Meglio è dunque che 
si.tirino le somme di tpieslo 
clamoroso insuece.sso del co¬ 
siddetto mondo occidentale e 
si proceda lungo una strada 
nuova. Ciacche in ogni caso 
nessuna forza al mondo potrà 
impedire alla Cina di conti¬ 
nuare a svilujiparsi come gran¬ 
de paese socialista in grado di 
esercitare un ruolo sempre 
maggiore negli affari del mon¬ 
do, Anche i dirigciiit ameri¬ 
cani senihrano averlo compre¬ 
so se ripeluianirnic è stalo dato 
di cogliere nelle parole di 
Nixon c dei suoi più diretti 
eoilaboralori arcciili a.s>ai di¬ 
versi rispetto al passalo ogni 
volta che il a prohlema Cina » 
è stato menzionalo. Segno ine- 
quìvoeahile, questo, che la 
realtà è sempre assai più forte 
di tulli i Icnialivi falli per 
ignorarla. 


Quattordici impiccati nell’Irak 
per spionaggio a favore d’Israele 

Nove dei giustiziati erano ebrei, quattro musulmani, uno cristiano - L'esecuzione è avvenuta in piazza, a 
Bagdad e a Bassura - Concitate dichiarazioni dello radio irachena, mentre la folla Pianifesta nelle strade 


Spagna 


B.‘\GDAD. 27. 

Quattordici persone, condan¬ 
nate a morte nei giorni scorsi 
per spionaggio a favore di 
Israele, sono state giustiziaU; 
oggi iieU’Iraq, metliantc impic¬ 
cagione. Dieci condantvo sono 
state eseguite a Bagdad, nel¬ 
la Piazza della Liberazione, e 
quattro a Bassora. Nove dei 


giustiziati orano di religione 
ebraica, uno era cristiano, gli 
altri musulmani. Il processo 
era cominciato il 28 dicembre 
c le sentenze erano state pro¬ 
nunciate fra il 12 e il 15 gen¬ 
naio. Ieri sera il capo dello 
Stato, geo. A! Bakr, le aveva 
ratificale. 

Due imputati erano stati con- 


Cleveland ]Tel Aviv 

Due preti Eshkol 

cattolici condanna le 

arrestati esecuzioni 

in chiesa degli ebrei 

Cf EV^FI A.VD 27 TEL AVJV. 27. 

Due sacerdoti cattoìici; Ro- al parlamelo israe- 

bert Begin c Bernard Mcycr, ' P^imo m.nistro Eshkol 

.sono stati arrestati airmterno h.i durameo e condannalo le ese^ 
della cattedrale di Cleveland ‘ 

mentre vi celebravano la messa. 

assieme con un gruppo di fe- 'mP-ccaU 

pai; IA kA crafìo false. CondarmarKio < la 

yfono tì n J.I : o u sordità della coscicviza del m«n 

ha detto che tutti i 
^ cittadini di Israele sono in lutto 

;tM« ' ii ™ e che le esecuzioni de. nove 

^nJi: *1 ebrei indicano il desta.o che 

i ;).ie.si arabi riservano agli ebrei 
lusionc con i f^zzisl, e con I ^ potessero agire di loro vo- 
faiilon della aggressione con- lontà > 

Irò il V'ictnam. Stamane un alto funzionario 

Una dichiarazione in questo ministero de^H esteri ha di- 
nso è stata Ietta in chie.sa. cbiarato che < Israele ha fatto 

ima dell’inizio della funzione. ricor.so a tutti i mezzi per im- 

yescovo ha sospeso i due a pedire re.secuzione degli ebrei», 

uinis e ha scatenato la poli- Da parte sua d giornale israe- 

a. che è entrata in azione liano * Maarrv » ha scritto oggi 

entro veniva .somministrata la un articolo pieno di funboiKie 

munione. Le ostie sono .state minacce. » Gli iracheni — vi è 

diate a terra e calpestale. detto fra l'aJtro — paleranno 

I due sacerdoti sono stati caro que.sto a.s.sa.s.s{nio legale... 

arecratt dietro cauzione, e do- regime che cerca di rinfor- 
anno comparire dinanzi al tri- zarsi versando sangue innocente 
male di polizia. di ebrei non vivrà a lungo ». 


senso è stata Ietta in chie.sa. 
prima dell’inizio della funzione. 
Il vescovo ha sospeso i due a 
diuinis e ha scatenato la poli¬ 
zia. che è entrata in azione 
mentre veniva .somministrata la 
comunione. Le ostie sono .state 
gettate a terra e calpestale. 

I due sacerdoti sono stati 
scarcerati dietro cauzione, e do¬ 
vranno comparire dinanzi al tri¬ 
bunale di polirà- 


Per Impedire le provocazioni antisocìaliste 


Appello del Presidium del PCC 

a sostenere Fazione del governo 

Preoccupazione per la tensione fra l’opinione pubblica e il pe¬ 
ricolo di •• altri tentativi di susc itare disordine » 


Dal nostro corrisnondente ^ parUcolar modo l’at- 

i/Bi nostro cornsponaeme reparti della polizia 

PRAG.A, 27. che, con alto senso del dovere, 
n Presidmm del PCC ha esa- ^ 
minato oggi gh ultimi aneni- località dove elemenli anti¬ 

menti del paese e. a quanto sociali hanno tentato di turbare 
informa un comunicato diffuso l’ordine pubblico». 


questo sera dalla CTK. * è sta¬ 
to apprezzato il senso di re- 
aponsab'ilità dimostrato dalla 
stragrande maggioranza della 
popolazione, compresa la gio¬ 
ventù che non si è lasciata tra¬ 
scinare ad azioni irrespmsa- 
bili come era nelFintento di 
akunj elementi estremisti >. n 
Presidium del PCC < ha apprez- 
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Si è inoltre constatato che 
perdura la tensione fra l'opi- 
niosie pubblica e che c’è da 
attendere altri tentativi di su¬ 
scitare fl disordine con provo¬ 
cazioni antisociali e persino an- 
Usocialiste. 

Nel comunicato emesso a 
conclusione della odierna se¬ 
duta. si invitano tutti j comu¬ 
nisti a procedere uniti ed a 
sostenere attivamente l’azione 
del partito e del governo. 

n Presidium ha espresso an¬ 
che la convinzione che sopr.vt- 
toto i mezzi di informazione 
faranno il possibile per difen¬ 
dere l'attuale politica del par¬ 
tito e gli interessi comuni di 
tutti i cittadini alfmché sia 
ristabilita Talmosfera di tran¬ 
quillità che permetta un lavoro 
proficuo. 

Il Presidium ha infine inviato 
al Primo segretario Dabcek un 
messaggio augurale per una 
pronto guarigione che gli con¬ 
senta d) riprendere il lavoro. 

Il comandante della polizia 
praghe-se. colonnello Tichacek 
ha fornito o 2 «j alLv CTK in 
formazioni p.u dettagliate circa 
gii incide.nti di len «era Nel 
corso delle manifostaz:oni sono 
state fermate 199 pcr.-one. 
delle quali circa la quarta p.ar- 
te non residente a Praga. Una 
parte dei fermati è co.mpost.a 
da persone senza occupazione 
stabile. Gli studenti sono sol¬ 
tanto 41. 

Sempre m mento ai fatti 
d) ieri sera, va rilevato che 
àlichael Dinvacek. pres.:den’.c de¬ 
gli umv'cr.sjtan ceWi. aveva s,'>;e- 
gato aj manife.stanti che gli stu 
denti stessi avevano decido, già 
venerdì sera, di porre fine a 
tutte le manifestazioni compreso 
lo sciopero della fairie. dt-cli- 
nando allo stc‘«0 tempo ogni 
resfwrxabilità p-'r gli i.'ici'len:i 
svettisi nell.! tarda .serata di 
domenica. Gli «t.gknti un.versi 
tari cioè hanno dichiarato »le 
I cjsamentc la loro astensione (i.a 
ogni aziooe del genere 

Intanto a Bratislava si è aper¬ 
to il primo congresso dei sin¬ 
dacati slovacchi al quale par¬ 
tecipano i delegati di oltre un 
milione di lavoratori. 

Silvano Coruppi 


Dopo la (( serrata » e le violenze poliziesche 

Migliaia di studenti 
a Londra marciano 
sulla London School 

Trentasei studenti denunciati sotto l’accusa di 
« complotto » • Dimostrazioni di solidarietà dai 
vari centri di studio di tutto il paese 

OaI nntlrn mrrisnnnilpnfpi dJirini de! proK 

uai nostro cornsoonocnie ^eiia lotta dì questi 


LONDRA. 27. 

Migliala di studenti hanno 
marciato oggi sulla London 
School of Economici che la 
direzione si ostina a mante¬ 
nere chiusa dietro la barriera 
Intimidatoria delia occupazio¬ 
ne di polizia. L’imponente di¬ 
mostrazione si è svolta al ter¬ 
mine dì un*a.s.semblea genera¬ 
le che aveva approvato le ri¬ 
chieste fondamentali dei gio¬ 
vani; I) riapertura immedia¬ 
ta della facoltà; 2> liquidazio 
ne definitiva del codice di di¬ 
sciplina e delle mfernate eret¬ 
te dalla direzione e .abbattute 
dagli studenti venerdì scorso; 
3) annullamento di qualsiasi 


Ofa Sik 
è ritornato 
in Svizzera 

G1NE\'RA. 27 
(M G.B.) - L’ex vice primo 
ministro cecoslovacco, è rien¬ 
trato in Svizzera. A Basilea il 
noto economista ha detto di 
aver prestato giuramento al 
Consiglio nazionale ceko. del 
quale fa parte ria) momento 
della sua formazione l’estate 
scorsa. Scopo del .suo • viag¬ 
gio — egli ha detto — era di 
legalizzare la sua attività tn 
Svizzera. Durante la sua per¬ 
manenza a Praga, egli ha ot¬ 
tenuto rautonzzazione di sog¬ 
giornare in Svizzera, pur man¬ 
tenendo tutte le sue cariche 
e l suol contatti con ristltuto 
di economia deU’accademla 
delle Acienze che egli dirìge- 


ultimi giorni. Gli studenti col¬ 
piti da mandato dì compari¬ 
zione sono trenta.sei. Accanto 
ad altri capi d’accusa minon 
grava su di loro la minaccia 
del reato di « complotto ». La 
polizìa sta cercando di accu¬ 
mulare prove .sufficienti a so¬ 
stenerlo. 1/6 pene, in tal ca.so, 
sarebbero oltremodo gravi. La 
dura reazione delle autorità 
accademiche è senz’altro spro¬ 
porzionata alla realtà dei fat¬ 
ti ma non sorprende. Da tem¬ 
po gli organi di potere aspel- 
t.avano di cogliere l'occasione 
favorevole per una prova di 
forza contro l’avanguardia del 
movimento .studente.sco ìngle- 
.se' E’ chiaro che. col ricorso 
alto polizia e alla magistra¬ 
tura, si vuoi « dare un esem¬ 
pio » e tentare dì ridurre 1 agi¬ 
tazione in corso in tutte le 
altre università inglesi. Dai 
ran centri di .studio In tutto 
il paese giunge comunque no¬ 
tizia di dimostrazioni di soli¬ 
darietà con gli studenti della 
f.OTJdon School of Economics 
Questi si trovano ora esposti 
al massimo di pres.sione. La 
direzione ha messo In atto una 
sfida calcolata. Il contenuto 
provocatorio delle ultime di¬ 
sposizioni disciplinari era tan¬ 
to evidente ohe ben cinquan¬ 
ta docenti Tavevano respinto 
denunciando pubblicamente il 
documento anche prima della 
sua pubblicazione ufficiale. Il 
direttore Adams (fino a due 
anni fa rettore dell’università 
« bianca p di Salisbury in Rho- 
dosla) aveva potuto farlo ap¬ 
provare solo con una maggio¬ 
ranza ristretta. 

Antonio Branda 


dannati a 3 anni di carcere, 2 i 
a sei mesi, sedici alla pena 
capitole (per due la sentenza 
non è stato però e,seguita). Al¬ 
tri imputoti sono siali assolti. 
Dopo l’annuncio della radio 
sulla sentenza e sulla esecu¬ 
zione delle condanne, folle di 
cittadini a Bagdad e a Bas- 
.sora si sono recati nelle piaz¬ 
ze dove erano ancora eretti i 
patiboli, gridando la loro ap- 
prov.izione aU’operato dei tri¬ 
bunali. Alla manifestazione 
nella capitaJe, .secondo Radio 
Bagdad, hanno preso parte cir¬ 
ca duecentomila persone. Con 
queste condanne a morte ci si 
trova di fronte, secondo gli os¬ 
servatori, ad un grave svilup¬ 
po della situaziofie mediorien¬ 
tale. 

Nella .sontctiza del tribunale 
àpedale — secondo le infor¬ 
mazioni fomite da Radio Bag¬ 
dad — I condannati, negli ul¬ 
timi due anni avevano fatto 
pervenire alle autorità di Tel 
Aviv notizie sugli armamenti 
iracheni servendavi di un tra- 
-smettitore )n.stoila(o in una 
chiesa cristiana di Bas.sora. 
nonché delle radio di bordo di 
alcune navi. Informazioni fu¬ 
rono fomite anche tramite il 
cfinsolato americano della vi¬ 
cina città persiana di .àbadan. 
f-a rete spionìstica venne sco¬ 
perta quando nari .straniere 
all’ancora nei porto di Basso¬ 
ra intercettarono le trasmis- 
•sioni della radio iastallata nel¬ 
la chiesa. Secondo il tribunale 

10 spionaggio israeliano invia¬ 
va le istruzioni attraverso suoi 
agenti segreti di base in Olan- : 
da. Nella sentenza .si affe.mia j 
inoltre che la rete spionistica i 
comprendeva un gmppo di sa¬ 
botatori, responsabili di un at¬ 
tentato ad un ponte presso il 
Leone di Babilonia di Ba.ssora. 

All'apertura del processo tut¬ 
ti gli accusati sì erano dichia¬ 
rati non colpevoli, ma durante 

11 dibattimento — ha detto an¬ 
cora Radio Bagdad — quasi 
tutti hanno dovuto confes.sare. 
La loro attiv'ità .spionistica 
aveva soprattutto di mira la 
aviazione militare e Farma- 
mento in razzi deH'esercito. I 
principali imputati erano; Iz- 
ra Nagi Zalkha. definito il 
capo della rete c accasato di 
contatti diretti con Israele; Sa- 
dek Jaafer Al Haui (la sua 
condanna a morte è stata com¬ 
mutata nell’ergastolo, per < le 
sue confessioni che hanno per¬ 
messo di scoprire la organizza- 
zione .spionì-stica ») ; costui ave- 
va preparato alcuni rapporti 
suirarmamento iracheno con¬ 
segnandoli a Zalkha per la 
somma di 200 dinari (350 000 
lire): .àlberi Habib Thr-ima-s. 
Fuad Gahb.lL Jamal Sabih .AJ 
Hakim. Yacob Borgi Damorgi, 
•Ahmed Badi Basbari (non giu- 
.stìziato. ma la sua condanna a 
morte non è stata ufficialmen¬ 
te commutato: forse perchè 
dovrà testi.noniare negli altri 
processi annunciati come im¬ 
minenti). I qitotlro sabotatori 
erano: D.sud .AskiI Bamhk. 
Daud Ghali. .Askil Salah .AskiI 
e Sahah A.vub. Per collabora¬ 
zione im-olontaria con le spie 
due so!d.iti sono stati condan¬ 
nati a tre anni, e due cittadini 
ebrei a sei me-si. Gli imputati 
assolti, quattro dei quali di re¬ 
ligione ebraica, sono dieci. 

Radio Bagd.'id. che ha dif¬ 
fuso lunghe registrazioni deJ- 
l’ultimo dib.attimcnto. ha esal¬ 
tato, con tono acceso e violen¬ 
to le quattordici elocuzioni ed 
ha incitato il popalo a mani¬ 
festare nelle strade per espri¬ 
mere il .suo apipoggio al Con¬ 
siglio della rivoluzione e al 
governo che « con grande p.a- 
triottisnv) h-inno tenuto fede 
adì impegni assunti dal capo 
dello Stato gen. .Al Bakr e ha 
cominciato a colpire «onza 
petà hrti coloro che ha.nno 
venduto La loro patria per un 
boccone di pane ». .Accenti non 
meno cvancitoti sono .stati dedi¬ 
cati dalla radio al partito baa- 
sista {* ...il Baas è ver.amcrite 
all’avangu-irdto della lotta per 
la l'her.ar.onc della Palestina... 
Il Baa.s kbererà la Palestina... 

I S»v;o la sniìda del B.a.ns il po- 
j pilo l'box'rà la Palestina »). 


Altre tre 
condanne 
di patrioti 
ad Atene 

ATENE. 27. 

Un tribunale militare speciale 
di .Atene ha condannato oggi 
tre persone accusate di essere 
penetrate nel Museo nazionale 
doli’.Acropoli, lo .scorso otto¬ 
bre. in segno di protesta con¬ 
tro il rogune dei colonnelli, in¬ 
fliggendo loro pene detentive 
da quattro mesi a tre anni di 
carcere. 

Gli imputati sono Konstantin 
Mitropouios. 43 anni, che ha 
avuto tre anni di carcere, e 
duf donne. Olga Zomba, 3kcnne 
(un anno) e Sofia Karachallos 
^ 22 anni (auattrn mesi). 


I patrioti del FNL 

bombardano basi USA 
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SAIGON ~ Mentre si alfende a Parigi che le quattro dele¬ 
gazioni si riuniscano nella sessione di giovedì sul plano mili¬ 
tare continuano 1 successi degli uomini del FNL che si sono 
ieri sganciali dagli americani nella zona dì Tan An dopo 
aver inflitto dure perdite agli avversari. Per la terza notte 
consecutiva I patrioti hanno attaccalo con mortai e razzi la 
posizione USA di Oau Tieng ad una quarantina di chilometri 
da Saigon. Fonti americane aflermano dal canto loro che le 
forze partigiane mantengono la loro pressione aiiorno alla 
capitale sudvietnamita (Telefoto) 


La prima conferenza stampa 
del nuovo presidente USA 

Nixott ripete le 
tesi di Johnson 


i colloqui per il Vietnam « bene avviati • Gli 
USA continuano a negare i diritti della Cina 
airONU - Preminenza della politica estera 


W.ASIIINGTON. 27 

Il nuovo presidente degli 
Stati L’mti. Richard Nison. ha 
tenuto oggi la sua pnma con¬ 
ferenza stampa pre.sidcnzialc, 
trasmessa dalla televisione. 
Ech ha toccalo numerosi prò 
blcmi. senza tuttavia fare nve- 
I.izioni o imivgnarsi diretta 
mente su alcuna questione. Si 
è tenuto ai termini generali, 
con l’intenzione cv niente di de 
lineare un quadro dei temi che 
(knrà affroniare. piullodo che 
intervenire .«u qu.i.'cuno di cs.'i. 

.N’ivon ha affermato che i 
negoziati pancini sul Vietnam 
i oniinci.iti con la sua pre.si 
(lenza, hanno preso un buon 
avvio. Ha visfenutn che il nuo 
vo capo della delegazione US\, 
Cabot I/odge. h.a presentato 
4 proposto .specifiche su cosa 
SI potri'bbo fare», c che cora. 
naturalmente, bisogna vedere 
queiio che acc.ide d.vll adra 
parte ». Nivon ha tentato, co 
me .sempre fece il suo prede 
cessore, di accreditare ride.a 
ohe i p.iv'i vt-.'-s,: la pace nel 
Vietnam dipendano « dall’altra 
parte ». mentre è pcrfeltamen 
te chiaro che gii Stati Uniti 
hanno condono e conducono la 
aggrc.s,sione. e a loro tocca por 
vi fine. Niton si è detto favo 
revole non a un t cesisate il 
fuoco ». beasi a un « ritiro del 
le forze opposte ». secondo la 
formula che fu dì Johnson 

Ha aggiunto v’he la ce-.vaziono 
del fuoco pot-ebbe essere inof 
ficace in una guerra di guerri 
glia, e ha rifiutato di fare prt 
vi.sioni. d.cen<ic> cne le di«cuv 
s.'oni fdure» "è problemi di 
forvio non .«sirvi ancora coman- 
ciate. e che non è il caso di 
far mostra di ecce.s.sivo ott.- 
mismo. 

n pre.sidente ha poi dichia- 


no a opporsi al riconoscimen¬ 
to dei dintti della Cina al- 
rONU. invocando il solito pre¬ 
testo. che la Cina * non ma- 
nife.sta il desiderio di entrare 
nelle Nazioni Unite nè mostra 
di rispettare i principi fonda 
mentali della Carta dell’ONU ». 
Come e noto, la Cina appar¬ 
tiene alle -Nazioni Unite d,alla 
fondazione, ed è membro per- 
maronte del Coasiglio di Si¬ 
curezza. co.se che .N'i.ton non 
può cambiare, come non può 
continuare a sostenere che 
Formosa rappresenti tutta la 
Cina Nivon ha detto di guar 
dare « con intorrsse » al pros¬ 
simo incontro di Var.saiia. il 
20 febbraio, fra rappresentanti 
di Perh..no e wg’.i US-\ ed h.a 
convxiq.je voì.rto agg..nge.-e di 
aver « preso mvta rie! fatto che 
dive.'si aaesi, tra cm xt pr.mo 
l.iogo rital.-a f.ra i pascsi mag 
g.on, h.iono ind.ca',o un inCene.s- 
«e a carr>h>arc la lo-o po'.tie.a cd 
e% tYi’.u.'vìmeote a v o'are per l am- 
m'Jvsicne de.'.a Cina comunista 
airONU ». 

Quanto ai progettati contat¬ 
ti con rCRSS per la limita 
zione delle armi nucleari e 
missilistiche. Nix.nn si è detto 
favorevole, ma con una limi 
tazione finora inedito: vale a 
dire, a condizione che tali con 
tatti possano portare a collo 
qui politici « su altri proble 
mi ». Ha detto che la ratifica 
del trattato di prolifera 
zronc è solo questione di tem 
po FI presidente ha definito 
«esplosiva» la situazione del 
Medio Onente, alla quale de 
dicherà il prossimo ”week 
end”. Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, Nixon si è 
detto soprattutto impegnato per 
la politica estera, ma non inav¬ 
vertito dei problemi economici 
e di quelli relativi alla popo- 


liziotli. A Tarrasa sono stati 
soprattutto gli operai a ma- 
tiifeslare nelle strade, rispon¬ 
dendo àirappcilo delle com¬ 
missioni operaie (clandestine). 
II Partito comunista ha diffu¬ 
so in varie città manifestini 
che chiamano alla lotta di 
massa contro la proclamazione 
dello 4 stato d’emergenza ». 

Anche l'ondata di arresti 
prosegue. Numerosi dirigenti 
studenteschi, operai c intellet¬ 
tuali 4 sospetti » sono riusciti 
tuttavia a fuggire in campa¬ 
gna", 0 a rifugiarsi presso do¬ 
micìli preparali in precedenza, 
nei vicoli più nascosti di Ma¬ 
drid. Barcellona. Valencia e 
Bilbao. La polizia compie ir¬ 
ruzioni, perquisizioni, retate 
nei quartieri popolari, che ven¬ 
gono setacciati net tentativo di 
far cadere qualcuno dei fug¬ 
giaschi nella rete. Ai nomi de¬ 
gli arrestati resi noli nei gior¬ 
ni scor.sì vanno aggiunti quelli 
del deader socialista Ramòn 
Ruibcl, di Barcellona, e del 
leader democristiano José Ma¬ 
ria Moredano. di Madrid. An¬ 
che i locali di un'organizzazio¬ 
ne operaia cattolica .sono stati 
perquisiti dalla polizia, che ne 
ha asportato gli archivi. Si sa 
inoltre che un certo numero 
di avvocati .sono stati impri¬ 
gionati a Valencia. Molli arre¬ 
sti (oltre che a Madrid, Bil¬ 
bao. Barcellona e Valencia) 
anche a Siviglia. Fra le misu¬ 
re eccezionali preso dal gover¬ 
no vi è la messa a disposizio¬ 
ne della 4 brigata politico-so¬ 
ciale » di tutti gli ispettori di 
polizia. 

Fonti dei)’opposizione hanno 
dichiarato che anche il pro¬ 
fessor Julian Mesa, docente di 
economia politica a Madrid, 
sarebbe tra le persone arre¬ 
state dalla polizia. Quc.sta 
ultima avrebbe inoltre perqui¬ 
sito la sede delia rivista dei 
ge.suiti Vanguardias Obreras 
e avrebbe portato via docu¬ 
menti. 

Dinanzi agli inquirenti del¬ 
ia Corte suprema sono appar¬ 
se oggi sei personalità che 
portarono al ministero degli 
interni una petizione firmata 
da 1.300 intellettuali spagnoli 
i quali chiedevano un'inchie¬ 
sta sul comportamento della 
polizia da essi accusata di tor¬ 
turare i detenuti. Le sci per¬ 
sonalità sono: il regista Juan 
Antonio Bardcm. il sacerdote 
Mariano Gamo, il medico Ser¬ 
gio Garcia Reyes, l'avvocato 
Luisa EIcna Portillo. il pittore 
Juan Genoves e U crìtico 
d’arte José Maria Moreno 
Galvan. 

Varie le ipotesi sui muta¬ 
menti politici al vertice. C’è 
chi afferma che il trentenne 
principe Juan Carlos di Bor¬ 
bone. marito di Irene di Gre¬ 
cia e capitano deU’esercito 
spagnolo, sarà incoronato re 
di Spagna in aprile, al termi¬ 
ne cioè dei tre mesi dello sta¬ 
to di emergenza, A lui Franco 
sarebbe ormai rassegnato a 
consegnare il trono, sotto le 
pressioni dei cosiddetti « gene¬ 
rali azzurri > (ultra-reaziona¬ 
ri). La voce è stato inviata a 
Londra dal corrispondente ma¬ 
drileno del 4Daily Teleghaph», 
ed è sintomatico — dicono al¬ 
cuni osservatori — che la cen¬ 
sura non abbia sollevato o- 
biezioni. Altri però invitano 
ad una maggiore prudenza: la 
manovra per porre sul trono 
il pretendente preferito da 
Franco è uno dei retroscena 
fondamentali della proclama¬ 
zione dello 4 stato d’emergen¬ 
za ». ma forse il cambiamen¬ 
to non è così imminente. 

A livello più modesto, un 
altro mutamento trova posto 
nelle varie vociferazioni. Si 
afferma che l’attuale mini¬ 
stro degli interni, gen. Carni- 

10 Alonso V'ega. nolo come un 
4 duro » del regime, verreb¬ 
be silurato e sostituito da un 
uomo ancora più 4 duro »; il 
gen. Carlos Iniesta, attuale 
governatore di Madrid. Ad 
Iniesta si attribuisce una par¬ 
te di primo piano nel 4 pro- 
nunciamiento * militare che ha 
preceduto la proclamazione 
dello 4 stato di emergenza ». 

Secondo altre fonti, invece. 

11 gen. Vega sarebbe destinato 
ad avere un’importanza scm 
pre più grande, essendo uno 
dei sostenitori pnncipali del 
futuro re. Un altro partigiano 
di Jan Carlos, destinato ad al¬ 
ti incarichi in un futuro go¬ 
verno. sarebbe il ministro del¬ 
le informazioni Fraga Irib.ir- 
ne. noto come un astuto intri¬ 
gante non alieno dagli atteg¬ 
giamenti 4 liberaleggianti > e 
4 moderni ». 

Frattanto, università e scuo¬ 
le supenorì permangono chiu¬ 
se e sorvegliate da grossi 
schieramenti di poliziotti. Lo 
c.sercito è pronto ad intervcni 
re. con carri armati o mitra- 
c'.iatrici. per sostenere il tra¬ 
ballante regime di cui si vu(v 
le ora cambiare soltanto la 
maschera. 


il Cairo 


rato cha ffti USA rnntiniieran- lazione delle grandi città. 


arabi e la nostra convinzione 
che le conseguenze dell ag- 
grcssione debbono essere li¬ 
quidate, Ma nel quadro gene¬ 
rale della lotta per assicura¬ 
re la pace in questa regione, 
un problema nuovo si è posto 
come una rc.altà attuale, co¬ 
rno un elemento della prospet¬ 
tiva politica: la risoluzione 
dell’ONU non viene ricono 
.scinta da Israele. Esso vi ri 
sponde anzi con nuovi atti di 
aggressione. L’ONU ha di¬ 
chiarato illegale e ha condan¬ 
nato l’aggressione e l occup-i- 
zione dei territori. Perciò 
stesso è stato riconosciuta le¬ 
gittima la resistenza palesti¬ 
nese. Così noi dobbiamo chie¬ 
dere che si riconosca che un 
nuovo interlocutore, e un in¬ 


terlocutore valido, si presento 
oggi sulla scena politica, e 
non soltanto politica. Si è di 
fronte ad una maiiifestozio- 
ne del risorgimento della na¬ 
zione palestinese. Noi siamo 
a fianco delle forze che la 
rappresentano e ne afferma¬ 
ne i dii^itti ». 

4 Rifiutando le decisioni del- 
rO.NU, non riconoscendo nem¬ 
meno i diritti politici, non 
applicando le clausole del di¬ 
ritto internazionale aj com¬ 
battenti palestinesi — ha con¬ 
tinualo Pajelta — Israele è 
stato causa diretta dell'esplo¬ 
sione della resistenza araba, 
anche al di là delle vecchie 
frontiere ». 4 Tutto ciò pro ¬ 
pone di nuovo e in modo nuo- 
vo la questione palestinese e 
dei rifugiati palestinesi. Non 
è più e non può più essere per 
nessuno un problema di ca¬ 
rità e di aiuti economici ». 
4 Quando il nostro governo si 
dice spiacente che i rifugiati 
non siano ancora " radicati " 
nei paesi arabi che li hanno 
ospitali — ha proseguita Pa- 
jella — noi abbiamo risposto 
e rispomiiamo che si deve 
trovare una soluzione che 
parta dal riconoscimento che 
le radici del popolo arabo pa- 
le.stincse si trovano in Pale¬ 
stina ». 4 Noi siamo intera¬ 
mente d’accordo con l’inter¬ 
vento di Jacques Berque. Non 
vi è, secondo noi. contraddi¬ 
zione tra l’adesione e l'ap 
poggio alla risoluzione del¬ 
l’ONU. della quale noi sotto 
lineamo ancora la grande im¬ 
portanza, Non vi è contraddi¬ 
zione fra la nostra volontà di 
pace e la ricerca di una so¬ 
luzione di cui non conosciamo 
ancora lo sbocco, sulle con¬ 
clusioni concrete e sugli aspet¬ 
ti della quale possono esserci 
diverse opinioni, ma per la 
quale ~ ha concluso Pajetta 

— sappiamo che non si può 
prescindere dalia resistenza 
palestinese che ne è uno de¬ 
gli elementi essenziali ». 

In altri interventi viene ri¬ 
conosciuto che « nessuno può 
negare ai palestinesi il dirit¬ 
to di lottare per la giusti¬ 
zia », per citare le parole di 
Krishna Menon, presidente 
del Consiglio mondiale per 
la pace. L’e.x ministro indiano 
ha raccomandato di * non 
gettare il buono per cercare 
il meglio » e di cercare una 
soluzione della crisi del Me 
dio Oriente — di cui la Pa¬ 
lestina è soltanto un aspetto 
~ nel quadro delle rusolii- 
zioni dell'ONU, 4 tanto più 

— ha aggiunto — che l’orga¬ 
nizzazione internazionale riu¬ 
scì a costringere al ritiro gli 
aggressori del 1956 contro 
rÉgitto, in un’epoca in cui gli 
afro-asiatici non avevano an¬ 
cora una maggioranza al- 
rONU ». 4 Questa conferen¬ 
za — ha poi detto Menon ~ 
non è araba, ma di appoggio 
ai popoli arabi ed è destina¬ 
ta a mobilitare l’opinione pub¬ 
blica alla loro giusta causa ». 

La stessa tesi è stata so¬ 
stenuta da Jacques Berque. 
membro del -tCoUege de Fran¬ 
co ». il quale ha detto che 
per la soluzione del problema 
globale 4 oltre al ritiro, esi¬ 
genza immediata, è necessario 
che Israele perda la sua ve¬ 
ste sionista » e che * la na¬ 
zione palestinese deve na¬ 
scere ». 

Anche il vice presidente 
della Camera italiana, on. Lu¬ 
cio Luzzatto. sì è dichiarato 
per il rispetto delle decisioni 
delle Nazioni Unite. Dal can¬ 
to loro i delegati palestinesi 

— tutti membri dcH’aSsocia- 
zìone " .Al Fath ” — riaffer¬ 
mano il loro diritto di lottare 
4 ora. subito, fino in fondo ». 
per la realizzazione di uno 
-Stato palcslincse 4 multiraz¬ 
ziale e non settario ». 

L’italiano Francesco Fab¬ 
bri. dell'.Associazione Giuristi 
Democratici, ha detto che 
4 l’azione dei commandos è 
l’unica garanzia giuridica del 
popolo palestinese tenendo so¬ 
prattutto conto delle carenze 
delle Nazioni Unite ». 

D’altra parte i Slegati so¬ 
vietici che finora hanno preso 
la parola hanno riaffermato 
che l’URSS 4 appoggia politi¬ 
camente. economicamente e 
militarmente gli arabi per una 
'soluzione pacifica della crisi 
del Medio Oriente » e hanno ri¬ 
levato che nessuno può im¬ 
pedire ai palestinesi di lottare 
come lotta il popolo vietna¬ 
mita, 

I lavori della Conferenza 
si concluderanno domani, 
martedi. 


Sul N. 5 di 


da oggi in edicola 

^ Perché tanfi suicidi 
nel mondo 
dello spettacolo? 

s)« La TV ha censurato 
Coretta King 

Vivremo 
nello spazio? 

He Amieto 
fa il buffone 
(disdicalo a Gastman) - 

Ecco i titoli di Quattro fra gli 
intcrersjnlisJirni sertizi pubbli¬ 
cati dal settimanale delle dorme 
Idia anche dagli uomini. 


IN PREPARAZIONE 

E’ in nrefMranone il grande nu¬ 
mero dedicato a'J 8 Marzo. Cento 
pagine m carta patinato. Nel 
numero ci sarà una grossi »or- 
pre.sa per tutti i lettori. Seguite 
questi avvisi e ne sarei* Infor- 

rriAfi 





